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UN NUOVO P ASSO IN AVANTI VERSO lA DISTENSIONE IN TERNAZIONALE 

Le tratiative d’amilstizio 

piDPenflono saPato In Corea 

Iniziato lo scambio dei primi prigionieri malati e feriti - Clark non permetterà agli americani liberati 
di prendere contatto con la stampa - Il gen. Li San-cio invita gli S.U. a trattare in modo costruttivo 


III meiizo 


.c. 


POLO 


D<vmentca IV Aprii* !■<-. 


. LE OPERE RISPONDONO ALLE ME MZOCNE. 

1H formidabile progresso 
' deiragrìGoliura meridionale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE reuza ììIv na ria, sabato i*5 San-cio, che indaavn una li- del matltnu di lunedi 2U a~ uruituo di 50 cinesi in yraitu < ami iiitnii Ut uiieòtu uc'uc- 

-- aprile, rtllc ore lì locali. Qtic- nea di coiiijJTOiiies.sa .sulla prìle. pieiilre in Italia sono di camminare da sò v un re ixdrehbe dunncuiliarc la 

PAN MUN JON, 20. — Su~ sta vroposta c stata accolta Questione dei prìyioiiieri tale le due tlopo niczzanulte). altro grujipo di SOviuesi, che sim reì)uUi:>hue, la sua fnnii- 

batn. 25 aprile, riprendernn- dal deleaato americano, e la da consentire un rapido ae- Il primo yrappo è sla^o dovranno però venir tra.siior- futuro ■. 

no a Pan Afilli Jon, in sede di riunione dei f/riippi dì colle- cordo. La proposta chiese ve- consegnato dalle forze popo- tati in barella. ^ 

conferenza plenaria, le trai- (/amento rinviata ulva oppoflfiiafa dal pouerno lari alle S\5j. Cinipie minuti j inilitari nnierteani riinpu-- 

lative per la conclusione di Sabato riprenderanno così, corcano e da quello sovieti- dopo, gli umerieiini hanno triati saranno accolti perso- Unrift i franrAti 

un armistizio in Corea, ìnter- grazie alla costante e inftes- co, od incontrava una lar- coiusconiito H loro primo ualmente a Mnnsan d.tl gene- vCllU nUiid I ndlllcSI 

rotte .sei mesi or .sono, VS .sìbilo iniziativa cino-coren- ga approvazione in tutto il gruppo, composto in maggior- rate Clark, giunto oggi In Co- niatr'pti dallA forPìt 
ottobre 1952 per una uni- mi, appoggiata incnndizioua- mondo, in particolare in In- ranca di mutilati, privi dì rea. uaiia LUIcO 

laterale decisione della de- laniente dallVRSS. quelle (Ua e in Inghilterra. braccia o di poinbe alcune dichiarazioni re- mosca l'J li n-n t • , 

.. /rat/atiee d- ormisljzio che Gli Stati Uniti tentarono ai- ««ral® ili Tliirk dt «l. ‘.sUm sut.ro hu ron- 

L accordo e SiOto laggiiiiito vennero iniziate il 10 luglio ninnare la possibilità pOrOFe III ClOrk affermato di volere < un ar- {cim.ito ..11., di 

1 "^----1 rfi accordo allo .scambio dei comnlesso le forze do- Fr.iun., .M...,-., .n, Il ris.l. 


MO.SCA l'J 


Il (> 


10 LUGLIO 1951 — Per iniziativu clel- 
rUKSS, si iniziano in Corea trattative «li 
armistizio. 

8 OTTODKL 1952 — Uopo che mi 
accorilo era stato raggiunto su sessantasei 
paragrafi «Iciraccorilo armistiziale, com¬ 
presi 9 sul problema «lei prigionieri, gli 
aiiierieani rompono iiiiilaterulmente le trat¬ 
tative, insìstemlo nella pretesa «li tratte¬ 
nere forzatamente parte «lei prigionieri 
coreani e cinesi. 

28 iMAKZO 1953 — Kim Ir-sen pro¬ 
pone un accordo per lo scambio «lei prigio¬ 
nieri malati e feriti, come base per una 
ripresa generale «Ielle trattative. 1 governi 
coreano e cinese avanzano un nuovo piano 
per un accordo «lefiiiitivo. L*URSS «la a«l 
«‘.sso il suo appoggio. 

11 APRILE 1953 — L aceordo per lo 
scambio fra i prigionieri feriti e malati 
viene firmato a Pan .^lun Jon. I «lelegati 
citio - coreani eliieifono una immeilìatu 
ripresa dei negoziati di armistizio. 

19 APRILE 1953 — Gli aiuerieuni 
accettano la proposta cinese e coreana «lì 
riprenilere, il 25 aprile 1953. le trattative 
«li armistizio. 


Gli siati UiiiM Iciilaroito ai'l rii rifirb ‘ nrnvu. e-uot. •€« cu «ii . sU «. -. sutico h.-i ton- 

lora di limitare la possibilità pOiU B ul iRiara affermatu di volere ‘ un ar- (c, d. 

di accordo allo .scambio dei /„ complesso le forze Pt^- 

priflionicn malat i c feriti polari riltiseerunno oggi SO ^ M:,ì, 

sorvolando sulla ripresa fo- .sud-coreani, 20 americani, 12 , , nllo .Hit'».'tu Mi-'N” dal 'jovpinii 


li . / ili ieri Ila (lulililiculo 

con gniiiilc rilievo, mi laliclloiic 
tcnilciiìc il iliinostnii'i- clic dui IH 
ii{)rilc ad oggi il goscriio u\ rcidit* 
rullo coiiipicrc mi roriiiìduliìic 
progrcH.so uiragricoltiira iiicridioiia- 
le y>. Si tratta ili ima incn/ugiia vu- 
raiiiciitc « roniiidaliilo », provata 
dalle cifre fornilc ilallc hIcshi; auto* 
rìlii govcrnalìvc. 

Il IH a|>rilc hi Dcmocra/.ia cribliu* 
mi proniisc di attuare la riforinu 
agraria. Che c accaduto poi? Kcco 
le \aric fani dcirattmi/iouo delle 


prclcba riforma: 

Il .7 ffiaggto lO tU il il.c. Sugitt prò- 
iiii.sr ili l'sfirnpriure 2 tutlioiii iti et- 
turi di terni. 

il 5 uprile lif.jO il governo .li itti- 
pegno itti espropriure I..'{U().(Ì00 et- 
Jori dì terrò. 

Allo fine del Ì^ló'2, invece, erutto 
.•nuli ussegnuti ui eontudini appena 
153.701 enuri di terra, di eni lippe 
Ita nelle zone del Mezzogior¬ 

no fussegnuzioiie che non signi/icn 
affatto che i contadini siano entrati 
giù in po.ssesso della terra). 


-- - — * * — - , - — «..14 VEf, 14 « CGU fi * 4 - Q/ 1 #^ 

tale delle trattative, con prc- britannici, 4 turchi, un ca- ' , ,. ,, 

testi dllatorii. Il 11) aprile nadese, un s»d-a/ricaiio, im Clark ha proseguito afjet 


-Ilio .uirii'tj (iai 

dull.É Cn'i.. «-Ilonti intuilc T/:i 
«••-.j libili.11’-/ I ex coti'ol'* (Il 


StiS dòpo I Ver mo.i^ lì ^^uiertcani nlasceran- stira autorizzato a Iiicoiilrarc , 

Sau-cio rinnovai,a la riedm-corcam, /« stampa alleata - eri ha „i«- (..mI. f,..,.,.. . .o.u, ;ta- 

.sta pcrchA U* trattative d'at-^'tirrunno consegnati in stiftcato grottescamente que- nu .t.- ,, v .dia vol'a di 

mistizio fossero riprese Era Ornppì di 23 ciascuno, un sta decisione afferinaiuto che Aluvca 

ima richiesta condivìsa da — — j ■ ■?—' — -■ — . . n ' . . — 

tutti i popoli del mondo-e — — ^ 

LA CAMPAGNA E LETTORALE DEL P.f 

rioni Unite, il lU aprile. - - — ■ - ■ —— . —■ ■ i ■ ' . — — ■■ . 

Fu solo allora che Clark ^ _ 

— dopo aver rinviato dì gior- ^Di ■— X _ _ 

sH=H£t::r:a LOUSO 6 SOGClUA C 

presa delle trattative, della 

quale ieri è stata fissata la ..>.1 .. , ^ 

A SDAZZATO COl VOtO il fiTOl 

goto americano, si avanzavano w 1 

una serie di richieste dilato- ' 

rie per allontanare la ripresa . . . ~ ~ 

addirittura un nuovo rinvio tScoccimaiTo a Venezia, Amendola a Napoli, vSere 

tative « se non sarà raggiunto iiinento della politica clericale - Gli altri comizi 

in breve tempo un accordo aC'j ^ * 

cettabile ». Bea altra la posi- ---—--—:- 

tral‘tarp ‘non^rnn‘^nnn orusoe^ veuliiwia e ^ntlnaia e alle gallerie. Le grilla di vamente in piedi per applau- 

tìva dfrottura ma il Partilo Comun - <Viva Longo .* e a Viva il dirlo con entusiasmo. Il suo 

ro.or«/m-o rnl. fl ro/om^ italiano ha apcr o ieri la Partito Comunista» .si sono discor^^o, che ha aperto la 

Sui m nrrnrrin campagna elettorale, pre- unite al grido di «Viva l’U- campagna del Partito Conm- 

iTnii popolo II SUO nita .. quando il compagno nLta a Alilano, è stato un 

programma per un governo Ulisse ha presentalo con cal- laigo 411 o di oij/.zontc, dalla 
“ a di pace e di riforme sociali, de parole Toratore, il com- pol.tic.7 interna ed c.stera al- 


Se «i Hmitasie la proprietà terriera a 50-100 ha., a seconda delle re¬ 
gioni, si potrebbero dare ai contadini QUATTRO MILIONI DI ETTARI 

Ciuesto vuole Ist Costituzione 
ttiieisto è il ppojìTi'auiiu» del P.C.l. 


LA CAMPAGNA ELETTORALE DEL P. C. I. APERTA CON MI6LIA1A DI COMIZI 

Longo e Secchia chiamano il popolo 

a spazzare eoi voto il goTomo della guerra fredda 

A 

«Scocci ma ITO a Venezia, Atpeudola a Napoli, vSereui a Pisa, lloasio a Uaveuna documeutauo il tal. .j 
limeuto della politica clericale - Gli altri comizi dei membri della direzione «lei Partito comunista 1 


ummu per un governo Ulisse hn presentalo con cal- Ungo giio di oij/.zontc, dalia dimostrato di voler arrivare 
ce e di riforme sociali, de parole Toratore, il com- politic.i interna ed c.stera al- .lUbdoIameiitJb allo stt.sio vi¬ 


genti 


Le prime e maggiori men-i 


DOPO II. RIFIUTO DI TORiNARE fiN AMERICA 


|fascj''lj; 4iJJe òue falde sono cji partecipare ul potare, puu negare ai truffatori il tcire la k ro politica di^ servi- 
jattaccati i piccoli partiti che terzo luogo Tesigen/a c'^oi- famoso cinquanta per cento lismo verso gli ' americani c 
jbanno pagato il loro servali- istif.., tjj consorva.’-p alla U.C più uno di cui hanno bico- rii nHgressi'onc antioperaial 
jsnio con la scomparsa di lui- ì 


«li aniiistizin teghiameutÒmZr^ ^ enorme sociali, eie parole foratore, il com- politica interna ed c.stera al- ..ubdolameiitb allo stesso ri- Groviglio di menzogne /-ogne. come sempre, rìguar^ 

«Il ciriilistizin. icppiaaienro aine^^^^ .< guerra pagno Longo. primo candida-jle favorevoli pro^jcttiLO che .siilt.nto a cui il fascismo * » dano l’URSS e il PCI. Che 

■■ —“—~——J costruttive oronoste di Ciu U'eddu ì> jli’interno dei Fae- to di Milano, il cui nome,ila lotta elettorale apre al giunse con la violenza. Tre Cinque anni di monopolio avviene neirURSS? I pen- 

len. mattina, alle 11 loca- 1951. grazie aWiniziaiiva pre- En-lai costituiranno la base ^ ® nMif ‘ ,, 'Ono le esigenze che guidano clericale - ha proseguito naioli governativi sono n-' 

li ture tre antimeridiane se- su il 23 giugno dalVURSS. di un rapido accordo nopolio politico della D.C. tona nelle lotte pm dure. [ Il (,u;kì'o della politica questa azione: in primo luo- Longo frequentemente inler- doUi a non salare pm come 

rondo l’ora italiana) durante con un lamuso discorso di Di buon auspicio in onesto ^ Milano ha parlato il Parla Lontra «overnativ.» - ha detto Lon- go 1 esigenza dello straniero rotto dagli appiausi - Imn- combinare la bugia di ieri 

In riunione dei anippì di col- Malik c- che vennero unilatc- ^ ? auspicio in questo compagno Luigi Longo. Gian rana Longo go — ci mo tia ii pi imo Ino- che ha bisogno di un « go- no dimostrato pero che la jon la bugia di oggi. Vi so- 

ìranmento delle due uarii II ralmente trouenre V8 ottobre ^ scambio del pruno parte degli avcoltalori non Subito dono il viee^eere ‘ Ji.otito democristiano verno forte» pei trasforma- maggioranza del popolo ha no dello proposte di pace chd 

rappresentante ^ ameriòano. scorso dai rappresentanti scaglione di prigionieri malati avevano neppu“rVpotuto Ito- tairio^del PCI ha orcio ugni le- re ITtalia in una sua ba=c voltato le spalle alla Demo- tutto il mondo discute, nad 

t Ji: “s;'" ,.,r "Z r — a ‘"SS "r 

cor.» ..eacrH.,,, p,a,k ^ y— 

nnii' cnor-in?» n'ic Ip li raggiunto, sccondo - ’ ' ’ " ' — ’ ~ - ’ ■ = ' —' ' attacc.iti i pìccolì pattiti che 1,1 terzo luogo Tesigen/a egoi- famoso cinquanta per cento lismo verso gli ' americani 4 

.Xnàan-.tP np a & noon ff RriTfriT’rT nr fV Hanno pagato d loro serAoh- ìmr.;, di con.^.-va.’-e alia ac più uno di cui hanno bi^o- ri. negressionc antioperaial 

-'izion, dettagliate P^r 'a Saa-cio. iin rapido appianu- IJUiU li- KlriUlO UI lUKiNAKE IN AMERICA snio con I.i scomparsa di lui- _ ^ ì 

messa in pratica della vostra nientu delle divergenze, un ____ ita 1.» loio ba.'C. • 01 __ m* R _ . _ — - 9 - _- H ’ 

nuova proposta seguano la rapido accordo? Sarà coni- Alla perdila di voli, i eie- ■ ClllfMAmi A A IA AWm« WlM j 

•nea pratica esposta nella piato un nuovo decisivo oas- aa^^ A A ^ S «« a* gg ■ _ ricali hanno creduto di po- ® ^ l 

'et'»ra del generale Harri- so avanti sulla via delia di- ■ mWSmMMKMMM FSm mW M MB F S9 I ■■ Il ■■ llllll ter rimediare con il furto dei mm m ' 1 

&on ». ed ha proposto la data stensione ititernazìonnle. che ^lllll|hhig h ZI V v^Fll U III llMl iMMlll nulla di strano per lo- 

del 23 aprile ver In rinrem tutti i popoli auspicano e al- l’ io, abituati già nelle passate 

de’ neanziati. rendono:' MB olS mmmm eiezioni a rubare i voti coi • * ' ! 

Vriirialà M m^rmrém HUÓ mancar di no- I'An|VP02l ni un nmilinn mimi m II Hrogii, tanto che si può dire Gli Stali Uniti hanno per- -embrala una nroluziunc ai fermamente la linea deil^ 

■■ tare, a questo proposito, co- | llllI^^l^ll HI UH HM HIUc£H IIZjcSII Ma IJ« ' H' furto sia ormai diven- nno inviato dieci giomalLU reazionari no=tram che con- sua politica di pace. I capi- 

Hn I>re«i auit.di In tmialn sU Stati Uniti siano ginn- “ WV W9 tato per la D.C. una specie di neH’URSS a vedere co;a sue- tinuano a soatenere la leg- saldi della politica sovietied 

ri fiencrale Lì San-cio capo “ malincuore e con estre- -deformazione profes.sionale o, cedeva, e que=tì sono torna- genda del Pae^e dove non rimangono quelli di semprej 

del aruoDo cino-coreaho. Il riluttanza a questa ri- lonDR.V io — chariie cha- Ua Chaplin stesso ao alcuni suol « ancor.* utf-i'», per u suo ''uole, confessionale n e hanno detto che non sue- si ride e dorè solo agli agen- possibilità di una pacifica 

aeiteralc Li San-cin ha con- trattative, e solo co- pi,n girerà il suo primo liim amici lr.glesl. subito dopo 11 suo nirc e cb< '{a::i<ii non vi é nub» j- applausi^ Ne meno cede niente di nuovo, che ;i di polizia e permesso por- convivenza tra Stati sociali- 

fcrninin In vntntiin delle ioì'e dalla crescente pres- ceuroixK>« in uro stahiumcnio arrito da GlnexTa con ta moglie m oetin::. o t. pero irnpre-'Sio- 3y«di di seggi Sono i parliti- j,., gente è felice e tranquilla, tare la cravatta! sti e capitalistj; sviluppo di 

t-rtiirinrf' di rneninnner* i/o dell’opinione pubblica cinematogTar.co inglese n e 1 Oor.o. Chaplin avrebbe an^i chie- r.c peneraic re-»» ambienti vie.- ridotti ormai ad un om- jbe si lavora. <^1 vive e -i Fino a ieri correva sui scambi commerciali fecondi 

cenrdò dì or7iififi-io P»iV Diondiolc. press: di Londra Questa c u* sto ai suol amici di trorargli ni a chapn-. — e «se r.e fanno Hra di se Stessi. ;;per3 nella paco. Sono state giornali clericali la leggen- con lutto il mondo: nsolu-» 

” . . , riri* ne Come tutti ricorderanno, prima notizia che .sj è aiipre-j uno casa dote abitare durante la eco u’.cun! orr.aHsil cine rjato- Questo biocco g-}\e. n^li- pubblicate fotografie scattale da di Stalin, uomo buono ma zione di tutti i problemi cort 

liVrnic’ Hnrricon ^citntn dnl morzo scorso, Kim Ir.- suik* futura attilla del "rande latorazor.e del film grafici ionJir*-.i — che ti gran- \o. in cinque anni di attivi- da questi giornalisti nella «prigioniero dei cattivi del trattative ed escludendo il 

II., seu e Pena Tc-hiini propone- attore c regista, che. co:r.e C r.*,- n-„„ pero .se la decisione attore :o ami il nebbie^ e là ha dimostrato chiaramtn- URSS, fotografie modeste, Poìitburo >. Oggi hanno sco- ricor^rO alla guerra. Su que- 

aeicgalo americano .secoli- j-ano a Clark di raggiungere to. ha in questi giorni nnun- ^ realizzare questo fliir* a ~Lon- triste c i.ra .ntannico, tanto di- te di non voler reat.rzare la scelte in modo da mostrarci perto che Tunico cattivo era =ta linea Stalin rij^lè piu 

do la quale, se non et fosse- accordo sullo scambio dei ciato a tornare negli stai. Unni dk significhi che Chaniin clima delia Ca- Costituzione e di voler nega- una Russia minore cscluden- invece Stalin ii quale «tene- volte le sue offerte: incontro 


VilMrtà Mi MtnréM 


ta J.i loio ba>e. 

Alla perdila di voli, i eie- 

Chaplifl riconterà In un film h«mopaiir«r dolio poco i 

III II A lllVtfLlHtfiA AAtfill € IT Hrogii, tanto che si può dire Gli Stali Uniti hanno per- -einbr.ilt. una iitoluzionc ai fermamente la linea deil^ 
HUlAdmiU Ul Ull IIM VIUKU IlVjfiflI ll« ' furto sia ormai diven- nno inviato dieci giornalisti reazionari no=tram che con- sua politica di pace. I capi- 

w w# tato perla D.C. una specie di nell’URSS a vedere cosa sue- tinuano a sostenere la leg- saldi della politica sovietica 

- —-—- deformazione profes.sionale o, cedeva, e que=tì sono torna- genda del Pae^e dove non n.-nangono quelli di semprej 

LONDRA. ID — Chariie cha-IUa ChapJiri ste9:»o a<i alcuni ^uol|« a:.cora otcì-u per ii 6uo vuolr, confessionale n e hanno detto che non sue- si ride e do^e solo agU agen- possibilità di una pacifica 

plm girerà il 'suo primo nimiamici lr.glesJ. ‘>ubiio dopo suojnirc c qj;;idi non vi é nuli* ‘iicno cede niente di nuovo, che ii di polizia e permesso por- convivenza tra Stati sociali- 

€ europeo» in uro t»iahiU:nentojarrlvo da Gine^Ta con la mogilejdi Oeiin::. lt l pero Jmpre.'Sio- -^ggi Sono i p3»^viti- gente è felice e tranquilla, tare la cravaUa! =ti e capitalistj; sviluppo di 


1 dirigenti democrisligni 1 
honno paura della pace | 


brogli, tanto che si può dire Gli Stali Uniti hanno per- 'einbr.ila una isoluzione ai fermamente la linea deli^ 

' he i,' furto sia ormai diven- f,no inviato dieci giomalLti reazionari no=tram che con- sua politica di pace. I capi¬ 
tato per la D.C. una specie di nell’URSS a vedere co;a sue- tinuano a sostenere la leg- saldi della politica sovietica 

deformazione profes.sionale o, cedeva e Que=tì sono torna- genda del Pae^e dove non n.-nangono quelli di semprej 


tropolari di raggiungere ani .J' 

accordo di armistizio. Rite 


•Tcijfere con la prospettiva d» nnest'oaai da Li ka noozi*. e fetaia comu:.ic«i.-**7aa5or.. ai ciomaiisti. che nulla K procabiic na con un.T legge ài P.S. eoe no e degli uomini con la cra^j vernanti sovietici continua- Oggi la propaganda ameri- 

un rinvio, ma. al contrario.} , che .a Jair.iziia Chaplin intenda ^ ancora quella fascista, i sa- vatta, vestiti civilmente, e*no l’opera di Stalin seguendo cana vorrebbe sostenere che 


un rinvio, ma. al contrario.} . " " 

con la prospettiva dì un oc-' ' ■ ; rr .j ; -= . 1 g- . r ., , - ~ . aas^a^ ■■ ■ ^ 

cordo. Il successo delle frat-| ^ ^ 

S-iSSCriS II prinripe Ruspoli al centro 

le parti per appianare di- - ^ m mm A 

.. s.., c...dol ronlrabbando di slupefaceoti ? 

nuindi breve nente ejt>x><to le . - . . . . i . — . i , — - . . 

'nfp^dn^^Nani^^r^^ la” wVù- NIZZA. 19. — J guai del ti. che il discendente di unai cessile illusioni in 
rf»ì ftrohlpi.in de-'ori- PJ’incipe Riispoli. perrcriito tra le piu illustri famiglie di come e noto, la nini, 
òioi^cri n rimratrro egli ha rampollo dcllarist^razia pa- forchettoni che ci sia in Na- „olc dei forchettoni 


, trascorrere . anno divideiido ilj 
tempo tra Londra e Ginevra tf 
conferme di questa Ipotesi st»' 
del reato :l fatto che i «^oapim; 
hanno recentemente acquistato! 
una Ta’~'.i--i:ra e conlortetolel 
casa ne. nre-.-! della capitaiej 
svizzera | 

Sul film che Chaplin reatizze-j 
rà a Lr.ndra non si sa ancorai 


quella fascista, i sa-'vatta, vestiti civilmente, è*no l’opera di Stalin seguendo cana vorrebbe sostenere che 

__ la politica è cambiata. Sono 

■ ■ loro che cambiano menzogna, 

NEL COMIZIO DI IERI ALU BASIUCA DI MASSENZIO ta! 

portante: esso dimostra che 

riga m B la grande campagna per la 

Nenni auspica un governo 

■ . le spalle al muro, obbligan- 


nuinai orere ni-aie cft/yjxtu **' • - • . ■ . . ■ . r« ». *,<•..u*» »* b» ai.M;urB| _ ■■■ ■■■■■ ■* dolo a PTandere in consde.» 

la” wVù- NIZZA. 19. — l guai delti, che il discendente di una cessile illusioni in quanto, CT SdlVf id i9dC^» B^dafd "a^i^ delle proposte di pa- 

;ton. nroblfl!;;! h“‘ Jri- P’-ftìP- ■/. le pi.. iHu.tri fomialic di co.np p ..o(o, la . Mernezio- .Ì/'ZSJchI * *** f***!»^ è I Cito nuovi). 

OTOn-cri fi rimrairio. coli ha rampollo dell arist^ra.ia pa- forchettoni che vi sia in Ita- noie dei forchettoni » è m ’. od.'>erf di un profugo europeo ^ ' ~ comincia a discutere. Non 

ridirò rforra aLTriiirp in due P°liuo uon sono finiti e mi- lia possa seriamente ginstifi- grado di proteggere ovunque ® quindi Icr a,ài:.ijj, a.la Ba.'.lica a.'litica estera di avventura. elenco c; r./orine qua.nto la .n- ma e già un pro- 

fnti- riripatrio immediato di ^^rtcìano anzi di aumentare, care con l argomento del . . ,p ^ I „aanda si tro- p.-o-jibi:mente sa.-* sneora .Ua'^enz.j. grem.ta d folla, *. i II compagno Nena^ quindi. :eg.-az.one àetle roa-^e popola- _ 

favi, rinpatrio immea U’O ai nonostante il reiterato inter- s consumo personale » il pos- ‘ **^0 una -o-t» fortemente eutoblo-cumpag'..* Pie'ro Xeani ha ha amp.ameate trattez^t» d r. nello Stato. Il Ubero gioco Non dobbiamo illuderci 

coloro *l cento del Viminale che ha se«o di ben cinque chili di rino ,n difficolta- ^Sco e po.emico. Chap’In re .p.^o la campagna p ettorale progra^acon il qufl?TlÌ>SI de: part:i: e delle classi nel- però: le prospettive di pac« 

« n «inr. Cercato in ogni modo di ot- oppio, quanti la poliiin nc sarà pr.id iuore. attore e reel«^ta. ael Parti*.-. ;DCia’..ita. -i presenta agli elettori, la po- ramb:;o del parlamento e sul non maturano «la sole; biSG-* 

dubbio, e conseana na uno i^acre che il w Dado » fosse ha potuto reperire, pane nel- OTOSIIÌIUZÌOIIC fildifd ^ L'oratore. accu.a.nd3 la mag- litica estera, il ParUto sociali- plano della Costituzione». gna farle progredire sotto la 

stato neutrale ar coloro aei j-Hasciato senza che gli fosse l'automobile, parte nelVabi- * _ -:m For>e ai 6uo flarco appo- eioranza ae! 13 apr.Ie d: essere sta indica la salvezza del Pac- a'*®*" au^icato che il pressione «Ielle masse di tut- 

quoli ql; americani mosso addebito alcuno. Si sa, tazione di Cannes. E’ proprio OGIIIIRÌÌ OCQKllfMC ciane Bioom la deJi/io-» ìnancata alla .-ua funz ^.ic co- se nella preserva deU’ItaLa in corpo elettorale renda inope- to il mondo. In Italia, inve- 

no che .<sarehbrrn - o»7'ir ni i„jatti, che il Ruspali è stato su questo punto che vertono _ protiujoni^ta di «LimeUghi*. st.:uzio--.a’e. ha traUegg.ato tutte le miziaUve di pace e di rante la legge truffa, l'oratore ce, noi abbiamo un governo 

rimpatrio-, ir modo M soi- lungamente interrogato dalla le indagini della poliria frnii- bercino, td — L'\genzia -- acuiamen:e la pjl.t.ca seguita m-.gl:oramento delle relazioni * as-viato alla conclusione che è legato ai gruppi privi- 

trarli^ alle pressiotn ed alte polizia francese che gli ha cese e, quel che sembra, del- ,ipy infómia aa Francofórre su.l P^UfOIO dlBf2iÉM6lftfl . go\c-no m questi anni, che politiche ed economiche con la c-.ceizlo che :1 7 giugno rappre- I^atÌ e «ite si sente quindi 

intimidatio'ni omcricnnP e do ira' l'aìtro ingiù ito di non l'Interpool che in questa fac- Meno che una nuova ori^tz-l . - ^ r.assumc .n u:.a pv^Iitica m- Unione Sovietica, nella difesa senta l'occasione di una resa direttamente minacciato «lal- 

conseii/ire una soluzione ani- abbandonare la Francia pri- renda ha cominciato ad odo- «tzione fascista. denonfinaial Siiti UlHÌ tema oi re^-iau-az-one dello teriaca dei nostri legittimi in- dei cont: anche con la social- le prospettive di attenuazzo- 

sta della questione. me che l’inchiesta aperta sul rare la pista di un traffico «unione dei giovani cedehcm • • ~--- Stato di poi z.a. .n u.-a poLtica teress: nazionali, e neinmpc- democrazia «elemento di cor- ne deiU gueXTa fredda, e. 

Il generale coreano ho di- suo conto venga portata a di stupefacenti. .volge m aua attività celia Oer-. oSCEOLA. flowa}. 19 — economica e sociale a. prete- gno di star fuori da ogni guar- razione polìtica e di trasfor- peggio. Rana possibilità di 

chiaratq che le delegazioni termine e non vengano chia- Verranno dunque, nei pros- mania occidentale Una sciagura fcrroviar.a ;* è zione de; monop-.-!: c degl: ra che non sm di difesa da un m’.smo«. Infine U compagno n pa pace «fraratora. AlMte 

dovranno lavorare rapido- rifi lufti gli aspetti ancora simi fiiotni, clamorose rive- oeacpiter.do t]':a\oro O: qu».. \eniicata questa notte presso sgrar'i, e m u,-.a p..lit ca estera Imperalismo straniero. Neani ha ribadito eoa forza per questo, per la pMVV ^ 

mente ver concludere rapido- oscirii dèlfo sporcò'faccenda, lotioni snlt’attirifà segreta di sta crgantr^azionc n iroh v//*.. O-ceola. nello luva in segui- ài a^serv.meni.:, airimper-.sli- Quanto alla pohfcB niema, che nulla mai potrà distrugge- quindi nré e aaatl o imMaBrc 

mente rarmistizio ed ha oro- L’atteggiamento della po- Dado Ruspoli? E' quel che me o^.-'cru. c e nJatsTo .. to al de-a«l anu’Mo di >in tre ‘mo stran.en). la quale ui*Jma !‘on. Nenni ha tenuto a preci- re o indebolire i profondi le- ju D^j ppoM OMinmcq 

i» d.»Il« hiia frhuccsr e ben comprcfi-ircdremo. sebbeui''■ i» q'u’.sli ’iiara »n’< i -.uoi •«‘.mm »-u /-.uu, almeu,, .1 per.*.,..- *on -t .1 partco.a'e fanatismu r o che » ralfernativa 3*>c:al:- 'mmi che uniscono il PSI ed 11 i ■ t 


chiarato che le delegcuìonììnomine e non vengano chìa 


fratfativc accetiflo. in coii/c 


i Partito comunista. 


•, mU 

















!*•«. 1 — «LUNITA* DEI, WNBDI'» 





REDAZIONE: Vi» TV Novembre 149 — Telefoni 67.121 63 621 - 61.460 • 67.848 


IL RAPPORTO DEL COMPAGNO NATOLI ALL'ATTIVO :< DEI COMUNISTI ROMANI 

■ , - - , _ . — . . _ _ J. -| I I I ■ t ^ S 

Mliiriq, diRiocupozione, coabitazione e faiiimenti 



orna 


Il cronista riceve 
dalle ore 1? alle 22 


Lunedi 20 aprile 1953 


SPKmCOLI 




V 

H séluto <l<il Gomposao Edoardo D*Onoft^o - Il programma e i compiti del Partito - Serrata documenta^ 
zioae delle coodizioai di vita della cittadinanza - Profitti iperbolici delle società - Prospettive di successo 

■ ————— . ^ ' ' -v’ 

Alia prèaènxe del compagno rksolvere seriamente 11 proble- democrlstianj, 1 partiti satelliti tJile di 6 miliardi e 431,837.600. Roma — ha concluso D’Ono- 
Edoardo ' D’Oriofrlo, membro ma della disoccupazione », e 1 falsi partiti d’opposizione, E manca la Società romana dt frio — è la città che può ossu* 
della 'Segreteria della dlrezlo- SI parlava di spettri — Im quali 11 mis.sino, ma di far co- elettricità! mere la funzione di guida in 

ne del Partito Comunista Ita- detto Natoli — che sono di- noscere a tutti gli-elettori il Dopo aver proseguito con questa battaglia elettorale; .sin- 

lìano, del compagno Aldo Na- venuti una terribile realtà: due nostro programma, il program- l’analisi della nn.seria a Roma mo romani e abbiamo degli ob- 

toli, segretario regionale del milioni di disoccupati c quat- ma enunciato dal compagno sottolineando il fatto che con- bltghi e dei doveri: il nostro 
Lazio e segretario della Fede- tro milioni di .semi-disoccupati, Togliatti nel discorso al Con- tro 27.080 famiglie che vivono voto deve servire a potenziare, 
razione comunista romano, e si parlava di abolizione del sigilo nazionala del Parlilo; e m baracche si contrappongono a.far rinascere non solo la no- 
con la partecipazione di nume- proletariato c c’è stato un pau- cioè dife.sa della pace, line 37 mila 602 vani utili non oc- atra città ma tutta la regione, 

rosi candidati romani nelle 11 - roso aumento del protesti, dei della guerra fredda sul piano cupatl e che eirea centomila II convegno si è concluso con 

Bte del P.C,!,, si è sv’olto Ieri faiiimenti, Timpauperamento e Interno, lotta contro la miseria famiglie, un quartn della popo- Tannuncio, dato dal compagno 
mattina al Cinema Ausonia la proletarizzazione dì migliaia o contro i profitti scandalosi lazlone, vive in coabitazione, Otello Namiu/.zi, che il coni- 
rannunciato convegno dell’at- e migliaia di cittadini. Per ciò che concerne questo l’oratore ha ailerinalo che la pagno Edo.irdo D’Onofrio apri- 

tivo della Federazione comu- A questo punto l’oratore lia ultimo punto l’oratore ha ri- mi-seria di Homa non è uno rà ufflcialinente la camp.ig;ia 

nista romana sul tema • Il prò- anche analizzato la politica In- cordato come negli ultimi due slogan demagogico ma una elettorale del Pattilo domimi-j 

gramma del comunisti romani tornazionale seguita dal govor- anni si .sia accre.sciuta a Roma realtà contro la quale i comu- ca prossima parlando alla Ba- 
per le elezioni parlamentari no, il pa.s*«aggio dal Piano Mar- la mì.^■eria da una parte e la ni'.li, gli uomini che .sono alla silica di Massenzio. 

Relatore sull’ordine del cior- shall al Patto Atlantico, alla ricchezza daU’altra. loro le.s-ta .s' batlono d.n anni . > .v 

no e .stato il compagno Aldo cosidotta "Comunità europea... H carovita, ad esemplo è au- cliiedcndo pace e non liarmo, LOflftOrSO 3ll I. r. 
Natoli, .salutato da un lungo e il clamoro.so fallimento delle montato In modo Impres-slo- ca.se, .scuole, o-pcdali, a.s.si.s-tcfi- t 'isiUuio T >cr re ^ ci i.s Ponoiail 

fragoroso applGU.so di tutta la trattative per Trieste c la po- naiile. Per il solo aumento del- /n; chiedendo un rinnovamento provlnem di Ronui Im ban- 


il Éi dii P.[i 


Sono convocati, al- 

, J * * t ' 

l*ora stabilita da ogni 


sezione. 


I uiiveg'iii ilei i|iiiiili'i 

ili tcllula II i'j)|)igi'up|i9 

per discutere e deli¬ 
berare sul 


as.semblea, quando, chiamato 
dal compagno Otello Nannuzzi, 
vice segretario della Federa¬ 
zione, .si è alzato dal suo po¬ 
sto alla presidenza per portarsi 
sul podio. 

Natoli ha esordito ricordan¬ 
do la signiflcativd coincidenza 
del Convegno con il quinto an¬ 
niversario delle elezioni del 18 
aprile, e sottolineando il fatto 
che, stranamente, quest’anno la 
ricorrenza del 18 aprile 1948 
non è stata caratterizzata dal¬ 
le con.suete manifestazioni go¬ 
vernative. Cosà questo seppel¬ 
limento? — si è chiesto Fora¬ 
tore. — Come mai, proprio 
quest'anno che la data cade in 
periodo di campagna elettòra- 
ie, il governo e J democristiani 
non hanno fatto uscire mani- 
fc.stl simili a quelli apparsi sul¬ 
le mura della città il 25 mag¬ 
gio .scorso; l famosi manifesti 
18 = 25? Come mai 11 Popolo 
ha dedicato a questo avveni¬ 
mento un modesto corsivo? 



“Prooramma di ani- 
alia naiQaariiara per 
le eiezieni peliticha,, 



■iOn’ale c le riformo provisle un concorso per la coporlu- 11 U||i UlIIIIIO Ul Olii l’nrlii aperta, gtuocan 
dalla CostiUUiono. la dt un |>osto dt Capo Ufficio /o a un po‘ di \cide 

S: alld nel QBariiara oar òi 

Natoli li.T indicato ai compagni economiclie o comnieicJall e con 11 nuovo studio 

in che modo il lavoro, nel cor- .seionze politiche che .sl.ino In |a A|AT|nnì nnlItlPhO essere attuata in i 

ssr '» aiefioni poiiiicne,, ..,™u.,,...... 

.■..I.ro, cl,. la .. 01 ™ d. a. 3» . _ TnV ff LZl ' 

.-.ti.ina po.s-ticde molli mezzi per 

influenzare gli elettori: soprat- ' ' = " i' .. i i r.-r.- 

quante ciano nel 1031 eflAVE FATTO DI SAN6IIE IN VIA DEI TORRIONE Al PRENESTINO 

(iivenute 1.30 nel 1953, di etii .. . . - 

tlioci nuove solo nel 1952 c do- " ‘ 

;;!aiFi£sH:Dn calzolaio'tensce dravemi 

comunista romana ha mes-w in 

con una trincettata nno spazi 

nofrio c che .lotto que.sta gui- - . ..■ . . -- 

da i centomila eomiini.sti ronia- , . •/'//* 

ni .«sapranno portare ali.-i vitto- /_,f| COIL // OClllrV StfUtìì’CliìlOf O VICOOC 

u^'pUpoh^Sourdomc^^^^a Ji cììVOspedale S, GioDaniii e operata - Il feritore è latit, 

Roma. —--—--—- 


Dn calzolaio ferisce gravemente 
con nna irincettata nno spaz zino 

La pittima, con il venire stptarcialo, è stata _ ricoverata 
airospedale S. Giovanni e operata - Il feritore è latitante 


RIDUZIONI B. N. A. L. 

■ ■ • - I.- -I Cinema: Aarlaclne, Alcione, 

Alba, Ausonia, Aurora, Astoria, 

I LEnORI COLUBORANO COI CRONISTI BarberiiU, Bernlnf,' BrtogM^'ca- 

- pranica, CapranlchetU, Capitol, 

r ' ■ • ' Cristallo, Esperia, Europa, Excel- 

I * I I* ' ' i * I * Fogliano. Fiamma, Induno, 

Le aiuole di v. Pinturicchio 

to, «alone Margherita, aupercl- 
« ■ 9 VI * ■ . ‘ ■ Trevi, Verbano. 

devastate dalle rotaie 

—————————— TEATRI 

< , ^ : r / teatro t*A NATIVITÀ* (Via 

VeesM 0 ronrwttcAi.. RqirgiU ii p*ni ntri attorno ' o??'lU'’M?oTdP™;uJ'TÌ 
aJ una fabbrica Ji pasta • La pineta dalle Tombe Latine PI di G, Luongo. 

I __GUANDE emeu NAZIONALE 

■ _ " " ' TOGNI, Piazzale Oslense. Ore 

Ur. «oUtadlno che rtepott» le autobus o fllobus, aenzu ricor- l® ^ spelta- 

leggi, che paga le tasse senza tere al «tram» -, * LA BAliACC?\“’ Oro 2i is- «non 

protestare e che accetta^p^^^^^^ . BuoWarteVdi ForlLno’co? ia 

temente e con spirito al com- ■ |j,f gruppo di abitanti di Tor* partecipazione di Felice Girola. 
prensione ogni provvedimento raVMohl* I cl ecrive a proposito PALAZZO SISTINA: Nino Ta- 
che abbia come line precipuo qoila cooduzlone delie tubature ranto con Dolores Palumbo: 
rinteressc della collettività » — dell’acqua negli « appartamenti. r, 

tT" P n‘lu^‘'?hltante‘‘al ’vlàm etute mes- Balano. C®elo cÌl leUu?c 

taco Pasetto, abitante al Male se aoUanto nella -zona che da s„i erottesco- < La maschera e 

PJnturicchlo. 23 — cl scrive per via Tizio Eieiamannu si estende n volto» di Chiarelli, 
esprimere la sua proleeta. e alle atrode che attraversano la ROSSINI: Questa sera alle ore 
quella di molti altri cittadini, a via Totrevecchlo. mentre per la 21,15: Comp. di Checco Durante 
proposito della decisione di zona interna della borgata, che «Ditta Ricciardi e figlio», 
istallare una linea uenviaria ai è poi quella più densamente po- QUIRINO: Da venerdì 24: Radio 
viale Plnturlcchlo per li colle- potata, la messa In opera delle vera » *^°**^ * Festival di prlma- 
gamento con 11 nuovo Stadio del condutture noij è prevista, ed è vALIAB Ore 21' «La scimmia 
Centomila, II .signor Pasetto la pere!.» .stata lifiutatu .Mio prole- non sali sulla croce ». con A. 
notare come quel viale, che sol- ste che gli abitanti hanno r,- Crasi. 

tanto pochi me.sl addietro era volto al Comune e all’ACEliV è TEATRO FIAMMETTA: Ore 17: 

.stato sistemato con aiuole fio- stato risposto che le condutture Concerta Barteca Nikisc - Ore 
rtte c belle panchine, rapprcsen- In quelle strade non possono 21: Comp. La Caravella: « Oc- 
tusso mia soluzione per 1 bum- Istallarsi, polche 11 plano stru- t r- 

bini della zona, che vi trascor- dale è scortnesso e non dà ga- Giro''a-VJÌ,nchl: «Don'’ 800 »^- 
revano molte me del giorno ni- innzia jier i lavori parte». Tre atti di G. Forzano, 

l'aria aperta, ghiocando In niez- « A parte li fatto che tjueola TEATRO DEI SATIRI: Riposo, 

zo a un po' di veide spiegazione non cl sovldisfa — Imminente « Una lettera smar- 

Eall .si domanda inline .se h» scrivono gli abitanti di Torre- rlta » tre atti di Caragiale, con 

reaiì/ziizlone del ' colle«'àmento vecchia — poiché anche le altie Cesarina Gherarcli. Olinto Cn- 
reallzzazione uei cone^unienio condutture sono sta stina. regia di Distefano. 

con 1 ! nuovo stadio non poteva “"ve le tonaurrure sono sia 

essere attuata in altro modo, ‘e messe erano altrettanto tcon- VARIETÀ’ 

meno prc<»ludlzlevole per g» m- «esse di quelle nelle quali noi Alhambra: L uomo in nero c ri- 

tcressl dcUa zona, con ris.Au- abitiamo, v-orremmo sapere quan- vj^ta. 

zlone. ad e.semplo. di linee di « fuori- 

tare prima che si provveda ul , p Vi -uI ruon 

•.. . necessari lavori di riparazione ‘Fenice: La lettera a Lincoln 

jr RI BOrucCTIun P®*" permettere ul- g rivista. 

II ni rnLRCdlillU l'.ACEA di portarci flnalmentef Manzoni: Bill il sanguinario e rl- 

— l'acqua nelle case. L’estate or- vista. 

mal è vicina e l’acqua è più dhe Principe: 11 molino del Po e rl- 
ARAVA preziosa, soprattutto per ra- . 

rSI VI A5VIV ABlVHvV gionl igieniche, e qui non solo 'entun Apriie: Non c c pace tra 
1 U V non l’abbiamo nelle case, ma rt- «Uvi. I tre Movados e xi- 

nora non esiste neppure una voUurno; La piccola principessa 
^ ,_ 9 _ _ fontanella pubblica, benché ci ^ rivista 

iO spanino—-,, 

* * * Acquarlo: Gli occhi che non sor- 

" " .. . ■" Qiuaopp* Rioei, abitante al- risero. 

^ v/n/n ss l'.Acquedotto Puolo. Cl scrlvc: Adrlaclnc: Altri tempi. 

SI ai a _ ì IL VOLI tini «L'Acquedotto Paolo è una bor- Adriano: Siamo tutti inquilini. 

^orìtnm ò Iftiìtntìif* 6 “*® U costruzione intensiva, do- Non è vero ma ci credo. 

eiliore e lailianie ^ . costruiti alme- Alcyone; Catene del passato. 

ve già sono siail cosiruitl aime AmKa„Ia,nH- ^ratrimnni 3 snr- 


no dieci edifici. Tuttavia, man- 


Ambasciatori: Matrimoni a sor- 


Un lunghi.'v-lmo applau.so ha grave lutto di sangue, lo rimpiegato Sebastiano Santoni, calo Dandolo Maccheroni, di 34 ceno ancora 1 servizi Indispen- Aniene: Moglie per una notte, 

^'htato la tuie della relazione, orl«'iiil. a voler prestar fede domlclaliato ol numero 7. Costo- anni, abitante In via G. B. Nlc- sablll. ossia strade, luce, acqua. Apollo: Europa ’51. 

dopi^iche, chiamalo lunga- Informazioni, appaio- ro hanno trovalo il Culvesl di- colini 10. 11 quale, sceso da una fogne, l pozzi neri, per colmo di Appio: Scaramouche 

menle <1,11 presenti. h<i P''®-'’” (utilissime, è accaduto ieri steso a terra imllldo e quasi «1100». dove si trovavo In com- misura, rigurgitano, e i rlgur- Schifo della f^la. 

n^n! nfri,. Edoardo svenuto, con le'manl incriniate pagnla di altri tre Individui, giti si riversano attorno ad una 

Cnn Utovì comnlifi od iimu- Torrione. la strada che da sul ventre, a comprimere una aveva tentato di rubare la «500C» fabbrica di pasta alimentale che ^^renula: Festival di Charlot. 
C.on bicvi. .empiici ccl uniu nr%r> ^ fif»ì r*Atnfìf»K^ kn» Sta nel bel iTiezzot Mi sembra . v*.....«.it,. ^tssx 


<1 Abolire i proletari » 

La risposta ' per l’oratore è 
stata facile in quanto proprio 
oggi il popolo, i cittadini ro¬ 
mani hanno modo di giudicare 
esattamente cosa abbia slgniil- 
cato per l'Italia la vittoria de¬ 
mocristiana del 18 aprile. Na¬ 
toli, In proposito, ha voluto 
ri legger*'aleimi manifesti e vo¬ 
lantini « 4 ettùi«lt èhe i dx:. l«n- 
eiaronol-iuUé |Ma^, portarpno 

stato!-*- 1^1' 'Izlone'tìel^servlrt'e deller^ope 

pereti I ceti del litica Interna effettuata dalla l’Imposta di consumo sulla luce tutti cosa esse .significano, chf *c8lv^^^ 46 Giovanni. Il Calvesi. do- lme^ segnalazione ci pi 

«satarlo HOtlllafe 'proporzlo- d.c. dallo smantellamento del- l oltUdlni pagano 1.580 milioni siano i nostri candidati, chi 1 cnlama Binato ca v^ iia 48 po aver ricevuto le prime cure Tra 1 lei concorrenti del VII viene dalle Consulte popolari, 
nato'eilà fhmi^ia e ai suol bl« le fabbriche aj^l eccidi del la- di lire In più e per l'auttiento "candidati truffa» e i •• cari- ttrMan soccorso, veniva tra- concorso nazionale del Teatro proposito della pineta delleToi 

sogni »; «l’abolizione del prò- voratori, alla che ha scon- deirimposta di consumo per il didati pataccari ». L'inciacnte è sconmuto uuan- «l^*^**? m saia ni^mtorla e sot- Lirico sjwrlmentale di Spoleto. ^ Latino, che da alcuni gioì 


que.4tc elezioni polUiche «3®“-nc?”j^“AT“ed i?‘ w" minuti goTo^'È^TlT sUto tm‘ tre'prltciyo dover'e'degU wnrliVni- AUÙaHlài^lf 

mono per la vita della nazio- ncumlnuto ed anilato miimm aJJa ricerca di una meccblna. „ ««zina Coeil stratori capitolini di provvedere Augustus: Menzogna, 

ne. Importanza di cui tutti deb- «ho spazzino, ferendolo Finalmente è stato trovato un ^ a dotare questa infelice popola- Anrota; Tempesta sul Tibet, 

bono o.^sere comd’re.sif^er cui è ò s*®to ^ *. - 2,one del servizi’e dellef: opere ** corsaro dell’isola 

di fondamentale importanza chiama-Antonio Botar 1» 40 an- deposto, Pocp (mpo.-l’auto glun- TOllCOrSQ. pia ùrgenti éd étementarlf ' feara^rtni- Wiimr. «t.ii3 ..itta 

-I,n ! /-nninnoni «!nie"hiiin à ni cd aottu ttf'nuliloro D dlvlB peva a tutta \èlnci Ih airm^ia. T z« ^ ‘ ««rc**** i., . Barberini: Furore sulla città, 

tini co^ c^^^^ h> spazzino M fe Sovannl II cff **• .---Bernini: I^ci della ribalta. 

tutu tosa esse .-igniiicano, c.u Fmesto Calvod im 4H ' —.. Unultru segnalazione ci prò- Bologna: Scaramouche. 

‘ ?nni abua ?1 40 del- ®vcr ricevuto le prime cure Tra 1 IBI concorrenti del VII viene dalle cLsulte popolari, a Scaramouche. 

«candidati truffa» e i .. cari-«««l ^ «d»® '*0 “®‘ al pronto soccorso, veniva tra- concorso nazionale del Teatro nroposlto della nlneta delle Tom- 

didati pataccari ». stcs.-a .strada. sferlto in sala r>i>erotorla e sot- Lirico sperimentale di Spoleto. -vi Capranlea; 11 terrore di Londra. 


sogni»; «l’abolizione del prò- voratori, alla che ha scon- dell’Imposta di consumo per il dulati pataccari». 

letariato»; .l’impedimento del- volto i gangli della pnxluzione gas 249 milioni In più; per l’au- - 

l’eccessivo accumularsi della indu-«nriale in tutto il paese, mento del fitii del solo I.t’.P., RIIINloilE OEKERUE DEI 

ricchezza»; «partecipazione agli dalla disoccupazione, che tocca effettuato nel 1952, 74S.224.720 
utili dell’azienda»; «scuole di oggi a Roma ottantaquatlromi- ||re; per gli aumenti dell’lm- 

tutti 1 gradi per i Agli delle la lavoratori tra di.soccupati posta di consumo sui generi dt 4,(1, luhìi Sslitit, is vis SiNl- 

classi operaie ». Vòlantinl ' in parziali e toiali. al fa«ci.smo p|a i^^ijo consumo 400 milioni; n» 4l-i tiri li»)» U riosiga» 4»» 

cui si parlava dqllo Stato che, nelle fabbriche. por raumcnto delle tariffe del- e«ii4i4*li dii prapijtadiiti « <«jli 

facendo appello a tutte le ri- .Analizzando profondamente tETI 200 milioni ner un lo- »lthi»li dilli ridtiuiose lul liins: 


-- ^ ili 4“aiu V SUI- 4«.irico spenmemaje ai s>poieio, ^ Latin» c'ho <ia nlruni giorni ^l**^** . 

L inciaente c scoppiato quan- toposto ad un delicato interven- sono stati ammessi 8 Intrapren- » » oin^ nn^iima S*’'’/^?*®**5.***." 

» la maggior (varte degli abl- to chirurgico, dojio il quale le dere il previsto periodo di stu- nubbU^iT 

ntl del luogo erano già a letto sue condizioni sono aunarse ile- * seguenti candidati; sopra- ah ingresso del pubblico. «S Centocelle: Serenata amara 
soltanu. una piccola |«rte .si ^neiUe SoX Marlmpetri, Isel- tratta - dice la lettera -- di Centrale: L’ifitimo fuorilegge, 

atteneva «nroré nelle osterie " migliorate. Ines Bardlni; soprani una tTsdlzlonale meta di gite e C nestar; Perfido invito_ 


BiitwifiMr npvp»»?r npi do la maggior irarte degli abl- «o chirurelco dono il ouale le dere il previsto periodo di stu- ^ e «.iw castello: Carica eroica. 

cSSm »«s“«TO 1E •«"» « i"»E» L„o So ; -io ■ >rr ? - « ssK'i.-ss’LJstSo 

dilU iitiiii Ssliil»,' il vii SiM- e nel bar a discutere di snort e alcune infonnazlonl som- Icopert; Elisa Pinnarò; mezzo-so- di scampiàgnate tra le meno Ul- ^Razze alla finestra, 

no 4I-i tvrà lioo» li rinnioat dii ,11 , Fn c»ir>rn«tu lestitn mccolte nella zona .»em- proni: Vittoria Garofalo. Paola spendiose. data la sua ubicazio- di Rienzo. Serenata amara. 

cLdMofi ‘d.i ir.T.,«di.r. d4» r; cnmrneutc cmre^u^^ ® Stacchini. Jole De Maria; fenorf; specie per le famiglie con L’impnmdibile signor 

itliTiiti dilla ridtraiioae ini Um»: ' uiA nssoinfR sixizzino corressero da qualche numerosi bambini. E’ inoltre colonna- Carica eroica 


sorse disponibili e a tutte le argomento per argomento, Na-|iaie _‘róniV«iTÒ dì tré mriYardlil l«P»IMdi dtl cihiIiH P*' I 

forze . sociali I doveva bandire toli ha sottolineato come, ad ® “"‘"“M I. twpipi •ifllirilf-. D un trotto 


Uml^irto BorghrsU^o Virti'^^^ «ca Colosseo^ AUritemi^r 


IERI SULLA FLAMINIA I Eden: L’indiavolata pistolera. 

■. ..1 I. — Espcro: Butterfiy americana. 

Europa: Il terrore di Londra. 

■ Excelsior: Contro tutte le ban- 

W O € € n IO IR Ci li O V Ci I ^ Fanvesè: Selvaggia bianca. 

Faro: Robin Hood e i Compagni 

■ ■ H _ della foresta. 

UCCISO da un auto Flaminio: Gianni e Pinotto^cow 

_ boy. 

Fogliano: Scaramouche.* 

Aggrappato a un tram sbatte contro nn palo San«u! sedL^onf m®rtafe?‘** 

Giulio Cesare: L’indiavolata pi- 
. j . . ... stolera. 

Un uomo ha perduto la vita {verso le 15,35. mentre viaggiava Golden; Perfido invito. 


forze • sociali 1 doveva bandire toU ha sottolineato come, ad g,i u"«U^^e I«4 ItiiBl. d.l e.n- mori di un violento alterco urli’ «P'^che di ben scarsa Impor- galeri. Renzo ’ScorsonL Darlo alla* vicina fonte dell’Acquasan- Corso: Dieci anni della nostra 

per sempre lo spettro della di- esempio, la promec-sa di case „ «»- . vmiv-nvo «erv u i. t^jj comunque, da sanzò- bassi- Fernando Palmari La. Non vogliamo credere che la vita. 

^occupazione, in cui _sl dlcei^ per i lavoratori si sia trasfor- , e il febb« C«ir“ hfii ««« J rUo"re ® prevedere un dramma co.-éle Leonardo Celanese. jpreclusione al pubblico della pt-| CrlsUilo; Una avventura mera- 

Che la d.c. avrebbe ricostruito mata in una ignobile far-a. Le ‘f* “ "hbraio 5- e li f«bbr«Io ‘ ««P*»»* tifino, di dolore. i mattina, poi. la figlia - neta aia definitiva, e pensiamo 

Je industrie italiane, avrebbe case .corte per i pellegrini du- d«nt« liatrt itbtii ma t ^ ^no li fL'leiznomc «le'J’uno è stati investita da un RIUNIONI SINDACALI che gli uffici comunali farebbe- “|J}* twmm- Un*?‘*bruM^*‘in- 

sottratto i grandi comp]e.<«i In- rante l’anno santo sono state X aumenUlo. j jr«pig4«4ii(i « qfi «tiiTiitt * primi, erano il falegn^e d’acqua. lanciatole con un UDRÒ: o<mì »lle 18,30 «Uiii-fi, *'0 bene a dare pubblicamente diavolata ^ 

dustriall al monopollo di pochi utilizzate, in .ceguito. solo da- ,***. "®*'® rtltruig#». è dalla figlia dell altro. Ec- collrltori « Cembri nnilni di Commi»- chiarimenti circa le ragioni e la Delle Vittorie: I^e avventure del 

capitanici e agevolato le co- gli ordini rcligio.si; quamo..il periodo la coiitingenia -mero 18 di via del Torrione, e plccollffilma goccia che d»nl iDierse la sede. duraU del provvedimento*. capitano Homblower 

Struzionì di case per i lavora- passaggio di proprictù ai lavo- ® aumentala di so- - ■ ■ — ■ avreone fatto troboccare il va.so . Del Vascello: Sensualità. 

tori per poi pas.sarle in prò- ratori. unico esempio rintrac- 7*® coprendo In tal nio- rancore' ” Diana: La carrozza d’oro. 

prietà ad essi». Manifesti in cui ciabile è quello attualo da Ba- tto il 17 dell'aumento del ppn •SCIOPERO DEL 30 MARZO - TFOT QTTT T A 1?! AMTATTA , 

si afferma che > rapporti eco- gnera per la vendita a -strozzi- prezzi. E clic dire degli sUlali? aVlWtlàU DEL ÒV fflAALU ^ „ . „ , 1 e» 1\1 SULLA T LAMliMA 

nomici con l’America non im- naggio di vecchi alloggi del- Per la sola Roma I pubblici di- (Jll AftiStS A V^fiCtà —Europa: Il'*Ve^re*di*Lon^à 

ritalia una p&liUca di neutra- Le ca.se vere che .sono .state dila del potere di acqui.sto di 211 fforrnuipril sì avvelena coi sonnifero | IfA^ehiA itianAiffllA 

l'’tà e che - il piano Mar.diall co.struite appartengono ai -s:- circa 20 miliardi, dai marzo r __ __ W Farnese: Selvaggia bianca, 

è l’unica misura “fflcace per gnori, ai ricchi. 1950 ad oggi. "" Nella stanza numero 5 delia Faro: Robin Hood e i Compagni 

Di fronte a onesta situazin-l __ - pensione «Conca d’Oro ». In via ■ ■ ■ — delia foresta. 

Occhio bonìono dìVanoni dsl MinistBro? nri; vhmIt'e mc ciso da un au to Ksfi="óss„‘„r 

w BWBBWBBB mani, realizzati in questi dur'l^ oM ghese. di 27 anni. La Borghese Fogliano: Scaramouche.* 

_ ' • _ ^ ultimi anni. ! giaceva nel letto: sul tavolino A*»»»»»»».#»» • »*■■ irmwm «««1» FonUna: I pirati di Barracuda. 

npr 'i'-nviurini ■ rnmflnit..rt'™Sà'V‘.™“.‘'::n.Tù^^ « pati, ai .o.i«i»toiù d.i gr»d» « d.iio .iip.Ddi» Ant.pp. . « »« «.— p*'» p,. 

per I prillvipi rUIIlUIII „„ ,.o mlllonlj --; U" -itt «,». le I5J!, mpntp vl=„..v. oo’i«n?p.rtdo IPVHO. 

' *•'*-*’ ■ ^ ~ - . . ***'^ gratuite c un mi- ^ circola con insi- tiiate. E possibile che la voce Bporiata an’oopedale S. Giacomo. ®J* aggrappato alla porta di un tram ImperUIe: Africa sotto i mari. 

.Alle RlegeR AjU. «iettt Rre- CiaiiU la corresponsione degl: Bardo di dividendi; TETI: «30 fr- ferrovieri corri^Don.l-i a verità'* ® did ricoverata in osservazione, rimaste ferite in gravd Incidenti delle Vicinali, e andato ad ur- Impero: Canzoni di mezzo secolo. 

prletari. l’eroe Ea raUrtm- as^gni familiari c dcirmden- milioni di dividendi: ITALGAS Trasporti Appare "cMaro che. .c il _ Tmaiov^e““l>^m«i^^ CecìStt- deRa'^ucrilTiWcT'™ ‘"verde “ 

*•** le cifre ^el preteati eam- nita caro pane. la ItgoC c e s.iO milionf di azioni gratuite eLvi-ebbe orviir.ato a tutti i Com- provvedinvento anticostituziona. QlM IMUW DIVCBSfe reni, di 5B anni, dooilcillato in «—IONIO: C^i vinsi la guerra, 

blari ebe da treezilacinqueecoUi prescrive la protezione econo- ggo milioni di dividendi; l-M- paj-{jme;,t; ferroviari d'Italia le veni»se realmente adottato, _11_ |_ Aimli» vta dei Tabi 16. verao le ore 12,15, iris: Corriere diplomatico, 

écl 194S frOM pMsali M tfo4l€Ì- mica deiie .avoralrici madri, .a MOBILIARE 769 milioni di di-jtjj appl.care duriSMme misure i ferrovieri xion Io accetterebbe* W flB mentre attraversava la via ^a- a Italia: La giostra umana. 

■Uto qMttreeeat* nel 1951; I legge sul co locamento. la Ics- videndi: ISTITUTO BENI STA- pij-i;ti\e .-e; confronti di colo- ro .'Up:n,nmcnlc e adotterebbe- auc 15 di ieri alcuni opera! - Kx\UAV,f - Lux; Core ingrato, 

folliaieBU «he M MtUaUdoe f, «»« dividendi: ru che scioperarono m .egno ro tutte le m:.sure più opportu- che eseguhano lavori di ioavo %r,o noSMiMJU HAZKWllX - Gi,:- 

del IMS MM dlveneU sette- ^ n"ma ACQl .\ PI.\ cento milioni di di protesta contro il colpo di i.e per rc.rdcrlo inopcronle. |)er conto della impresa Medioli n^a ^tropoli tombor- “h •- G, 14. i».M. Me^pollSi- leduzìonc mortale 

ecatoeteqee nel 1851. ‘‘“f h-. •” 5 mano elencale al Senato e con- - per l lnstallazione di cavi tele- numero Tz di vii ^ato. 23.15 - Or» 7: BcozjUrro. Pr*» Seraoj^f'ri^ sotto I man^ 

Per ciò che rtguarda la lotta DU^-o _ che ® milioni. tn, la legge truffa. S; parla di ii. laMlÌR ® telcrislri. alla profondi- Soccorso dall'invesUiore. il C«- MR Xddw ->»<Mlenio SaictU: If figlio del i-iso 

dei democriaiiani contro 1 ac- ! .Nel 1933; I.M.MOBILl.\RE un mol‘: c:or:ii di .-ospeasione llin! flIISIfIflI MIIIIB U ùl 80 centimetri rinvenivano chmelH è sUto ricoverato aRo pallido. 


Occhio benigno dì Vanoni 
per i prìncipi romani 


PER LO Sciopero del so marzo - 

- Un'artiila di «Mietè 

“Pianizioni,, ai ferrovieri 

I '■■■MaMa A pensione «Conca d’Oro». In 

iprogettate dai Ministero? 

!• OM j ghese. di 27 anni. La Bore 


Nel 1952 gli etili delle mag-j 
efori società romane sono state 1 
SRE: nn miliardo 820 milioni i 
per azioni gratnite c un mi-i 


Vecchio manovale 
uc ciso da un*au to 

Agpappato a nn tram sbatte contro nn palo 


cumularsi coces-viv 


w w^aso a-s,-- j u ». niiiiuruo r ouv miiiuTii «Il avioni vuuil» c u«*i ^aòo DCI 

chezza l’oratore ha ricordato c utili di 200 milioni: luiti gli .^ioperantì. 

innanzitutto che nel 1W8 il fra- TETI due miliardi 160 milioni La voce ha subitalo molto 

^ore mascelle de] .«e..a- ^ truffai e r*'t' '-,i* . anioni cratolte c 630 milioni fermciito. Pure non sono pochi 

tore Gughclmonc non era an- ..’^dl dividendi; PAXTANEI.LA coloro che .si rifiutano d: ere- 


gore delle mascelle del .«eiia- 
tore Gugliclmonc non era an- 


Alfre qattin iiii|lie 

SflIItltD 1 r.li IffNie 


Iper l’installazione di cavi lele-lqa al numeio 12 di via Senato.! 


Ila luce elettrica. verde. 

- IONIO: Cosi vinsi la guerra. 

Iris: Corriere diplomatico, 
n A Italia: La giostra umana. 

TE i *6^ * Lux: Core ingrato. 

rSOeilHU HADMUE - Gi,r- 

.1 . —Zta- 7 n n 11 "OM Mazzini. Selvaggia bianca. 

Ili r»d!0 I. S, 13, I*. Metronolltan- 


23.15 — Or* 7: Bcoajigrto. Prt». 
Uape. Dosraira Mnsiebe dri 


5IetropoUtai»; Seduzione mortale. 
Moderno: Africa sotto a mari. 


fonici e televisivi, alla profondi- Soccorso dall’invesUiore. il Cec- Moderno SaletU: IP figlio del viso 

U di 80 centimetri rinvenivano chtnelli è sUto ricoverato aRo “*;»-» - Md., pallido. 

delle casa umane, di cui !e au- ospedale S. Giacomo ^ve però. Modernissimo: Sala A. Lupi man- 

... Atlea u in *■dà cjE at.*^ rtl VTt.*^r^ ** scaOIC AUSirA u T« A XCesfwwffa 


oinir Iruffa e r!’ 
.-trada. ai'" -.r»' 


non »».no poihi ConUnuano gli sfralU. Starna- . opóto onni fà 

riiiutano d: ere- |,c. quattro famiglie abitanti al mort a cento a nni fa. 

in.stero abb'a :n n 104 del viale Ippocrate. do- . , 

ittare provvedi- vrebbero essere messe stU la- AfffiffnD ||6||u6 16lnÌ 

aeschi da .-u.-c;- stneo. Altre 28 abìUnti nello - ___ _ x»_ _ 

mente, una rea- ^Lesso stabile (in complesso 150 Q nMIB MlCIIN 

__i persone», attendono da un mo- — 


torltà si cono prontamente Im- 14.10. cessava di vivere, 
padrontte per un accurato esa- Nell’urto di una « Lambretta » 
me SI suopone trattarsi q; contro un autobus «W». urto av- 

venuto al viale Aventino. sono 
ger.e mort a cento a nni fa. inasti lerlU i fratelli Vitaliano 


delle grcpivt e prebende S^* 
vemative; j deprecati ricconi 


«3 organ./rano le elez.o:i: 


Da quej-'ta p'-'m*'-'a. ■■«•rK;. -| 


™mr“i ari. f: • a oimeno, ai- ali’aliroJ’ordine fatale. La DavanU al «portone di beon- èavert in set slòrnl. 

milioni di dividendi, per an lo- 1» durezza delle punizioni ve.i- storta di questo palazzo di 11 zO » del Vaticano, gli agenti del- - .j , 


e Sandro Merola. domiciliati in siczlì, rrerisìdai psipo prr i pe- 

via Ludovico di Monreale 13: il srzUrj — 16.30: Fiaestra sai ma¬ 

primo è stato ricov-erato in os- da — 16.13: Liaju lajlrK — 17: 
servazlone a S. Spirito, n seeon- C!aa4i9 Vili» — 17.30: U we di 

do. che ha tredici anni, se la L<«4ra — I8; Uesirì' di Gìicao# 


i^Hir N-^vo: IcTvaggia bianca. 

iTvft* \!i« Novoelne: Cuore ingrato. 

*r* Odeon; .Aspettami stasera. 

I OdescalchI: L’importanza di chia- 

sitzli. frerbiMi Paij» P*-' Imarsi Ernesto. 

? " ì-. Olimpia: Butterfiy americana. 

^5 ,'= Orfeo: Carica eroica. 


0^^«=L’ulSi;o fuorilegge 

l»«4ra — 18; Mes5<l- di GiirtW» I 


50ri. &>no l’occhio bfn.eno del ' ‘i 

min’-stro Vanoni i pr.nc’.pi ro- ‘ * . i 

mani hanno de.nunc ato come 


imponibile ciò che e-;?: -den¬ 


aro Natoli ha m luce co- 


.n‘,ma ka noùc'-n^ 


FFR] Af .VTTfXA .VL L^VLBA 

Sparatoria a L Giovanni 


Oirfirr — 13.31): l'»ÌT»n:tl Gajlùl- 
m lUrrosi — 13.45: CzsMai te- 
»;iT»l di Sia S-x» — I9.lt; Rro- 


rzu'>ac d»l gi«nia — hiri». 


Piccola ci*o»kaca 




vemative; j deprecati ricconi -• .- --- -- — — ---- stona ai questo palazzo ui ii zo» uri vaucaoo. gu ogeun uci- Un _j. frattura del »>* lUrroai — 13.45: CzaMu t»- 

hanno trovato mille trucchi per " P-m*-'rf. ..m;. - -==s=as^»=s===s=^=^=— lunga. Requisito Squadra MablJe Luigi Zitelli cranio e coma, è stato ricove- »’.b»l di Sia R»i» — 19.1'.; Fr»- 

evitare l’occhio -.nd-jx-reto del ^ rn • m - _ dallo Stato per i stnUUati di San ^ Vincenzo Russo sono riusciti rato a S. Giovarmi ragrlcoltore fteeemìtlr — 19.3<»; L’»?- 

fi<co occultare !e pmnrie for- nmamente •atti’a.'* cituar’.onel FPRf Af VTT'FW Vf f ’-VI R A V* ***fc*' • tvawe in arresto II prcgiudl- Dante Volpi, di 23 annL U qi^e, N»*» ***^* *^*'”‘' .*’* 

* . ^ pot’t:c:i 5 » ito*:neeJ u»»nc * l^l\l «il-i I I laT«\ to dal Cotonificio THestiPO, che raaz’^ae <1*1 — iO,»: fnn«. 

lune, denur^:are rtdd-.ti -.m- . . . j ^ . paiftiì - ne è proprieiario Citato per dan- '-M., 4 eje 3 S 3 gea.*SEaBss 3 CSBSBBaeBMKBEsanHBBaB^b.^_ Q««li» Ar dk<«* gli "altri. S»di*- 

50n. S.>no l’occhio bfn.eno del n no pvc- t'a^ a: . .n‘« .a - m Tribunale, ff MI- . 4ort _ 21 : TifonV. ««icale, v.- 

min’.5iro Vanoni i pr.nc’.pi ro- ^Itili "Wero degli Interni st i lascia- Vm 68 M _^ — 22.15; Unm da fa*a 

3 a» ul 0 f 3 Bnissi;r'', 5 ’„ 4 '.^,'^r“»,s ^iCCOfii CÈ*Otkaca 

dono in una so’.a -.otte nc; lo- ™® * Quattro wrt-ti .«nano us:i-; ^ m s impicci, ha deciso di met- - c Izr?m 1 — 23; d* txmix 

ro eluba. Li da questa .<:tuaz;one maicon- JllAWliA 1111A ffffU .ìÌIIArr ÌM IIIAfl S» abiUntl e di , - 23.1.5; Mwifz dz Val!» 21 ; H- 

f TartMia. caa aa c.’. come le iniziative di pace 1111^ ■■ liSigilBB IH III Un gh appartamenti (vuo- IL OlOffflO polo 19) una sua mostra perse- uae aatuie. 

-I- ^ dell’Unione Sovietica abbiano UlVll W Milli W" III IM^^M ti» alia società, che, naturaimcn- _ OggL laaedi 26 aprile, ( 110 - _ SUOSnM) PtOGlARXl — (..orzili 

ti 11 .,* .«perzato nelle loro mani la tri- . - — - ■ i. — *** 255». S. Teodoro. Il sole sorge Wà ZH radio: I5. is. — Or» 9: 

-- - ta camoagna ant;i=nv;etica e .... Prcr«>. Tutti gli ^ tramonta alle 19,4, — Ieri nella chiesa del Buon Titti i fiorai — 9.30: 0 kS«u» 

15 e aHieel, H peto- Fd è ocr tutto Ah al^ di ieri inalUna. in piaz- uWi l(saiaili d«U« stnizi di Ria*. Inquiimi hanno da tempo inol- _BolletUao meteorDtogfco. Tem- Consiglia si sono muti in ma- ««yeti — 10-11: C»*i — 

Cip* rpceiu »J *8 alia. U pria- if» — che f* ** «^ovannt. una «Jeep» del- Inà Un* izm* ia »i*j«l» »e domande ai van Istituii che paratura minima e nwssima di trimonio il signor Spaghetti Elio 13; Orrifstra re.-rari — 13.45: S«- 

cipe BMCMpagni LaéaeW chi vi '? fa case. ma. come al so- ,Vri: »j» ^lo sen^. Tem- e la geatite signorini Di Pietro f.rizi « l «« .oiwti _ u. Gd- 

n BsmML pos^.amo d*rc Che inai vi itrAZione notturna, veniva Incro- pf^anxmi M tiiTigpl 3i mtimi tO* IRo, hanno ricevuto molto fumo aratura stazionaria- Emilia Vlvlsiimi aurarì. leni 3#I lorri», Visir&c 4a fila 

è stata campagna elettorale che clata da una «1400» targata »i i«rf»iao domù 2i »fn!f e niente arrosto. ^ _ UiTTO — 14.301 Tirioii - n, 4 ,V: 

" ^3Ir**** si presentasse in condizioni più 151501. con a boido quattro in- SCITUIO O'OlOm: I. e II. tv« Lina del^azione di siratiandi E AVC**LTARI1.E I•<•"lt^• ras Tfakt □l.asUe ~ 1.5: 

QR 8 a 6 Fa cMIt * Mesa* vepple. favorevoli. dlvldul. che filava a cento al- *951 il!» «rr 19 * r«»tf rm-.s». di Roma, intanto accompagnata — Teatri, «La scimmia imn sali - »* * WI. FrfT. taspo - 15.15: 


Palazzo: Forza Giorgio e Fiesta 
di sangue. 

PriinavaUe: La conquista del 
West. 

Parioli: Matrimoni a sorpresa 
Planetario; Rassegna Intemazio¬ 
nale Documentario Sportivo. 


*Roit — 21: Tiffzìa» zwsifale, ra- «i «-j_ 

ri «z-ira — 22.15; Uhm da rara rtl 

ali.*ai — 22.3<): Prwipitarolioia»- Preneste. Canzoni di mezzo se- 

'■ "■ ‘•5"?,”*?=,°" “• '*• **• 

delle di lusso. 

SECQSIIO raOGUXXl — (..«raili Reale: Scaramouche. 
dio: 15. ~~ ùir 9: Rex; H temerario. 

Itti i fi«rai — 9.30: 0kS«uz Rialto: Pietà per i giusti. 


radio: 15. 13. — Or» 9: 

Titti i fiorai — 9.30: Ortàrauz 


««?eu — IMI: Casi ferrn — j Rivoli:: Modelle di lua::71-SsQQ 


LUTTO 


cMH * 


U **■«* Rapi CreapI- 

Mrf fi SO% più ano 


l’ora. InsospettiU. gli agenti fa¬ 
cevano dietro front e si lancia- 1, 
vano all'lnaeguhnento. i.. 


l£SRaUIIU qUOM: Osi! l- KU. i!- <l«h’As*oc^one sulla croce *; « D più bello apet- ?* ®pjSr^Ua*ceRata^2odIu^ 

Cofaui: 2 . »et- 5?*'^***"* f Senzatetto. tacolo del mondo» *1 Circo Tognl. 


•re 19.30 


Hr* al 


ZS?18^ ri S, svolgeva*^.”.,tra^.erao le -U*? .S^T Ì*op<il.rtr'NfVi^~ "pVancTéi- «*- 

"SSa ^ questa precisa anali*, strade del quartiere, una gara Ts» » Tri^ifa^ t signora Ebe Rie- no del Po» al Mneipe. «Altri <*®®« «^ oni T rastevere e 

***}*_5 -1 oratore è quindi diaceso al- di velocità del tutto insoliu, du- mt*» «11. .» isn> ■ Ostica*» ‘^ell'UDl provinciale, si è re- tempi» alTAdriacine e Colosseo. Colonna e del nostro giomale. 

^ l’«*n»e ùelle possibilità di im- fante la quale l poliziotti spara- r—luu a r»l ‘***L*^^*" Mtolste- «Festival di Charlot» aU'Arents- ___ 

Mae. T ei la i pedire al blocco governativo il vano anche numerosi colpi diar- «LjfiSr ri»faral« • ™ * Giustizia, allo i*; «vivere insieme» aU’Astra e CONVOCAZIONI AJI.P.I. 

U Diitt* raggi un glmento del 50*/« più 21* *** **L,.*^**' *''® scopo i.,?: -.-SS»»»! iiifm fi tatti 1 m- Plaza; «Luci della ribalta» al stGlETilI SI Mia atti 

uno dei voU e quindidi im- *^*2^!^*" *ll Insediti, co- rila ira W » ^ ^ manlfesUrgll II vivo orgasmo Bemlnl; «Giuochi proibiti» al » Mla^facfa deSTaiU IS fa “ 

. Ruma» attm «toro, dono aver alquanto dlrian- l”. «.»*«*•. *tr *»* •»» « provocato dal mancato nerfezio- r'.nitni ,TTn J. l «»»»« atte la ta r. 


ti Elio 13; Orricstta Ferrari — 13.45: S»- 
Pietro fzriaì « 1 sari »«li«tt — 14: Gal¬ 
leria dei sorrisa. Vatiràc da fila 
— 14.38: ?ri*« Tirioii — 14,45: 
. , l•rnat» raa fiate □tiasUe — 1.5: 
MI. ««t., FrfT. tuE^ — 15.15: 
* j ?” Càwzàirieki, rarictà Basicale — 16 


Rivoli: Ore: 16.30, 19. 22. Modelle 
di lusso. 

Roma: L'uomo di ferro. 

Rubino: A^tettami stasera. 
Salario: Nagasaki. 

Sala Umberto: La confessione 
della signora Doyle. 


«ore all* «rè 19.38 a f*rti £«!♦»». | p^ldente t^e Co^J—CJMaaa, • Non c’è pace tra gli 


della SRE. Ai familiari le con- 


• la; n pr^ .VartlM • fa Vf»" Savoia: Scaramouche. 

*-1* **'*•^1 ~Z *5.30: OrAe- sOver Chie: Il tenente Giorgie. 
~ .* f»9*“i — SMeraMo: Canzoni di mezzo m 


«'■■■ I sassv V1V4 VUM e quuKll ai im- rfnm amp »ìn„ant„ _ »U 4» »«»< 

' V**,.**^®^?**.!® ‘a/** P^jre n funxlonexnento delle Sta’ lf%ep*, ^^ay»»» ^ 

saltati del 18 aprile, dice Jrt- truffa. acamentc e quindi si davano a . 

toll, ma non basta; occorre ri- Dopo aver indicato all’Attivo precipitosa fuga a pfedL 
cordare anche tutte le leggi re- Il modo come dovrà svolgerti — i ■■■ ■ ' ■ “r2 

polarmente approvate dal Dar- la nostra azione politica In gtanwoeuiofil di Partite uu 


provocj^ dal mancato perfezio-lcapitol «Un treno va In Óricn-1*.^.«i«t ■>«> 


17.99: Bautte ra* m| — lg.98: 
* t4«a d*lra . • 18.45; Cbaeert* fa 
■isiatin — 19: lUaiiM setac)- 
fht* — 19.30: Le raatari t&e |iii- 
fas* al cMie. La parala agli espe- 
tl — 20: Orari*. Kadiasera — 20.30: 


SMeraMo: Canzoni di mezzo se¬ 
colo. 

Splendore: Rancho Notorius. 
Stadium: Bagliori in Oriente. 
Snperclaema: Siamo tutti inqui¬ 
lini. 

Tirreno; Tempo felice. 


cordare anche tutte le Jegg*Te- ii moao come covra svolgersi ^7 ri/T proceda, almeno gm proibm» al Moderno Sala B; nst *gsi «Jfa 1«J6 « L LtaaullL TBC 

polarmente approvate dal Dir- la nostra azione poliUca In COflveeesiOfil di Partite alta ìmIm bnm^dìa Blitat **"® aUappura deUe nuove Ca- «Pietà per I giusti» al malta: U OiUlTUK Mi* tcUak atadca L’itdk 
lamento e mal annlJcate: la questa campagna elettorale Na- wtMmma t*a tTruM Imm I* ^BtriUTI tToffiLni di «wt!^ »•- \f.**f^* *” *'”**"’ NOerilE •"* •"* 

legge rol sussidio di di^u- toli ha rilento la necessità di JS? rtSST4rt ««mtart. ?flrii aJSlMlLriril^U à JlU^erit taSamwM .icnM d^*R^T'là - n plttere Lae^o Sownelia CONSULTE POPOLARI gj'j;;* 

*j *ma2hSS?i ***t?M*'!ii ' ?*, f*®’* * *• delegazione * stai» ricevuU 'dal inaugurerà oggi all* 18. alla Gal- STASIU rii* tra lS.38 a Jtri* Di- teeol*. 

1« legge che rieenodec «i bne» gauda solo nello smaaeneraia i M mtmititU il mmo • MI* r«r«-|5pirii«, guo capo di gabinetto» icrt* del Pincio (piaxza del Po- lU* 26. 


Taecaia» -uirafa - 22.15: Sri!» i- 

“ 5’*^! * rf *"* ** Trianoa; Il tenente Giorgio, 
«.iHri*»»* — Trieste; SerenaU amara, 

Taieolo: Le rncravlglloae e wen 
non mi — Or* 19 30: ture di Guerin Meschino. 

Llad'tcatora ««eawira — 19.15; Il Verbaae: Canzoni di mezzo ae 
f1*rufa del ten» 21: Dfarfa di ■* colo. 


f 1 *rufa del ler« 21 : Dfarfa di ■* colo. 

{»«• — 21.40: L« «pere di Hea- Vittoria: Il corsaro flcll’laola 
Mli**t* — 22.40; U d«i*a t il verde. 

*ff*l*. Vittoria CbuoplBo: La vergine di 

■ ——i——«J TrlpoU. 


IIK ■■ 'e * m. ’t-J' 
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Lunedì 20 aprilé 19S3 


1 Unità 


dmi lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l'Unità 


del lunedi 




ir 




PROSEGUE LA MARCIA IN AVANTI DELLE SQUADRE DEL CENTRO-SUD 


Il Napoli ha raggiuato II Milani 


Il Palermo supera // Novara a Lodi e la Lazio costrìnge VInter al nulla di fatto - Pareggi ca= 
salìnghi di Fiorentina e Roma = Grande incertezza in coda nella lotta per la retrocessione 


Como, Novara 
0 Pro Patria? 


Il Milan in fase di amobili- 
taziono si o fatto seccamente 
superare a Como da una squa¬ 
dra che sta combattendo alla 
disperata per salvarsi dalla re¬ 
trocessione: partita di « fine 
campionato»? Può darsi, ma 
può darsi anche di no: lo spet¬ 
tro della Serie B fa, sulle squa¬ 
dro di calcio, lo stesso effetto 
di Un ricostituente. Comunque, 
ci sia stato oppure no lo 
«inghippo», ciò che conta è 
che, con questa sconfitta del 
Milan, il Napoli fili si è affian¬ 
cato al terzo posto, compiendo 
un nuovo passo in avanti nel¬ 
la sua formidabile rincorsa di 
fine campionato. 

I partenopei. ieri, hanno 
dominato come hanno voluto 
di fronte al Torino: eia al 
quarto d’ora del primo tempo 
erano in vantassio — grazie a 
un goal di Vitali — e poi han¬ 
no giocato in bellezza, aumen¬ 
tando il bottino di reti con 
Pesaola e Jeppson. Ora li at¬ 
tendò un calendario difficile 
(tre partite esterne e una in¬ 
terna con la Roma) ma non 
troppo: le partite esterne il 
Napoli dovrà giocarle infatti a 
Genova e Ferrara, cioè contro 
due squadre ohe, ormai, assi¬ 
curatasi la salvezza, non chie¬ 
dono più nulla al campionato, 
e a Torino, contro la «Juventus, 
nell'ultima giornata: ci sbaglie¬ 
remo, ma quell’incontro potreb¬ 
be erssero decisivo per l’asse¬ 
gnazione del secondo posto. 
Siamo ottimisti? Può darsi: ma 
certo la marcia degli azzurri 
napoletani in queste ultime 
settimane è stata di una tale 
sicurezza e potenza da autoriz¬ 
zare (l'abbiarrto già detto) ogni 
speranza. Fuorché, naturalmen¬ 
te, per il primato, poiché l’In¬ 
ternazionale — Che pure con¬ 
tinua a giocare male e e non 
vincere — ha ormai su tutti 
gli inseguitori un taie vantag¬ 
gio che appare praticamente in¬ 
colmabile. 

Delle squadre di centro-clas¬ 
sifica il Bologna è stato bat¬ 
tuto da una Triestina che ave¬ 
va bisogno di quei due punti 
per mettersi definitivarnente al 
sicuro; mentre la Roma si è 
fatta imporre il pareggio casa¬ 
lingo (e fino a sette minuti 
dalla fine sembrava dovesse es¬ 
sere sconfitta) da una Atalan- 
ta che, essa pure, voleva met¬ 
tersi al riparo da ogni Sorpresa- 
Altrettanto è accaduto alla Fio¬ 
rentina, bloccata in casa sua 
dalla Samp e all'Udinese, stra¬ 
pazzata a Ferrztfa dalla Spai: è 
la storia di tutte le partite di 
fine Campionato che vedono 
una pericolante o semi-perico¬ 
lante opposta a una squadra 
la quale non ha invece più 
nulla da perdere e nulla da 
guadagnare. 

Nella partita dell’orgoglio, la 
Lazio è andata a pareggiare a 
San Siro, di fronte all'Inter che 
ormai conosciamo, insapeoe di 
segnare (o quasi): c’è voluta 
una stangate di N])ers a un 
quarto d’ora dalla fine per evi¬ 
tare alla capolista l’onta di una 
sconfitta sul proprio terrerto. 

E in coda? A tre si sono or¬ 
mai ridotte le squadre da cui 
usciranno le vittime per le 
Serie B: Novara, Como e Pro 
Patria, distanziate rispettiva¬ 
mente di tre c quattro punti 
dal terzetto Torino-Spat-Samp- 
doria che le precede immedia- 
tamente e — direi — irrime¬ 
diabilmente. Quali, fra quelle 
tre, saranno le sacrificate? E’ 
questo un interrogativo al qua¬ 
le. in verità, non è oggi possi¬ 
bile dare nessuna risposta. Solo 
la 3q. e ultima giornata del 
Campionato potrà sciogliere lo 
intrico formato da Como, No¬ 
vara e Pro Patria: dato e non 
concesso che non si renda in¬ 
vece necesearto uno spareggio 
a fre. |l ehe, allo stoto attuale 
delle cose, non sembra affatto 
improbabile. 

C.4RLO GIORNI 



INTCR-LAZIO l-l: Sentimenti IV sventa di pugno una Incursione volante di Lorenzi 


(Telefoto all’< Unità 0 


GRIGIA PRlìSrA/lONI': DEI GTALLOROSSI CONTRO L ATALAN GV 


La Roma acciuffa il pareggio 


a sette minuti dui termine (2-2) 


/ lioiil sono si ili i veiìlìzziìli neirortlinc da Lucchesi, Brugolu (2) e Aziinoiili 


AT.\U.\N1'.\*. Slelaiil. Bcnia- 
scom. Rolli, Crtuilìo’.di. Cftctè li. 
Villa. Saniii^obimo. Angelen, 'le¬ 
sta. Sccrensen. UrU{;oIa 

KOM.\: Tcs.-.iin. A'/iinonli, ’l'ro 
Re. Elianl. Bortoletto. Venturi. 
Lucchet>i. Pandoitlnl, Zecca, Bro- 
née, Merlin. 

Arbitro: Corallo di Lecce 
Rati: nel primo tempo uUTl’ 
Liicchet,i, nella rii>resu ut 4’ e 
all'll’ Bruyola, ol 38’ A/.lmontl. 

Ncta: tempo bello terreno so¬ 
do; Incidenti a Soerensen, Luc- 
fjiS Ichcsl. BrugoUi; i! roinnnihta 
1 usciva a metà del primo tempo 
e rienlrat a In menomate condi¬ 
zioni fisiche. Nella ripresa si 
scambiata di ruolo con Merlin 
e rimaneva in ctimpo a tur da 
numem Neirtiltimo t|unrto d'ora 
•Azimonti i>abMi\u all'ala destra 
e Merlin a Terzino. 


E sei.' la serie « uriyia » 
— quella senza vittorie — 
(fclln Roinu, proseoue impla¬ 
cabile. Diamo Una occhiala al 


GENEROSA PRESTAZIONE DEI BIANCOAZZURRl A SAN SIRO 


La Lazio inemoda rimar ai pareggio Ci-D 


Andati in vantaggio al 34* del primo tempo con Caprile ì romani sono 
raggiunti nel finale con un goal di Nyers - Applausi per Sentimenti IV 


INTER; Ghezzi. Blabon. Gin 
comazzi; Neri, Giovannmi, Ne 
sti. Armano, Mazzii, Lorenzi, 
Skoglund, Nyer.s. 

LAZIO: Sentimenti IV, Mon¬ 
tanari, Sentimenti V; Alzant, 
Malacarne, Bergamo; Puccinel- 
la, Larsen. Antouiotti, Brede- 
bcn. Caprile. 

Arbitro: De Leo di ^Ic.stre. 

Keti: Caprile al 34’ del pri¬ 
mo tempo; Nycra al 30’ della 
ripresa. 'Temperatura estiva 
terreno buono. Spettatori 30 
mila. Angoli 4 a 2 per la Lazio. 

Note: al 19* della ripresa 
Giovannini ha lasciato il cam 
po per un paio di minuti per 
un calcio alla caviglia in uno 
scontro con Caprile. 


(Dal nostro corrispondente) 


MIILANO, 19. — Per qua¬ 
ranta minuti rintcr ha fatto 
stare i suoi sostenitori con il 
fiato sospeso per il timore 
della sconfitta. La Lazio al 
34’ del primo tempo è andata 
inaspettatamente in vaniag- 
igio e i nero-azzurri hanno 
dovuto aspettare sino a! 30’ 
della ripresa per raggiunge¬ 
re il pareggio. Se la Lazio 
avesse concluso rincontro 
con un successo, nessuno a- 
vrebbe potuto muovere ap¬ 
punti al risultato; ma effet¬ 
tivamente il pareggio rispec¬ 
chia più esattamente l’anda¬ 
mento di questa strana parti¬ 
ta. ricca di momenti emozio¬ 
nanti e di interessanti motivi 
tecnici. 

Il dott. Foni, allenatore del- 
l’Inter, fuori casa consiglia 
[af suoi atleti il « catenaccio »•: 
però, in casa, da qualche 
tempo timoroso dei fischi del¬ 
la folla, ha abbandonato 
;questa tattica che gli ha qua- 
jsi dato lo scudetto, e schiera 
rundici secondo le regole più 
ortodos-se del sistema. Pur¬ 
troppo l’undici nero-azzurro.j 
sia perchè si è abituato al 


I RISULTATI 

a la claasifiea 


I risultati 
‘'Como-Milan 
*FiorenUna-Sainp«lorÌa 
*Inter-Lazio 
*Jitventas-Pra Patria 
*Nap«ii-Tarino 
PaIerino-*Novzira 
*Xonui-AUfauiU 
*SpaI-VdIiieM 
* TrieUina-Balagna 


Le partite del 3 maggio 
Tarina-Come 
RagM-Javentus 
Holacng-Lazia 
Flarenting-Mllan 
TriesUna-Napali 
Pra Patrla-Navara 
Inter-Pateraia 
.\U|gnU-Spal 
SuDpdarta-L'dinesc 


Napoli 

Bologna 

Bona 

Lazio 


9 3 42 19 43 

8 6 99 35 4S 

7 8 31 31 37 

9 7 48 36 3) 
4 n 46 39 31 

8 It 46 41 33 
6 33 37 38 38 


La classificra 

Intcr 3S 18 

JnTentas 38 16 

MOan 38 13 

38 14 
38 13 
38 13 
38 U 

FiOTcathiaSt 9 11 18 37 48 29 
Falerno 38 U 8 13 48 47 38 

Udinese 38 9 18 11 37 47 38 

8 11 11 46 58 37 
• 9 13 43 48 37 

8 14 18 33 34 38 

9 8 13 38 41 36 
7 13 11 38 39 38 
7. 9 14 34 49 33 
9 5 16 35 39 33 
7 8 15 35 54 23 


AUlanta 38 
IriesUna 38 
Spai 38 

Torino 38 
SanpdorU38 
Noram 38 
Cono 38 
Pro Patria 38 


« catena'ccio >» e si trova a di 
sagio quando gioca schierato 
all’uttacco. sia perchè ha al¬ 
cuni uomini in difesa che di¬ 
fettano di quel senso della 
posizione che è indispensa¬ 
bile per l’applicazione del si 
sterna puro, quando sj trova 
di fronte a una compagine 
come la Lazio, forte in difesa 
e con un attacco eccellente 
ma in qualche modo capace 
di attaccare con lanci in pro¬ 
fondità, mostra la corda del¬ 
la sua deficienza tecnica. 

Oggi rinter ha attaccato di 
più. Ila avuto più a lungo 
deiravversaria le redini del¬ 
la partita in mano; ma in 
conclusione, di azioni perico¬ 
lose. che potevano chiudersi 
con una rete, ne hanno avu¬ 
te in egual numero i romani 
come gli interisti. In breve 
non si può dire che l’Inter 
senza « catenaccio »• è come 
un antico guerriero senza co¬ 
razza: ha la spada in mano, 
può ferire, ma è vulnerabile. 
Noi avevamo già fatto notare 
questa .situazione e ne aveva -1 
mo parlato quando il C.T.j 
Carlo Beretta aveva deciso! 
di portare in nazionale la 
mediana nero-azzurr.'i; eggi 
abbiamo avuto la chiara e in¬ 
controvertibile prova della 
giustezza delle nostre ossei-' 
vazioni. che anche altri gior¬ 
nalisti avevano fatto. 

La Lazio, che dispone d: 
una solida linea di terzini e 
di una robu.sta mediana, ha 
resistito abbastanza facilmen¬ 
te alle innumerevoli azioni 
combinate del quintetto at¬ 
taccante interista, e nel con¬ 
tempo ha .saputo sfruttare con 
?aeacia i larghi corridoi che 
Giovannini e amici lasciavano 
aperti airiniziativa degli at¬ 
taccanti a'A’ersari. Giovanni¬ 
ni abituato a sorvegliare un 
uomo solo, si è lasciato por¬ 
tare a spasso da Antoniotti. 
e non sempre Blason, non 
appoggiato da .Armano che 
oggi giocava avanzato, ha sa¬ 
puto tamponare le falle at¬ 
traverso cui filtravano abil- 
inente Bredesen e Larsen. 

Que.sta lunga introduzione 
Tabbiamo fatta perchè la me¬ 
diana nero-azzurra, tra una 
settimana, sarà in campo a 
Praga contro la Cecoslovac¬ 
chia. e pensiamo sia oppor¬ 
tuno che i nostri benevoli 
lettori siano informati dì un 
fatto tecnico importante. 

L’Inter si presenta con 
una maglia color arancione, 
bordata di nero, che a guar¬ 
darla fa male agli occhi. I 
milanesi partono imnnediata- 
’nente di gran carriera verso 
la porta di Sentimenti IV e 
le loro azioni sono piacevoli 
e div’ertentì; ma i romani si 
difendono con calma e rom¬ 
pono tutti gli attacchi. Lo¬ 
renzi. che dovrebbe essere la 
freccia che scocca fulminea 
sui lanci dei compagni, è 
lento e confusionario. Il to-i 


scano non è ancora guarito 
e ha le idee confuse, tratisene 
troppo la palla, ritorna indie¬ 
tro, sbaglia i passaggi, non 
intui.sce la zona libera, non è 
pronto a intercettare gli ai 
lunghi e non è adatto legato 
con i compagni di settore. La 
prima linea interista, per la 
insufficienza di Lorenzi, è 
tagliata in due. e ia mediana 
non Osa avanzare perchè An 
toniotti, Bredesen e Larsen 
hanno sin daU’iuizio, dimo¬ 
strato che sono in grado di 
portare a termine una mano 
vra con velocità e precisione. 

L’incontro è molto veioce 
e Io sarà sino alla fine. Sino 
al 20 ’ non succede nulla di 
straordinario: l’Inter ha sem¬ 
pre l'iniziativa, si vedono pa¬ 
recchie azioni veloci e la 
palla corre da un giocatore 
aU’altro, ma nessuno insidia 
la porta di Sentimenti. Ab¬ 
biamo alcuni tiri di Mazza, di 
Nyers, di Skoglund. da venti 
metri, che passano sopra la 
traversa. Malacarne. Monta¬ 
nari, Sentimenti IV e Ber¬ 
gamo controllano la situazio¬ 
ne; l’aitacco aspetta il mo¬ 
mento buono per agire. 

Al 25’ .Antoniotti succhia 
indietro Giovannini e poi 
lancia Bredesen che. con uno 
scatto, si è liberato di Neri. 
?1 biondissimo no.’-dico fila 
a rete ma Giacomazzi. con 
un guizzo, riesce a carpirgli 
la palla al momento del tiro. 

Riprende la sterile ollen- 
siva interista, che però è tut¬ 
to fumo e niente arro.-ìtu. 
Skoglund o Nyers. a sinistra, 
sono chiusi da Montanari e 
da Alzanij mentre Mazza e 
Armano non riescono a tu:n- 
pere la catena formata da 
Bergamo e da Sentimenti V. 
Armano è il più attivo della 
prima linea, ma i suoi amici 
non si muovono e le s’je 
sgroppate non .servono a 
niente. Mazza fatica a tener 
testa a Bergamo, che oltre a 
sortegliarlo pen.sa a rifornire 
ia prima linea di utili pallo¬ 
ni. Solo nella ripresa ?,fdzza 
stabilirà un contatto conti¬ 
nuo con Armano e Skoglund, 
e si farà applaudire. 

.Al 34’ la Lazio, in una 
azione di contropiede, ottie¬ 
ne un calcio d’angolo; Puc- 
cinelli tira e la palla passa 
alta a due metri dalla porta. 
Blason controlla Caprile, ma 
questi, quando la traiettoria 
della palla è all’altezza del 
montante opposto al Iato da 
dove è stato calciato il corner, 
salta in aria come una rana, 
un salto a piedi giunti formÌT 
dabile. più di un metro di 
certo, e di testa manda la 
palla in rete a filo di palo, 
L’Inter incassa male il colpo 
e ten'nina SI tempo con il 
cuore in gola; vi sono anche 
alcune scorrettezze come 
quella di Blason che afferra 
Caprile per un braccio e lo 
manda malamente in terra. 


tacca, la mediana interista 
sbanda. Neri, Ne.-;ti e Giovan¬ 
nini hanno le idee annebbiate 
e al 5’ Neri forma con uno 
sgambetto Bredesen in area. 
L’arbitro non concede il ri 
gore e Sentimenti V, per met¬ 
tere le cose a posto, un mi¬ 
nuto dopo commette la stes¬ 
sa irregolarità su Skoglund. 
Piano piano l’Inter si riani¬ 
ma. Nesti lavora come un 
dannato. Neri lo appoggia, 
Giovannini ritrova la sua 
calma, Blason e Giacomazzi 
si stringono vicino a Ghezzi. 
La prima linea ora ha Maz 
Za in netta ripresa, che gui¬ 
da intelligentemente l’attac¬ 
co. La Lazio ha capito che 
rinter è .scatenata e tenta il 
tutto per tutto per salvare il 
punteggio e si chiude in area. 
Al 9’ Piazza, ricevuta la palla 
da Nyers. da quindici metri, 
con un dietrofront inaspetta¬ 
to. tira forti=:.sinio all’incrocio 
dei pali, a de.->tra. Sentimen¬ 
ti IV. con un balzo da gia¬ 
guaro. manda in corner: una 
parata httipenda, che il pub¬ 
blico .Tpplaude lungamenie. 

Dal I.à’ al 2.5’ la Lazio 'im¬ 
posta alcune manovre a.stute 
con Puccmelli. -Antoniotti e 
Brede.'On. e Ghezzi deve in¬ 
tervenire più volte: ma non 
vi son»! tiri difficili per II 


portiere milane-^e. Finalmente, 
al 30’, rinter pareggia con 
un Uro da venti metri di 
Nyers. una .staffilata di de 
stro che si infila all’incrocio 
dei pali a fil di montante. 
Nyers, che sino a questo mo 
mento aveva fatto poco per¬ 
chè Montanari l’aveva bloc¬ 
cato bene, si guadagna un 
formidabile applauso. 

L’Inter. dopo il pareggio 
preme per v’inccre; ma i tiri 
un po’ pericolosi sono tutti 
dei romani, che di contropie¬ 
de arrivano più volte sotto 
la porta di Ghezzi. Al 36’ 
con Bredesen, infiltratosi tra 
Neri e Giovannini; con Puc- 
ciiielli al 37 e poi con Capri¬ 
le i laziali obbligano Ghezzi 
a tuffarsi e a u.'-eire dai pali. 
La partila .si chiude mentre 
due undici, innervositi, si 
permettono fallucci grosso¬ 
lani. 

I migliori in campo: Bre¬ 
desen, Bergamo, Montanari, 
Armano, Sentimenti IV. Maz¬ 
za, Ne.sti, Giovannini. Giaco- 
mazzi e Antoniotti. Con que¬ 
sto pareggio l’Inter ha solo 
più cinque punti di vantag¬ 
gio sulla Juventus: che ai- 
ITiUimo minuto il campio¬ 
nato debba registrare un col¬ 
po di scena? 

MARTIN 


calendario: Vili oiornata di 
ritorno: Lfdinqse-floma 3-1; 
IX giornata di ritorno: Lnrio- 
Ronta 2-0; X di ritorno Ro- 
nia-Pro Patria 0-0; XI di ri¬ 
torno: Inter-Ronia 1-0; XII di 
ritorno: Sampdoria-Roìna 2-2; 
XIII di ritorno: Roma-Ata- 
lanta 2-2. Dunque l'incontro 
di ieri allo Stadio « Torino » 
110)1 ò un episodio singolo, un 
fatto isolato nella vita di uti 
campionato mo è un incontro 
che va inquadrato esaminato 
alla luce di un « ciclo > nega¬ 
tivo; perciò è un incontro che 
riflette, e con s,n.ctaio veri¬ 
smo, la situazione attuala del¬ 
la squadra giulìorotsj. 

Dopo sei giornate seììza vit¬ 
toria non è più posdhilc par¬ 
lare di fella, non è più pos¬ 
sibile addurre alio comoda e 
tranquilla si'uazione di clas¬ 
sifica della squadra gmlloros- 
sa le responsabilità del peg¬ 
gioramento del livello di gio¬ 
co, ma é necessario riconosce¬ 
re che la Roma è in crisi. Si 
.sa, crisi è mia parola gros¬ 
sa, che a molti non piace e 
che a molti dà ai nervi, ma 
in questo caso ci sembra piu- 
.sto adoperarla, specialmente 
dopo aver visto la prcstazio 
ne di ieri. 

Ricordate la Roma delle 
prime partite del girone di 
andata? Solida, sicura, quasi 
a rasentare la spavalderìa, con 
tutti i reparti ben collegat 
tra toro in una armonia d 
gioco veramente piacevole, 
con tutti gli uomini pronti, hi 
fiato, primi sull’anticipo e le 
sti nei recuperi, la squadra 
giocava c uinccua. Beh quelia 
di ieri non assomigliava nem 
meno un po’ alla Roma che 
ci piace ricordare: quella di 
ieri era vn undici senza vita, 
amorfo, composto da uomini 
tzon le gambe pesanti e il fia¬ 
to mozzo, un undici senza 
coesione con i vari reparti che 
facevano gioco a sé. 

La Roma è .stanca dunque? 
Si e lo dimostra il suo gio¬ 
co, che ristagna a metà cam¬ 
po, che vive solo per lo sfor¬ 
zo singolo di que,sto o quel 
giocatore, che ha perduto lo 
scatto bruciante e la veloci¬ 
tà di un tempo, che non fa 
goal. Sì la Roma è stanca e 
lo dimostrano le pause di 
Paiidolfint e dì Bronce, le im¬ 
precisioni e gli errori di Ven¬ 
turi e Bortoletto, le incertez¬ 
ze di Azimonti, di Tre Re, di 
Elioni, le ingenuità e le astru¬ 
serie di Zecca e delle due ali. 

Stanchezza fisica e anche, 
come dire, morale, i gialloros¬ 
si, infatti, ci sembra che non 
giochino più con l’cìitu.siasmo 
c il puntiglio dei primi oior-j 
ni, ma lascino un po’ fare: se' 


doto da Sacerdoti nel. corso 
deU'allenamento che la squa¬ 
dra ha svolto giovedì allo 
Stadio Olimpico; era in azio¬ 
ne Galli c il Presidente ghtl- 
lorosso, che era nella tribù- 
netta d’onore, si lasciò-sfuggi¬ 
re: « Galli è l’unico acquisto 
che è diventato romanista! ». 

Cosi ieri, contro uii’Atalaii- 
ta rimaneggiata e reduce an- 
ch’essa da una serie nera di 
prestazioni i giallorossi non 
sono riusciti ad andare più in 
là del pareggio. E debbono 
ringraziare il buon Ferrerò, 
il quale ha dimezzato le po.s- 
sibilità offensive della squa¬ 
dra bergamasca obbligando i 
suoi uomini a praticare il 
« catenaccio » con Rota terzi¬ 
no libero c Cade incollato a 


al 


come massima ambizione 
risultato di parità. 

Così si va avanti per un po’, 
quando airil’, improvvisa, ar¬ 
riva la prima rete dei giallo¬ 
rossi. Paiidolfìni e Bronce si 
destreggiano a metà campo, 
poi il secondo centra alla per¬ 
fezione: rabbiosa spunta la 
testa di Zecca, che tocca il 
pallone all’indietro oerso l’oc- 
corrciitc Lucchesi. Il giallo- 
ro.sso non esita e al volo- la¬ 
scia partire un bolide che si 
insacca a fil di traversa sulla 
testa dell’estercfatto Stefani: 
1-0. Applausi del pubblico. 

L’incontro sembra decisa, 
tanto più che la Roma conti¬ 
nua a premere, pur senza stra¬ 
fare, e l’Ataìanta è costretta 
ad allineare Soeresen (dolo- 



ROM.A-ATALANT.A 2-2: ha serenato Lucchesi 


Zecca. Ieri, invece, contro unairaiitc ad una coscia per unii 
Roma che balbettava e non'ginocchiata involontaria di 
riusciva a trovare la cadenzai Bortoletto) all’ala sinistra. 


c il ritmo giusto era necessa¬ 
rio giocare d’azzardo, era ne¬ 
cessario disputare itila parti¬ 
ta aperta. 

Fortuna dunque che il « ca¬ 
tenaccio ». di Ferrerò ha im¬ 
pedito alla squadra orobica di 
spiegarsi all'attacco perché 
sarebbero stati certainciite se¬ 
ri guai per la di/csa della Ro 


l’incontro va, tutto bene: sci ma, che ieri già traballava 
non va. pazienza, in /ondo...!sotto le ficcanti puntate in 
non crolla mica il mondo. .4 contropiede di Santagostino, 


questo proposito, ci sembra 
giusto ricordare, un giudizio 


Negli spogliatoi del ** Torino,, 

dopo Rincontro Roma - Atalanta 


In altri tempi, ai tempi di 
Galli < testina d'oro >, un pa¬ 
reggio ca.^alingo con fAlalanta 
avrebbe desiato un certo scal¬ 
pore cd avrebbe causato qual¬ 
che pro\ cedimento Oggi no, 
evidentemente : tempi sono 
cambiati. Enir.amo negli spo¬ 
gliatoi dove il termometro dei- 
rumore r€g;-.tra -.n ambedue i 
.settori temperatura stazionaria. 
S'ridi.-fatt. gT. i'.-'p:ti che alla 
resa de: con;; .s; .«ono portali 
via un parcggi-i; soddisfatti i 
gialloros...: che hanno ragg.un¬ 
to il pareggio allorché (malgra 
do l'a'Salto .n f.^rza) tutto .•sem¬ 
brava comprome.s.so dopo la se¬ 
conda rete di Brugola. 

Eliani che rientra con Ange- 
leri dipìnge questo stato d'ani¬ 
mo: « Meno male, poleva andar 
peggio. Ma... poteva anche an¬ 
dar meglio! », Avviciniamo Azi- 
monti autore del pareggio e gli 
chiediamo come è riuscito a se¬ 
gnare; «Era il moaeata del¬ 
l’attacco giatloresso, asl sono 
fatto avanti anche lo ricordan¬ 
domi che qaando ero a Basto 
giocavo airala. ho arato la pal¬ 
la bnona c ho tentalo. Conte ha 
risto ci sono risseito». 

Lucchesi ci fa notare il rolpo 
subito e dice; ■ Nnlla di giare 
fortanatamentc. nessnna fraL 


tara. Perè ho potato far poco ». 

Zecca ha dato una giusta im- 

Si KiprendB • Lazio •t'ipostaziooe tecnica alla ao 8 tn| 


richiesta di un giudizio suH'in- 
contro: « 1 Bergamaschi hanno 
agito con astnsia: dopo la se¬ 
conda rete che li ha portati in 
vantaggio non si sono scoperti 
lasciando ai tre giovani dcll’at- 
tacco il compito di dar fastidio 
alla nostra difesa. Il loro piano 
stava per sortire ana « grossa > 
sorpresa, scnonchè il loro ca¬ 
tenaccio è saltato con il tiro di 
.Azimonti >. 

Venturi c Trere sono d’accor¬ 
do nciraffermare l'assoluta le¬ 
gittimità del pareggio degli 
ospiti che hanno giocato una 
buona partita. Il capitano pre¬ 
cisa: « L’Atalanta è ana squa¬ 
dra robasta e dalle idee abba¬ 
stanza chiare: alcuni elementi 
sono « c-siati » nel finale ». Alla 
richiesta di notizie sui compa¬ 
gni assenti. Tre Re ci dice: 
« Rientreranno probabilmente 
tutti contro la Juventus: Galli, 
Renosto, Cardarelli, Grosso e 
perissinotio ». 

Entriamo negli spogliatoi del- 
la squadra ospite: il motivo 
maggiore della soddisfazione 
generale sta nel fatto chè la 
squadra è definitivamente al 
sicuro da preoccupazioni di 
classifica. L’allenatore Ferrerò 
ce lo conferma; «A quoto ven- 
tkeUe ei atomo uirt'vaU: meii- 
tovamo di più ma. ei 


hanno disputato una buona par¬ 
tita anche se sul finire qualcu¬ 
no ha denunciato un po’ di 
stanchezza. Ilo voluto inserire 
nella squadra Stefani, che a 
Bergamo contro la Roma ha 
subito le famose cinque reti, 
per dargli modo di riabilitarsi: 
ha superato bene la prova » 

Brugola. autore delle due re¬ 
ti; « Se sono soddisfatto? Mol¬ 
to. .A Genova contro la Samp- 
doria (era all'esordio) mi è 
successa la stessa cosa; bo se¬ 
gnato due reti e quando tutto 
sembrava terminare in nostre 
vantaggio, i liguri, come oggi i 
giallorossi, si sono portoti in 
parità. Non riesco a dare la 
vittoria ai miei colori, pazien¬ 
za! ». 

Testa: « Bmgola è davvero un 
giocatore intelligente: è ancora 
giovanissimo (22 anni) sono 
certo che diventerà una delle 
migUori alL vedrà». Per ulti 
mo « blocchiamo » Soerensen, 
il cervello dell’attacco atalan¬ 
tino: • Se aU’faiizio Bortoletto 
non mi avesse colpito sotto la 
coscia . sinistra avrei fatto di 
più. Durante gli allcaumcutl 
bo avuto un leggero ! 
ebbene il colpo l’ho ricevuto 
proprio nello si ems punto. Do¬ 
vendo usare solo il destro, mi 
son dovuto destreggisre alla 
meglio». 


Invece la Roma cala di colpo, 
come l>aga ‘del -goal .fatto, e 
tira a campare. Stanchezza? 
Pigrizia? Ne approfitta l’Ata- 
ìfinta, che spinta in avanti da 
I dia e da Angcleri, comincia 
a prender confidenza con la 
avversaria e si porta all’attac¬ 
co, prima timidamente, poi 


Brugola e Cade 

Tuttavia l’Atalanta, pur se 
non ha ripetuto la bella par¬ 
tita che dhputó contro la La¬ 
zio, è piaciuta per le sue doti 
di velocità c di decì-sioae. ar¬ 
mi che sono i punti di forza 
delle squadre povere di tec¬ 
nica. Il reparto migliore è ap- 
]>ar.<io la difesa composta da 
uomini fisicamente dotati, ben 
preparali atleticamente e ot¬ 
timi colpitori: buona anche la 
prova dell’attacco, che sebbe¬ 
ne ridotto ai minimi termini^ 
dalle decisioni delVallenatore,'. “ 
ha ben figurato. Tra i miglio-^ *' 
ri Villa e Angeleri, che non 
si sono mai concessi un ani¬ 
mo di sosta e si sono battuti 
sino alVultimo, Brugola, au¬ 
tore di due goal molto belli 
e Testa. Stefani, il giocane; 
portiere che a Bergamo in 
cassò cinque reti dalla Roma, 
ieri ha sbrigato il suo la¬ 
voro con sufficiente autorità. 

Ed ora arami con la cronaca. 

Si inizia con estrema pun¬ 
tualità alla presenza di un 
ventimila spettatori, accorsi 
(cosi era nelle intenzioni) per 
salutare la riscossa dei gial- 
ìorossi. Al fischio di Corallo, 

Un arbitro preciso e tempe¬ 
stivo, centra la Roma, ma la 
prima azione degna di rilie¬ 
vo è dei nero-azzurri atalan¬ 
tini: Santagostino, /ugge sul¬ 
la destra e rimette al centro a 
Testa, che tira, ma la palla 
va a lato. 

Risponde la Roma con una 
bella triangolazione Lucchesi- 
Bronèe-Zecca, ma quest’ulti¬ 
mo sciupa il tiro finale’ al 3’ 
Merlin sfiora il bersaglio dì 
pow. La Roma, spronata dal 
pubblico, si distende alì’attac 
co, favorita anche dalla tat 
tica rinunciataria «ti Ferrerò, 


la scheda Totocalcio 

Como-Milan 
Fiorentlna-Sampd. 
Inter-Lazio 
Jnventus-Pro Patria 
Napoli-Torino 
Novara-Palermo 
Roma-.Ata tanta 
Spal-L'dinese 
T ti es Una-Bo I o gna 
C’agliari-Marzotto 
i^iracusa-Catania 
A'icenza-Messìna 
Arstaranto-Livorno 


(3-1) 

( 2 - 2 ) 

(l-Ii 

( 2 - 0 ) 

( 2 - 0 ) 

(3-1) 

( 2 - 2 ) 

(3-0) 

(1-0) 

( 2 - 0 ) 

( 1 - 3 ) 

( 2 - 2 ) 

(3-1) 


1 

X 

X 

1 

i 


X 

1 

1 

1 


La Direzione del Totocal¬ 
cio comnaìra che a spoglio 
ultimato delle schede dcl- 
ediemo concorso sono risul¬ 
tati 42 vincenti con punti 
« tredici » 1 quali incasseran¬ 
no L. 4 . 398.888 circa; ì « dodi¬ 
ci » sono 1.280. ai qu-ali an¬ 
dranno L. 144 888 circa. 


Isempre più minacciosa e pun¬ 
tando di preferenza su a:ioni 
di contropiede affidate all'e¬ 
stro e alla velocità di Testa c 
Brugola, che si cambiano di 
posto continuamente. 

E i nero-azzurri al 16’ per 
poco non segnano: Angcleri 
tenta il tiro da lontano, Tes- 
sari ferma, ma perde il pal¬ 
lone sul quale si precipitano 
Santagostino e TestdL I due 
però si ostacolano a vicenda 
e la buona occasione sfuma. 
Al 20' Lucchesi, dolorante ad 
una caviglia, esce dal camoo 
per alcuni minuti e rientra in 
menomate condizioni fisiche, 
L’Atalanta continua a pre¬ 
mere e la miglior preparazione 
atletica degli uomini di Fer¬ 
rerò si fa sentire; infatti i 
nero-azzurri corrono di più c 
precedono regolarmente gli 
avversari nelVantieipo, Gari- 
boldi. Villa si fanno notar» in 
BMNWM&OOCI 




> j 


- Itfi 




■^L». 





















Pag. 4 — « MUNITA* DEL LUNEDI* » 


Lunediì 20 aprile 1953 



Magni batte Petrucci in volata 

sul tragaardo dal Qiro del Piemonte 

- - - .- —- - -- ^ -I--— — - - - --- ■ ■ - ■ 

Albani, Ferrari e Mastini ai posti d^onore - Positive prove di DeHHppis, animatore del 
finale, e di Bruno Monti - Continuano a deludere Fausto Coppi e Gino Bartali 


(D»l nostro InvJato specInlA) /Imbroso, cominciano a sdì- batte sul traguardo za, risoluta s’itnpone a Pe- r»»; 44, ZMinpiori; 46. Pars ' 6 . 

- tirsi stanchi; infatti su la Un po’ indietro sul tra- tracci clic si era portato alto Soudallaro. , „ 

TORINO, 19. — Una gros- Serra il vantaggio che anco- guardo. Un po’ indietro è sulla pista. Dopo Magni e Partiti 111; arrivati oB ti- 

sa volata sul traguardo di ra hanno à di 20”, su De Fi- Bartali; poi gli altri in fila. Petrucci il giudice d’arrtvo _ 

Torino. Così s’è risolto il «Gi- lippis e Coppi punte del A corpo morto «ella disce- ha visto nell’ordine' Albani, * Uj. ^ * 

ro del Piemonte ». Una corsa gruppo dal quale per un po’ sa, co« alle spalle, n«a pat- Ferrari e Muggini. vOR10*rllldn 5*1 

sbiadita c scialba, dunque? Si sono fuggiti Corrieri, CioìU e taglia che — se conto bene Applausi, fiori e il giro dì - 

c no. Sì, perchè lunghi e spes- Cismondi. Di.scesa velore, a — è fatta ìli 13 uomini; vedo onre per Magni che non dà COMO: Burdeiij. origgi. Po¬ 
si .sono stati i pezzi di strada picco su Bollettgo: jjoì uiene Coppi, Bartaii, De Fillppis, una goccia di sudore. nierdl, Bergamaschi, Quadri. 

.sui quali la corsa è andata a Ivrea che segna la metà ga- Monti, Fornara... Ma ÌI grup- _ jj„i {atto fatica Fio- cuttanco, Turconi, 

spasso. No, perchè qua c là, ra: la fuga è stata presa. Ma pu — ormai ridotto all'osso, remo? Ohlandi, Oratton. iiaidinl. 

la corso s’è lanciata e le fu- ne viene subito fuori un al- ai jiiù brafi — viene subito ‘ i,n t/i- Buffon. Silvestri. 

ghe-qualche volta alla corsa tra; è una fuga a 5 q«es/n: dopo; quattro ore e mezza di , «hi rio Pilinnls st'iva nor 

rii r/,on.Vn . . j « _ ....io,. « - sto che De mippis Slava pei Longoni, oren. .Nordthhi. Lied- 


/ocaie; L’ubiina; l^udacefu- niV BaVV^l^i "c GTiimo;,;)^ Da Ca;jemmon,: a ‘6^^ B poi "T.o- 

sehinLntn /'/‘orJ nno «'"un ri f/"" ” ^Sri'’ ll‘inÌo ticno lìmie fra un’ora... Ghlongl ni 20-. Nordhhal «1 30- 

schiacciata dal gruppo, a un della corna: la salita di Alt- riggio, in pianura, la corsa ,, , u delia rinrcna 

tiro di schioppo dal tra- ce. La fuga l’attacca con 32” schiaccia un sonno; la corsa corri (e vimi ) stando Tempo ottimo, terreno secco. 

K’ poco: Usi sveglia a San Giorgio, ]},f' ^ 

De Filippts ha, dunque, gruppo ingoia la fuga nelle quando Petrucci gluoca d'az- 
tentato di nuovo l’avvcutnra prime rampe, eppoi ricii sii rariio, .scaffa e se no no con . f. ~ 

Di nuovo però, non ha nvv’o camminando e piccoli bal'i, De Filippls, Ciolli Coletto, VI T \ I 

fortuna oggi fra gli uatsi'» come «no palla di gomma Grippa, ZanelU e Benedetti j* Circuito di Modena c poi lJiNU/\ I. 

uno ce u'era che non sop- Coppi e Dartnli, con Astrtia, Ma è corto ti vantaggio: 20”. iioma-Napoll-Itoma . 

portava le mosche al naso Do Fiiipp's e Monti, fanno In Co.si, boeno è l'avventura: Alaotii che vince e Petrucci mm ^ mm 

Era Magni, potente e deciso, cnr.sn: nolltilf/mn rampa. A- Magni pro.so In contropiede, che si piazza: togli. Grosso e ■■ ■k* — 

che in tutte le fughe, prima strua scatta. De Filippis Un- reagisce e porta il gruppo rovesciato ecco l’ordine d’ar- ■■ 

o poi, portava In .snn mota- segue, e l’acchiappa, oppoi In mldo.sso alla fuga. rivo del giro della Campania ■■ ■ ^9 * 

freccia: « Fiorenzo, il ntagm- Perdo, ora Magni e Petrucci ■ 

fico », chiusa la corsa nel cer- fl _ f _ m _ # ** __ £ _ insicMiie sono gli uomini più g gf g m 

dito delia stia spofonìdcria. ■ vista nella corsa al tra- ■_ m m ^ 

s’è, in fine lancialo in uno W ■ m m 114^ guardo bianco rosso e verde ■ ■ B ( 

sprint Innpo e fon-tc, e l'ha Intanto sulla maglia di Bar- m B Bv B ' 

vinto con facilità^ Casalborgoiie: km 215,700i30" di vaiitagl/lo, su Pado- (ali c è un altro strappo- quel- B_ 

Qualche volta i piu giova- a 37,725 l’ora. La corsa torna 1 van staffetta del gruppo. n.agni... 

ni, t campioni cioè, che .sfati- ju collina; per lo solurfono? 1 Fnccioli oggi ha l’argentn E Coppi'/ E’ un rebus; qual- Ralla o flflltnrfieA tlA 

no venendo fuori dal guscio.jEccn la salita de La Torre.Ivivo addosso: è di nuovo lui che volta viene fuori dal ucild c yciioiuod H" 

“®**’*‘^ dafo fastidio: Dei breve o secca: si muovono' che scatta e fugge, questa gruppo, ma subito scompare: - 

Ftlippis, Monti e Faccio» per Do Filippis. Martini e Coppi.'volta con Cablilo c Ambra- le corse di Coppi, oggi, asso- pucdonl Molina 



La volata del Giro del Piemonte. Da smisti a e desti a; Loretto Petrucci, BarlaU, Albani, Lu¬ 
ciano Maggini (parzialmente copcito) c Fiorenzo Alagni (Telefoto) 


COjN'I'INUA I,A ,SL;RIE PCXSI'JIVA Dix:!,! A/.ZUIUU PAR'I'EA'OPEI 


portava le mosche al tin.sn Do Fnipp'.s e Monti, fanno inlCo.si, breve è Vavvenlur 
Era Magni, potente e deciso, corsa: nellliltima rampa. A-'.Magiii pre.so in cnulropied 
che in tutte le fughe, prima strua scatta. De Filippis i’i 11 ronpi.sco e porta il gnipi 
o poi, portava In .snn Titola- segue, e l’acchiappa, oppoi In addn.s.so alla fuga. 
freccia: « Fiorenzo, il ntagtii- 

fiico », chiusa In corso uri cor- fl _ _ > m. _ B ** __ £ 

dito della sua spafvaìdrrta. MrÈ fllm 

s’c, in fine laudalo in uno 
sprint lungo e forte, e l'ha 
vinto con faciUti'u 


— if far la parte delle com- la Torre con 15” di vaiiiag- st’allro confronto e "on la 
porse, nel mucchio: non han- già gu Albani Coppi. Dr Fi- .salita e con il gruppo, del 
Ho più la vivacità dello scatto Ijnnls. quale ha già il fiato caldo ad- 


L’ordine d'arrivo 


fanno acchiapjinrc 


Ecco l’ordlna d'arrivo dal 43- 
!'o del Plamont#: cone. 

1. MAGNI Fiorenzo (Canna). Bel 
la copra 1 260 km. dal parcorso 2 . te 


IL CAMPIONATO ITALIANO 

Magni e Petrucci 
a pari punti 


Aiimiii nnii ii C nn Fiiinnis tasche, fc suilP In T 14 V-II- madia orarla di ohi- Jeppson. con alcunJ lanci c 

1 ',';";": «a n \ Anoou: 0 „ . ,»r, .1 MI»... fattuM , nazlonnle 


fi Napoli con un secco 3-0 
liquida il modesto Torino 

Beila e generosa partita del quintetto di punta napoletano — Casari ha parato un rigore 

TORINO: Pucdonl. Molina, Infatti, gli è Sgusciato via che aveva girato in rete unive la palla da Formentin e 
Oluliano, Farina; Rlmbaido. Moi- quasi sempre. Comunque 11 dosatissimo passaggio di Pe- con im secco tiro batte Puc- 
traFlo; Marzanl. Sentimenti HI. torinese ila disputato una saola. Al 15’ la prima rete: cìonì. 

oioveiti. Buthz, Serene. buona prova palesandosi un Amadci da tre quarti di cam- La seconda rete di Jeppson 

napoli: Cesari. Comaschi, ottimo tempista e un buon po dà a Vitali che restituisce è la più bella delle tre: al 
CiivmagiiB. vincy; Castelli. Dra- colpitore. airincorrcnte Formentin. che 17’ di tacco «Jepp> dà a 

na%. Vitali, Formentin, Jepp- Amadei e Formentin han- lancia ancora Vitali che da Pesaola, che restituisce anco- 
sonU^.Amadei. Pesaola. , . no nure disputata una bella metri fuori area lascia ra al centravanti azzurro; 

Arbitro: Piemonte di Montai- Medeo » contraria- partire un tiro teso ma cen- questi benché sia stretto tra 

‘""‘nefi- 1 temoo al 15' Vitali- mente al solito, ha corso pa- trale. Puccioni si appresta due avversari tira in diago- 
temno «i 4’ Pesaola al IT recchio e si è dato da fare alla parata, ma la palla gli naie infilandolo alla destra 
“ * ■ con alcuni lanci e tocchi di sfugge dalle mani e s’insacca, del portiere granata. 


eppoi dal gruppo 

Un einsfico di scatti c di 


mettere le mani addosso alla 


Angoli' fluì i>er 11 Napoli, fattura « nazionale » ma cer- Un minuto dopo si ha la Un minuto dopo la rete di 
.vote; 8 i>ettatori più di venti- cava la rete. E’ stato due possibilità di segnare di nuo- « Jepp» il Torino usufruisce 


Un einsfico di scatti e di preda, non molla 2. Patruoei Loratto (Bianchi) «eimlla; terreno buono. Al IB' volte per acciuffarla, ma vo ma Formentin. si mangia di un rigore per atterramen- 

riiicnrse, .sul piano da Cnc- Castiglione- il bel sogno a una macchina; del secondo t 6 in|>o rarbitro con- y^a volta Puccioni in volo ed bi favorevole occasione crea- to di Serene in area ad ope- 

conato a Castcliiunvn un e- Filippis (iiii.sce sulla - ,„o. g. cede agli ospiti un rigore che un’altra un palo galeotto gli calciando tra le braccia ra di Gramaglia. Lo stesso 

lastico dal quale vie» fuori ^ " 3- ^ però non xiene sfruttato da Se- ^ ^ detto di «noi. Pecca- di Puccioni- Intanto l’arbitro Serene calcia, ma la palla in¬ 
la fuga di Martini, onti e Ci ^ La corsTperdó si prepara a Mcn: to "d Stra vo"^ un fuori gioco. Di chi? coccia la mano dì Casari ed 

smondi che dura fino ai piedi ^ volala. Coppi, pc’ro ,“'^ 10 . ’pasotti; 11. Minardi; 12-nni^s'i'^^xerlflcon^^mcident? in Formentin è appirnso sciol- II Napoli non permette ec- il palo e toma in campo. Inu- 

^mpa di Morfondo. (come a San Remo...) tenta eóroni ia Rivola; 14. Da Rossi; tra gli atleti delle due to e sicuro, ma è stato male- ce.ssive confidenze agli ospiti tile descrivervi il resto del- 

Qui dopo un breve ruota a fuga in n extremis », ma Doni, 16. a pari merito: Oa-^.,àdro dettamente impreciso, meri- dopo qualche sporadica as- l’incontro.chehavìstoUlun- 

niota con Petrucci fugge De questa volta non pii riesce, wallari. Giudici, Sartlnl. Roasal- - ta a stento la sufficienza. La saggio granata, sono ancora go monologo dell’attacco par- 

PtUppis. E in crisi Petrucci » Sprint », presso « sprint », io Vlncanzo, Crespi, Grosso, corrispondente) difesa è apparsa un poco in- g^' azzurri a farsi sotto, ma tenopeo dinanzi alia rete 

forse.' No, spacca itila gom- dunque: Monti entra in pista coppi. Benedetti, Fornara. Gl- ' -_ sicura, specie all’inizio. Poi Por tutto U primo tempo »1 granata. Alia fine applausi 

ma. Cosi De Fillppis nrrlua cd ha sulla ruota AlUano, emendi, Bartolezzi, Padovan, Zu- NAPOLI 19. — E’ stata si sono tutti rinfrancati, ma risultato resta immutato. scroscianti hanno salutato la 



solo a orlando, eppoi solo, si Ferrari e Maggini, Piu al lar- nani, ciabatti, Baldarelll, 3allm- aipjncirea la* stessa partita non sono mancate le « pape- 
buffa nell avventura. Gli nu- gono sono Petrucci e Magni, beni; 32. Aatrua a 18"; 33. Bl- . =, Nnooll giocò domenica - 

*cirù? Il quale scatta di forza alla eoeoa; 34. Qeatrl; 36. De BentI; _«i Bologna, e da que- T • 

Non resta che la Rezza da distanza — cioè sul rettillncù 38. Serena; 37. Getgero; a 6 .Mon- . difTprisc»» solo il nunteg- ' I CllUnOllieri 
fare: De Filippis attacca ledi fronte al traguardo - e dinl; f- ««‘ds ^olpl; 41. dUTeris^eejo^o^^^^^ 23 reti: Nordahl. 

Mlffme rampe della corsa con con una volata lunga e di for- Pedroni; 4Z. Moresco; 4a Car- B « «azzurri». Col Eo- 21 reti: John Hansen. 


MALGRADO U N INFORTUNIO OCCORSO A CORRADI 

la Juvenius balle la Pro Patria 
con II classico puniegglo di 2-0 

Le reti sono state sej^iiate da Karl Hansen e da MiiccìiielH 


mo degli «azzurri». Col Eo- 21 reti: John Hansen. 

iognn gli atleti partenopei 15 reti: Baeci, Rasmussen, Vi- 

avevano ì’imperativo di vin- volo. 

cere e si finì sul 4-1, invece 13 reti: Galli. Nyers. 

nella partita odierna specie 12 reti: Bertoloni. Jeppson, 

nella seconda metà della ri- Lorenzi, Vitali. 

presa si è scherzato, ma il H Sega. 

risultato è stato un 3-0. al- » reti: Burini, Carapellese. 


La musica non cambia nel- nuova vittoria del Napoli, 
la ripresa ed altre due reti vittoria che permette di rag- 
suggellano la superiorità del giungere il Milan al terzo 
Napoli. La prima è di Pesao- posto. E la Juve non è ion¬ 
ia, che appostato in buona tana... 

po.sizinne .sulla sinistra, rice- NANDO MOBRA 


bRAQNl a PCTRUOCI p. 6 
WOSSO p. 5 

Phrrari p. 4 

’ Albani p. 3 

Magsini • Minardi p. 2 

Daniippis, Zampleri, Cionco- 
la, Mastreianni, Loranzotti, 
Zampini, Banadatti, Landi, 
Nagri, Milano, Bartali, Bavi- 
lacqua. Monti. Paaotti, Baro¬ 
ni, Rivola, Da Rossi a Doni 
punti 1 


trettanto sicuro. 

Il Napoli, ha disputato una 
buona partita spesso Infio¬ 
rata di trame veramente pre- 
gievolie ben congegnate. Se 
son venute solo tre reti ciò 
è da imputare aU’lmprecisio- 
ne di Formentin, che da solo 
sì è mangiato tre reti, di A- 
madei c dello stesso Jeppson; 
ma anche la sfortuna ci ha 


JUVENTUS: Viola. Corradi, .soltanto critiche sfavorevoli. I UDINESE: Fin. Zorzi. Toso. "*3 ancne la sxui luiia *•« tane si, Formentin, 

Manente, Mari, Ferrarlo, Pifcl- Rosso-blu avevano però una Moro. Tuliaro, Sniderò, pioeger. messo il suo zampin , in Frlgnanl, Gotti, Licd- 

nini, Vivolo, D;! Grosso, Boni- validissima attenuante: l’assen- Mozzuiubanl Darin. Menegottl, Per f*uc volle Qtie tiri holm, Mannncci. Ma- 

pcrti, K. Hansen. Muccinclli. za di ben cimiuc titolari. I lo- Castoldo Amadci - a porta \Tioia rlanl, Marzani, Mike, 

PRO PATRIA: Uboldi, Travm, cali, mancavano di Curii e Arbitro- Jouiii di Macerata. e di Pesaola desunati in lon- Perisslnotto, Puccl- 

Visintin, Sette ibi ini. Fos-ali.i questa a.sscnza si è fatta parti- -‘«coudo tempo Ben- do al sacco sono stati respin- Sentimenti HI, 

Martini, S. Han-sen. Belca-^tro.jcolarmcnte sentire nella ripresa, ® Fontonesl ti dai pali. ^ Testa. 

C:ccarelli, Guarnieri. Berlolom.lquando Boscolo ha sciunato al- ® cn-fi/ifnr,- sono r^rm -rpumn venute COSI tre reti —— n 

Arbitro: RÌB..m di Mestre |ni della ripresa un calcio di otMmó' ^mno rntlmo ^ ‘ potevano essere di pm: Casari qualche s\'ir 

Reti: Nel pri.-io tempo al zl’jrigore e Dorigo non ce la face- Wrr.ara ^19 _ Più sudata **” cinque a zero non sareb- .i: _ Tr 5 -.«, 


Galli, Nyers. 2 - 2 SUL CAMPO DEIXA HORENTINA 

Berlolotii» Jeppsou, -- 

LorenzK Vitali. 

Samp costringe 

Praest, Savioni. * 

8 reti: Boscolo. Cadè II, • ——— - -* — 

I Violo al pareggio 

7 reti: Amadei, Bettolini, 

Bohtz, cnrti, DI Ma- Hanno segnato per le due squadre 

so, Larsen, Sukrn. . V-, .... . * .. 

6 reti: BoniprrU. Bronèe, Novelll, COSCia. Urittl 0 Clliappella 

Brugola. Darin. Fon- — ... —, ■ 

FrirMni'f^o^ti” Wc*d- FIORENTINA: Costa giiola. fìntanto che al 10’ il mediano 
holm Mannncci Mal Magrini. Cervato. Venturi; Chlap- Chiappclla riporta i gigliati in 

c.or£U“wr- 

neili. Sentimenti IH <, Palem» - Noi ara 4*3 


vuini» lUarzaiii» Iviiko, 

„ , , 4 . „ , BiocioIL Segato. Primi. 

Perisslnotto, Pucci- «nw. 


neili. Sentimenti HI, 
Testa. 


1 ni, RIVOI., Oa HOMI • oon. ■ Hansen K ; nella ipresa al .'3’ vo più a correre su è giù per di* quanto non’ indicVr if^pum ^ " -U Torino è una squadra Hc'ii: Novelli al 10*. Coscia al “"pXlSMOr Pendlbene. Martl- 

I punt 1 I MuccincIIi. il campo ricorrendo ad inter- teggjo. Mu indubbiamente meri- Napoli Scintillante, legato ed gioca e lascia giocare; oe- ***’■ Grilli ai 44' dei primo lem- jjj bojui Grandi Marchetti. 

■ TORINO, 19. - La Ju\entus venti poco ortodossi procurali- tata. <iue=.io tutoria della Sjial Incredibiimeme incisivo co- verità ha solo lasciato P®* Ch‘“PIX‘ba 9’ secon- Todeschmi, Di Maso. Glmona. 

ma non fa strada: il gruppo, è riuscita a c mquistare una alla propria squadra parecchie su una Udine&e solida, piegata me quello che ha giosHcUo Molina, Puccioni. do temi». Bettini Martegani. Cavazzutt. 

‘subito, rifà mucchio. La cor- meritata vittoria, pur essendosi punizioni. Alla fine ha vinto la so'.tanto dalla estrema tolontA oggi M Vomero. La niediana Giuliano ed il tecnico ma •* a zero per . Temi» ottano. Terreno buo- 

sa fiacca si specchia ncllac- presentata in i^rmazione lar- Triestina grazie ad una prodez- drt ferraresi o^l veramente ma- fragile Buthz sono apparsi -nettatori ouindicimlla «isslnio. Spettatori 6.000 circa, 

quo moria delle risaie. Un gamente rimaneggiata e pur za di Invernizzi alla QuaJe ‘ gnifico, e con Granata e Gra- gjj uomini migliori tra g» ci^ al M* *^lassi^ tlScato da Passarmi al iS*. Martega- 

ora di strada tranquilla, ma essendo rimasta pi iva per tutta Ispiro ha poi apposto la sua àirofl |"9Bha preziosissimo e tiene espiti, j, biondo Moltrasìo La ?^ùrl ve aliala «stia; a? 39* 22 Savioni ai 33* Cavaz^ 

non per Zuliani. Gandini, la ripresa e parte del primo firma. La rete decisiva è arri- |i^rir'à**inca!/a^nte ^Ha”Spai” e giocato una dLscrela partita. essre'^No\elH ferito al labbro su- futi al ■*»’ del primo tempo nel- 

Luppi, Montanaro, c Vittorio tempo di Corradi. vaia improvvisa alla mezzora n„anao si è gettata alia ricerca della squadra. jg cronaca. E* il iierlore da una involontaria la «presa Piola al 22 (rigore). 

Rossello, a terra per le gnm- ( La P»*» Patria, .lal canto jjo. della ripresa ed ha avuto le suo jvireg«^io. ha sconcrto un po* Anche l'attacco ha giocato Napoli a partire di slancio ed scappata di Agostinelli e rien- Cavazzuti al 27* Di Maso al 42* 
me roflc. Poi da uno scnuo pre.rentatasi In campo con una origini in un allungo di BcIIoni troppo le sue linee dlfensUe. in- bene, piacevolmente; rare g portarsi sotto la rete osoi- trerù al 42* con un punto me- della ripresa. 


Igolata dì Comaschi e VineylBologna. 


SAMPDORI.A: Moro. Balllco. PalpMun, Mg-... J 3 
Fommel. Podestà; Opezzo. Ago- raiqu IIV IBIfOI B 

stlnelli; Conti. (Sotti. Calassi. no VARA: Gorghi. Pombla, Ma, 

CCtecla. Grittl. nardi. Feccia. Molina II. Mi- 

Arbifro; signor Bernardi di guoh. Renica. Janda. Piola. Pas- 


.ssrin. SarionL 


subito, ri/à mucchio. La cor-( meritata vittoria, pur essendosi punizioni. Alla ime 


- tue rotic. Poi da uno senno presentatasi In campo con unaJorigini in un allungo di Belloni troppo le^Mie linee dtf€nsl\e. in- bene, piacevo 
. di Facciali, un po’ prima di :=quadra che denunciava cu'a-ia De vito l'ala sinistra Triesti* cassando altre due reti L'incon- volte la Quida 


LODI. 19 


fortuna; subito infatti arri- ^ tamente ^arcato c a pochi 

vano Petrucci e AJaggini. rp-l i.,i .: passi dalla porta incustodita 

—__1-I nrkn nv'ckAa «ari 


c orerc, peTCtte la corsa* «nsunnominaiL -ar-no do^'uto 
nuovo passeggia. Siccome ci j rientrare negli -^^ogliatoi zop- 
sono pezzi di stradacela, felnicanti. La pri..ìa icto è d.’ta 


Spai • Udinese 3-0 


ansando aiire due reti L'incon- volte la Quida manovra del- te con azioni veloci ed entu- tallico al labbro. LODI. 19 — Vivacissima parti¬ 
rò f .-.tato riero ui fasi emoti- l'attacco partenopeo è stato siasmanti. Al 7’ grosso peri- FIRENZE, 19 — Troppo im- con un risultato, che rtspec- 

e ed una volta tanto gli attac- fermato dai difensori grana- colo per i granata; Vitali ri-lpcgnativo per la « Sampdoria .1 chla esatt^ente il valore delie 

ni deile due ^tundre si sono la, che hanno dovuto sudare cevnita la palla, dopo uno ai firn della lotta per la sai- due squadre. _ , 

estreggintl efficacemente, me- jp sette proverbiali camice scambio Castelli - Formentin vezza, l’odierno confronto con U ® sepiare è il Nova- 

Ilo quello de. Ih Spai che na tenere a bada Pesaola, supera Farina ed entra in» «vtola... Per questo i blù ™ »1 * ^ 

"S'„'.r trouorellant. e VI- „„ i, ,erzl„„'?ò”„ele 

lanco nera sordina nel primo tem- rinviene e carica rudemente ‘^«"P' k -, ^ ai oare^io al 22* Poi eio<» e- 

"^3 poi ripresosi nei se- l'ala azzurra che finisce per ^Q^^dra blu cerchata doLU " M 

ScOBritti a Matta olTa’ terra, mentre il pallone caì- “"nrin attaTò Se sf S?e «rea. e qu^ la Seconda «te 

. •* Y""*' . oggi veramente all’altezza ciato dal torinese va in cal- "V,r.ntreurLdè^ Si Gaì^t del Novark grazie a un bei col- 

I mannai - calnateri ‘^^”0 sua classe. ciò d’angolo. Batte Formen- Con^ ha Po di testa Evieni. Per nulla 

— - . , li centrattacco partenopro tin: Puccioni esce ed in volo mel- sfiduciato, il Palermo tenu rei- 

LA VAULETT.A i Malta) 19 — e stato l'uomo di punta del- blocca. manovrato clhracememeTO leramente il oareado ncr la se- 

^..Giuliano, n ven- Poco dopo è ancora Puc-' "ISSJ” 7.?, " coca, volta ,o.t 


ScoRfìtti a Matta 
i marinai - calrìafori 


-- --- ..... —..... - VOI * UUC-lllVAiiV ’ ‘ Al nArt^crcFin 

."P'ff: finisce per «"sÌ'» ““ quuibn^l p 


Il pareggio 
della Roma 

(Continuazione dalla 3. paslna) 


questo periodo per il loro con¬ 
tinuo prodigarsi. 

Al 25’ Santagostino, imbec¬ 
cato alla perfezione da Angc- 
leri, lascia partire un forte 
tiro che Tessari para senza 
difficoltà; un minuto dopo lo 
sfesso Santagostino si mangia 
un goal incredibile. L'ex mi¬ 
lanista, a seguito di un bel 
duetto con Brugola, viene a 
trovarsi palla al piede solo 
davanti a Tessari; il goal sem¬ 
bra fatto, invece Santagostino 
tira sul portiere che accenna 
all’uscita c la palla rifornn in 
campo. Arriva Elioni c libera 
definitivamente, mentre San- 
to 0 ostino si morde le moni ro¬ 
tolandosi nella polvere. Con¬ 
tinuano gli attacchi dell’Ata- 
ìanta, mentre la Roma dorme 
tranquilla sugli allori del goal 
di Lucchesi. 

Al 2C’ una discesa di Gari¬ 
baldi viene troncata da Tre 
Re: al 32’ Soerc.sen (al quale 
evidentemente il dolore alla 
gamba si è placato) raccoglie 
un lancio di Santagostino, si 
libera di Venturi lanciandogli 
la palla alle spalle e colpen¬ 
do poi al volo lascia partire 
un bolide che Tessari riesce 
a parare miracolosamente con 
un gran bel tuffo sulla de¬ 
stra. Al 37’ nuova buona oc¬ 
casione perduta dai nero-az¬ 
zurri: Socrpsen, dopo aver 
superato Tre Re. si allunga 
troppo la palla, che Tessari 
prontamente uscito abbranca. 
Finale senza scosse con il gio¬ 
co che ristagna a metà campo. 

Colpi di scena a ripetizione 
nella sorpresa, anche se il li¬ 
vello di gioco resta viuttosto 
mediocre. VAtalanta, spinta 
dai suoi inesauribili Villa c 
Angeleri, parte subito all’at¬ 
tacco e al 4’ minuto di gioco 
ottiene il goal. Va cosi: Villa 
ferma Pandolfini, gli toglie la 
palla e poi lancia Brugola ap¬ 
postato sulla sinistra; il ra¬ 
gazzo raccoglie, entra in area 
c da una posizione angolatis¬ 
sima lascia partire un tiro 
fiacco, ma preciso, che attra¬ 
versa l’intero specchio della 
rete e va ad infilarsi nell’an- 
golino sinistro. Te.s.sari, sor¬ 
preso in contropiede, mentre 
accennava ad uscire non_ può 
far altro che raccogliere la 
palla in fondo al sacco. 

Il goal innervosisce i giallo¬ 
rossi, che non riescono a tro¬ 
vare la forza di reagire e la¬ 
sciano Vinizìativa nlVAtalan- 
ta. che all’lV ottiene il secon¬ 
do goal: Soeresen. da sotto 
la tribuna stampa, imbecca 
alla perfezione Brugola, que¬ 
sta volta appostato sulla de¬ 
stra. L’ala nero-azzurra ripe¬ 
te a perfezione l’azione del 
primo goal e ottiene lo stesso 
risultato: la palla finisce alle 
spalle dì Tessari. 

Il pubblico, deluso dalla 
prova dei giallorossi. cornfn- 
cia a manifestare il suo disap¬ 
punto con violente bordate di 
fischi. La reazione del pubbli¬ 
co scuote la Roma, che si get¬ 
ta in avanti decisa a raggiun¬ 
gere il pareggio ad ogni co¬ 
sto; così gli attacchi, anche 
se convulsi e disordinati, si 
sussepuono agli attacchi, ma 
la difesa nero-azzurra, im¬ 
perniata su Villa, Angeleri. 
Rota e Cadè, monta buona 
guardia e non cede. La pres¬ 
sione^ si fa però sempre più 
opprimente e le puntate di 
contropiede di Brugola c 
Testa, unici uomini dell’Ata- 
lanta rimasti all’attacco, non 
riescono più ad allentarla. 

Tuttavia si ha l’impressione 
che i nero-azzurri riescano a 
tenere sino al termine; inve¬ 
ce, dopo un grossolano erro¬ 
re di Bortoletto che fallisce 
un goal da due passi della 
pòrta, arriva il sospirato pa¬ 
reggio. E’ il 37’: Zecca toglie, 
in maniera veramente troppo 
brusca, uno palla ad Angele- 
ri e taglia sulla destra. Arri¬ 
va in corsa Azimonti — anche 
lui proiettato in avanti nel 
conuuiso « serrate n e tira 
decìso: la sfera^ s’infila sulla 
destra di Stefani, che sorpre¬ 
so non accenna nemmeno al¬ 
la parata. 2-2. 

La Roma insiste e continua 
a premere, ma per il nervo¬ 
sismo dei suoi uomini di pun¬ 
ta non riesce a concludere. 
Drammatici gli ultimi minuti, 
con il pubblico tutto in piedi 
che incita a gran voce i gial- 
lorossi: al 42’ un altro tiro di 
Azimontì è parato da Stefani, 
al 43’ Merlin raccoglie di te¬ 
sta un passaggio di Venturi 
e tira in rete, ma il -portiere 
atalantino riesce a salvare: al 
44’ un forte tiro di Zecca pas¬ 
sa alto sopra la traversa. An¬ 
cora Un minuto, -poi il sospi¬ 
rato fischio finale. 


poi arriva anche Coppi. j ^compie.-.-. . .stata una veramente all’aitezza ciato’torinese cai- S*.n.reprendfnS“ S^GaSt 

Intanto Magni scivola e mediocre parti'!, il gioco duro __^_ I marinai * Caltialori della sua classe. ciò d angolo. Batte Formen- , , viMocissimo Conti, ha po di testa di Savioni. Per nulla 

cade: non si fa male ma rom- ^ affiorato c parecchi , • n ^ M *-®Htrattacco partenopro tìn: Puccioni esce ed in volo —annvrato efficacemente mel- sfiduciato, il Palermo tenta rei- 

pc una ruota. Vinseguimcnlo giocatori, oltre r.i due atleti SDBI • UdllieSe 3*0 VAULETT.A iMalta) 19 - e stato l'uomo di punta del- blocca. . e® di teramentc il pareggio per la se- 

c breve, perchè la corsa, di sunnominati, ; - à;.no do-'ùto - ma*rinal'^?^i*^retu'':u"unl‘^^ , è ancora Puc- Lenente T;Ut^^ *16001^ Meonda volta e vi riesce quasi 

nuovo passeggia. Siccome ci rientrare negli ^^ogliatoi zop- SP.XL- Bugattl. Lucctii. De:- Rotta italiana in visita a Maiu capitano forine^ ha cloni ad essere chiamato in ottimamente sostenuto dalla “fi** scadere del tempo 

sono perri di stradacela, le pjeanti. La pri..ìa reto è qeta l innixeati Busnelli. Bernardin, è stata sconfitta per 5-2 da una «alleato per tenerlo nel pri- causa per fermare brillante- mediana il quintetto di punta P®*’ tutta la ripresa li gioco 

gomme si spaccavano: vedo segnata al 21’ ra K. Hans-'n. Ga*to!dl. Pelltcan. colombi, se- rappresentativa di altre unità, mo tempo, ma nella ripresa mente un insidiosissimo col- della Sampdoria ha svolto inantiene sullo stesso velocls- 

fermi Mondini e Tognoni. Ai- concludendo uVaj one Vivaio- ga BeimiXe. Foniar.esi presenti neU’lsola. non ce la più fatta; a Jepp-», po di testa dello stesso Vitali bjore azioni che però in area shno ritmo il Novara ripassa 

boni C Boni, Barducci e Scr- Mari-Muccinel.-; second. è d? rigore -ono state frustrale vantaggio al 12' su calcio di 

radei Faccio» oggi ha Far- .«tata invece ippannaggio di viola, come sem- neore battuto da Piola per sgam- 

gento Tiro addosso, è di 71-ao- Muccinclli. rhc • mirava d'ipo *v PSUDtfllIRVn PXf PIC*PfPfl 

vo lui che scatta e fugge. una lunga a^e.-.zH. al 3.V de.Ia^ wANa lURa» 1 U WasllwlO A Ivv 

questa volto con Gabìano e ripresa: fuggito .n contropiede.! ^ -- ilsue pedine migliori. A Cost 3 -|“*® puhitooo ='• ’*•» » i 

Amhroso. il gruppo non regi-! invitava Uboldi d uscire » lo- , ■ - I m giornata nera, è da|“^o 4ue reti del Palar- 


ANNUNCI SANITARI 


perri ai stradacela, le pjcanti. La pri..ìa icto e :t..'ta l innixentl Busnelli. Bemardm.lè stata sconfitta per 5-2 da una P^T tenerlo nei prt-|causa per fermare brillante- mediana il 

ne si spaccavano: vedo segnata al 21’ sa K. Hattsm. Oa^toidl. Pelltcan. colombi. Se-1rappresentativa di altre unliàjmo tempo, ma nella ripresalmente un insidiosissimo col- ridila San 
i Mondini e Tognoni, Ai- concludendo uVaj one Yivoio- ga Beimixe. Foniar.esi Ipresentl neU’lsola. inon ce la più fatta; « Jepp-»,*po di testa dello stesso Vitali bJore azio 

C Boni, Barducci e Scr- Mari-Muccinel.” second. è di rigore 

i Faccio» oggi ha Far- .«tata invece ippannaggio di | dalla difes 

IL CAMPIONATO CAlCISnCO MINOBE IH CIFRE l:»»" 


CND« 


’Piooibino-SalcmiUna 

Catania-'Slraicasa 

*Vlceiuui-Measina 


sce e la fuga a 3 così un po’ batteva nonos*ante un di-vpe- 
st avvantaggia: 45” a Vercelli rato tentativo -li Martini, 
lem. 71,700, a 39/025 Fora. • — " " | 

Dal gruppo poi scappa Petti- TrìfilfìU • BokNMi 1-0 ■ rìsultafi 

nati, ma Correa, carabiniere IHCIIIBB i*v 

di turno, lo rincorre . ......... ‘Cagliart-Marrot 

A CuronZO, passaggio a li- TRIES^NA: ^uciari, filoni. •G«no«-Tre\i»o 
vello ^iuso. t tre uomini che Valenti, Petagna. Feirugho. »n- ---w, 

scappano hanno fortuna: sol- vemizzi Boscolo. Bongo, Isp’ro. 
fono le sbarre e ranno. Ma Soerensen. De Vito. Brada- Modena 

il grullo, grosso e pigro, BOLOGNA: Giorcelll, Gìovan- Mema-Fanfalla 
perde tempo: i più svelti — Brandimarfe, Pilmark, *Padora-Verona 

Magni fra questi — prendo- Ballacci, Randon. Tacconi, Pan- *Pioaibino-Salcr 
no il largo... due corse; a 50 taleonl, Mike. Baccl. La Forgia; Catanla-’Slracas 
’ Poro le biciclette, a 100 Fora Arbitro: Marchetti di Milano. •VIcenza-Mesatoi 
«r le automobili, fermate sbar- ' Rete: Ispiro al 30’ della fi- ^ 

-V re. L’inseguimento delle au- prem. L® partite de 

tomobiU finisce a Biella, km. Terreno duro, giornata __ 

113 700 a 39 125 l’ora' la fu- senza vento. Basemitaiia-Aagi 

ga i 3 ha ^ l’O^ di Jn- .. ^Ptutori lOfiOO circ. Ango- FyfHa-Catanl, 
( 4109*0 *ul gruppo che sé rot- •» 4 a 2 per la Triestina, 
to in tre pezzi: gli m assi » e TRIESTE. 19. — Una brutta t 
.1 più bravi stanito tutti da- partita fra due .undici. Irri- iMcuPnaaTa 
vanti; De Santi che fa il pas- conoscibili. Triestina e Bologna 
» so, vorrebbe fuggire... sembrava facessero a gara a irti ■ aia fili arasi 

S’avvicina 'la prima salila: chi giocasse peggio e alla line Tw-rtaa Ve rana 
! Ir Serra, Gabiano, Facciali * entrambe h a n no accuauilato 


-'.k. ' 


La classifica 


SgH» C 

I risaltati 1 La classifica 


2-0 Genoa 
§-$ Legnano 
3 .] Monta 
i.a Cagliari 
Brescia 
*■- Catania 


2-1 Messina 
2-2 Salerait. 


'Cagliari-Marzotto 2-0 Genoa 30 14 10 C 34 21 38 *.4Iessandria-Vci>esia ^ 

*G«noa-Tre\iso 0-0 Legnano 30 15 7 8 50 27 ^ •Arstaranto-Uvoruo 

’Lcgnano-Laccbeae 3-1 J**"" . ,2 « vf ? I? S S •Maglle-Manlova ] 

Bracla--Mode«a I-O J « J» ? g g •Molfett.-Vlgerm.o 

Menza-Fanfalla 3-2 Catania 30 13 0 9 33 20 34 •Parma-Lecce 

*Padora-Verona 4-1 Marsatto 30 12 9 9 30 23 33 *ravia-Reggtaaa 

’Piooibino-SalcmiUna 0-0 Treviso SO 11 11 8 20 27 33 •Piaeenza-SUbia l 

Catania-*Stracasa 2-1 Messina 30 13 6 11 SO SI 32 ‘Piw *) saiki ut detti st * 

*Vlcenza-Measina 2-2 Salernlt. SO * ^ 2 •Sanremeae-EmpoU 3 

. , Virenta 30 9 10 11 32 37 28 

Le partite del 3 maegio Pantana so 9 9 12 434227 Le partite del 3 magi 
„ . „ - Modena 30 9 9 12 24 29 *7 

Salemitana-Cagliarl Padova 30 9 0 13 32 40 20 Vige vano-Aleaoandria 

FanfaRa-Catania PlamMao *• 7 11 12 30 SO 25 Leccc-Antaraata 

Moasa-Geaoa Verona 30 * 0 15 34 45 24 Uvome-Moiretta 

McaaiBa-Lcgnaao Sitaeaaa 30 7 t 15 25 40 22 Maatova-Parma 

Laecheaè-MarMtte LaccAcae 30 5 3 10 24 43 10 Eai»oli-PavU 

MMcaa-Padova _ Maglle-Placeaca 

Breocia-rioabino VcacsU-Boabcaodatleos 

Vkeaaa-Slracasa La Laechesc è ataU pena- pfaa-Saaraaese 

Treviso-Vciona lIsnU di aa paato. Stabia-Regoiaaa 


Virenta 


*.4Iessandria-Vcnesia 

*Ar 5 tarmnto-Llvoruo 

*Maglie-Maiitova 

*Moiretta-Vigevano 

*rartna-Lecce 

*Pavia-Reggtoiia 

*Piaeenza-Slabia 

*Ptai-Saai kene d ett ca e 

* 8 anreneoe-Em poU 


4-1 Pavia 30 20 4 6 44 24 44 

3-1 Alcaaan. 30 Ig 10 4 47 24 42 

AnUr. 30 14 9 7 38 28 37 

2 ^ Panna 30 12 8 10 38 34 32 

, , Livarao 30 11 18 9 27 25 32 

' . Saareai. 30 14 3 13 44 36 31 


• A Panna 

, , Livarao 

* , Saareai. 
•"* Piacctiza 

Baipoll 
4-1 Pisa 
2.1 Vcaesia 
Maglie 
:gio Lecce 


di rigore ^ono state fru^rale vantaggio ai IT su calcio di 
dalla difesa viola, come sem- neore battuto da Piota per sga^ 
pre attenta e precisa, e che ha betto e atterrainento in dando 
Bvmto in Cert-ato e Venturi le «l Benlca. Quwdo ormai semina 
sue pedine migliori. A Costa- che n punteggio M ^a ^^i^ 
gliola, m giornata nera, è da 

imputarsi almeno un gel. L’at- *1 TT ancora per merito di 
1 tacco della Fiorentina è stato Cavazzuti che. durante una ml- 
‘praticamente inesistente: poche schia. itpx^de 11 pallone segnam 
I le azioni e non sempre bene ùo «fa pochi metri e al 4T la rete 
concepite e manovrate. della vittoria. _ 

Discutibile la direzione di » .mn»TT tcun 

Bernardi. ACTOS^ILISMO 

j La Fiorentina attacca all ini- _ ^_ . , p 

zio e SI vede dopo qualche KITin M l■lilllPWlS 
Iminuto annullato un gol di ii;di.\n.APOL 13. l». — AJ co- 


orcagcacat, o.<uinea» Ai««lc* 
per la cara delie d i sf a aaieai oca- 
■aaU dj orlglae aervoaa, psieaica, 
eadecrta» i eaialfNiiiiai e cara 


pre-paeR-awtrimoaiail 


39 14 3 13 44 36 31 mltato organizzatore della claa 

34 11 9 14 45 36 31 | FiorenPiw ol- competizione automobilisti- 

.... ^ __il fìTimn DiiTitii. - -» 


Bmpdll 39 11 9 19 35 33 31 

Pisa 39 11 9 19 35 36 31 

Vcaesia 39 12 6 12 28 38 39 

Maglie 39 19 8 12 28 29 28 

Lecce 39 18 8 12 32 39 28 

Maalova 38 11 5 14 39 38 27 

S. Bcaed. 39 9 9 12 31 49 27 

M9lft(U 99 C 13 II SI 44 25 

8 «dMa 39 9 8 19 29 51 29 

Vlfavaao, 39 7 s 18 99 51 19 

Bcgglaiia 39 7 11 12 38 35 5 


La Begglaaa 9 stata peaa- 
llsiata di 29 paa^ 


tiene il primo punto. Fu^e ^ goq miglia che si svol- 

Novelli cn6 ^giunto in dirs sfsr- mj Indisiuipolls il 30 *Tì*g- 

ra un tiro che soiprcnde Mo- ^ pervenuta per posta la 

ro, oggi non In felice giornata, iscriaone di una maochlDa 
Non passano sei minuti •■he « Ferrari ». 

la Sampdoria pareggia. Filippo Theodoll, rappreaen- 

E’ Coscia che sorprende Co- tante della r Fiat * presso la 
stagnola con un Hro non trop- ^de di Indianapolis della « Ge- 
po difficile. Al 45’, dopo alcu- neial Motors», ha reso noto che 
ni ottimi spunti, di Calassi Co- ], « perrarl » lo aveva informa- 
stagliola inanca un facile pai-to per telegramma delia awe- 
Icne, Gritti raccoglie e segna, nula iscrizione. Theodoll. che 
Tenta di reagire la Fiorentina aaststerà la c Ferrari » nella cor- 
con attacchi convulsi, ma in- aa dei 90 maggio, ha aggiunto 
concludenti, specie con Biagio che u campione del mondo Ai- 
li che sciupa diversi pallooi, batto Aacati. guiderà la Pcrrail. 


GnariHI. Di. (ARlEfI) 

Paa gsgdlltaa. 12 . ROltA |8U- 
tloMt VIsile 9-13 d Id-lB. festivi 
8-12 NoD c arap o veneree 

DISfllMllONI 

HSSgALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costttuzionaU. Visite e cure pre¬ 
matrimoniali. Studio medico 
PROF. DR. DR BERNABDIS 
Specialista demi. doc. st. med. 
ore 9-13 16-19 - (est. 10-12 e per 
appuntamento - TeL 4S4AI4 
Ptasa iBdJpeadcBsa 5 (StaaioBe) 


ALFREDO STROM 
VENE VARICXISE 


CCtj» WMItTO N. SM 
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l ag. 5 — « L'UNITA» DEL LUNEDI' » 


Lunedì 20 aprile 1953’ 



EMOZIONANTE GARA. A CRONOMETRO A SQUADRE PER LA ELIMINATORIA REGIONALE 


• -- - - -• 4411 I 


I ragazzi della Roma "B,, 

dom inano nella **Coppa It alia,, 

Jwoiiia ^*A,, o ^^11,9 e l^azio .«ì claMsifif*aaa por l’hiterrriS'io- 
iiah^ di PiNa - Al tery.o poMo riiidoiiiita e al iiuai'ta la Np€v«« 


IL CAMPIONATO DI PIUMA DIVISIONE 


Senza grosse sorprese 

le gare di atlelica legg era 

Bella gora di Benedetti nei 110 m.hs e di Camera nei 400 m. - Lombardo: 1V*2 
nei 100 m. - A Pizzi la prima finale su strada del «Palio dei Quartieri j> 


Le previsioni della vigilia tenace Imperiali: quattro ra- montare il suo incidente con Rlarcoccia, Giordani e Fava- , • 

e quanto di buono avevano gazzi in gamba, diremo allora. Fagioli che è stato costretto le. abbastanza regolare quella ' t 

promesso i ragazzi della Roma Dal terzo posto toccato al- al ritiro da una foratura as- dell’A.S. Testaccio con Co- • 
giovedì scorso, hanno trovato ITndomìta possiamo trarre la sassina. manduccia. Garbuglia o Boi- 

conferma nella eliminatoria conseguenza che la squadra La seconda squadra della letti e per ultimi i volente- 

regionale per la « Coppa Ita- blu s’impone semp'’e aU’atten- Roma (anche se sulla carta rosi ragazzi della Torres Sai- |« 

Ila )». Due squadre della A.S. zione e che, se pur ci si potè- era segnata come la prima) valori, Paolucci, Miutta e Ma- 

Roma si presenteranno, allo- va attendere da lei una prova dopo un inizio abbastanza reai. H 

ra, alla eliminatoria interre- Più notevole, occorre mettere brillante, ha perso MealU al CARLO MAUPllt'CI 

giònale a Pisa, la Roma A, per hi evidenza la mancanza del secondo giro e gli altri hanno - 9P 

diritto spettante alla squadra quarto elemento verificatasi fatto quello che hanno po- L'ordine di arrivo Sf 
campione d’Italia e la Roma hn dal primo giro (Pace col- luto. . .Y 

B che sotto mentite spoglie Phu da crampi allo stomaco). 1 ragazzi del « G,S. Cori» i. ito.MA it (F.ibbrl, Antaiiclli, idlè 
ha dominato bravamente nei luuBre è noto che Rezzi, Fa- meritano davvero un bell’elo- Imperi) die compie gli 8 » 


L'ordine di arrivo 






BrV JI& 

mK WlivWmllìÈimmU 

Srw'MSgll, 



circuito di Ostia Lido per la celimi e Vecchiarelli sono ta- gio. Senza dubbio sono stati 
disouta dpi .( T Trofeo del Tu- ^^hati per altro genere di ga- i più sfortunati: al primo giro 
rLsmol Adiamo detk^^ Chi ha visto correre in Proietti Lamberto ha forato 

it 0 snodip inciunnlochò linocì i di Ci* ^ i cornpt^Kni nzinno perso 

la squadrJ « B giaUorossa è che per loro ci vuo- tempo por farlo rientrare. e| 


IO sono siati kin. <lcl percorso in ore 

al primo giro 1.55’26” albi media orari.! di 

to ha forato km. 13; 

hanno perso 2, Lazio (Turrhctli, Uiiiì. Im- 
rientrare. e rerLiti. ()uiiizi) in i.5K‘5l’:’ 



Nelle gare del campionato di J) CPS 45”l; 2) Ferrovieri 4T’l; Nettuno, tutta la difesa; per 11 
1. divisione disputate ieri si so- 3) Mb. VT 47”5; 2 . J) Trionf.ilminei va Salviani, Li¬ 
no avuti 1 seguenti risultali 3*1 PISI*’ is" 6 * 

tecnici: ' PIUMA F^NAI K SU STKADA SAVERIO MENNELLA 

M. 110: 1. SERIE: Ileneddtl IIKI, « PALIO OKI qUAIlTIFUl »: --- 

(Osliaiiiare) I8"7; 2) Allefirelll I) Pizzi CInrRlo (P. Pomidll) ilie TarniliniA . Vìtprho 1-0 

(I.ll). Terni) 18”9; 3 ) Palrlfinatil copre 1 2500 metri In 6'53”: 3) IflllJUIIIlO flICIUv I V 

(UISP). 2. SERIE: 1) felli («i. tsrecbl (Malloz/i) «'35; J) friso. -, .noriMiA f <> oi.ilin nono. 
Prati) t7"2; 2) DanDlno (FF.(UL) stomi (f. Vecdila); 4) Gobbi (C. l C <> omDo Dona- 

17”9. Fuori Rara: Mlnotcbl (Ff. Veccbla); 5) Malollnl (Amici U. Papurozzi So-.crmi, Bonelll. 
GG.) 16”7. *'*"dlre (Mallo?/!) nocchi, Ciognl Sescrnnl .\fartel- 

M. tOO: 1, - SERIE: 1) .Maltcl Vitti. Cassone ed «Uri. TcnUlnl 

(FetroMerl) I2"2; 2) DI Lati - Tombini 

(I.ll). Terni) I2'’3; 2. SERIE. I) U-ii,,-,. 4 A VITF.RIIO Inco.onl .\tartlnel- 

nAK/.r/./A (fiis) u- 8 : 2 ) Gau- H€!iuno*irionlalminerva i-O ,, 

dilli (Ciis) U”9; 3. SERIE: 1) f “‘ducei. (.H>mi)aoll, Patata. 

Fedeli (Minerva) 12 "; 2 ) Mal- TRIONFAI.MINERVA: Sai- pcLscjulnl Montunurl Ilaruz/l. 

eliettl (Atl Lazio); 4 .SEIU^^^^^ viani; Lillo, Ribotta; Woln, An- ugnimi. Porlieho. 

Delleccla (UISP) Il 9; 2) (.alas. Uteoli, Patii/.i; Ro.s.iti, I-odolo, 

so (Pari. VT) 12”; 5. SLltlF: 1/ 'ricconi, D'Andiea, (’.ippellctti. dr^jUro Miirlottl di TlsoU. 

Gliiiiiiclll (IL NE-TTUiNO: Cito; Notta. Stra. - 

fi. S; da: Sorentlno, Fattori, Cancelli; (Dal nostro corrUpondenta) 


Masse! (FF.GG.) if’K; 2 ) Plerat- Soiintliio, Fattori, Cancelli, ( 

cinl (Ciis) 12”: 7. SERIE: 1) Par- Di CRrolamo. Vitolo, Formen- 
rano (Glamniel u"7: 2) Alov.sl tin, Palamitcsi. Pacciirie. FA 


è piazzata la saindra «A» clalla Spes; ma non un soli. o. Homa A (baggiani. Cialloltsi» 

dell-i* T Mio ci'rà lo ♦orro sorpresa eccessiva in quanto Normale la prestazione del- Salimbcnl) In 1.59’3tì''; 
a recarsi -db <:ecnnd 7 ninva Galeotti, Russo e Penta han- l’U.C. Rieti con Pasquali, Fa- 6 . CL S. Cori in 2’00’55’ ; 7. II.C. 
elimin-itnrH ^ uo dato dìmostfazìone in altre sciolo, lenardiizzj o Marchio- Illeli In 2,02’03‘‘: 8 . Lazio R In 


( < / . 4.^\9 < J ^ A ^ ^ ' '• ' 


occasioni di saperci fare, Inol- ni, così e così quella della La- 12 , 02 * 43 *’; 9. A. S. Testacelo; lO.j La squiulru della « Uomu II* vitlorìnsa nella Rara a ero 


tie anche la Spes ha da la-lzio B con iVoietti Mario, U. S. Torre.- 


che Se a squadre, offre pochi I 
mutivi per la cronaca, inj' 
quanto la parte spettacolare 
viene superata dalla lotta che 
gli atleti ingaggiano contro 
il tempo, il quale, come ben 
si sa, è un gran tiranno. Della 
squadra vincitrice ci limite-i 
remo a dire che la sua con- ■ 
dotta di gara è stata entusia- 
smante o che ha iniziato alla 
media di km. 44,641, compien¬ 
do il primo giro di km. 28 in 
37’48”. L’arcordo fra i quat¬ 
tro componenti (Bei nardi. 
Fabbri, Imperi e Antonelli) 
è perfetto e i cambi si succe¬ 
dono con regolarità. Anche il 


iiomi'lro a s>iuailre ili ii-ri 


LA XXVII GIORN ATA DEL CAMPIONATO REGIONALE DI PROMOZIONE 

Nuovi successi di Sora e Sonlort 


Tenace inseguimento del Miirialdalbano e delVAnnunziata - Stefer e Aìmas costrette ai pareggio 

Alba ^*1 versano, mettendola definiti- alla giustìzia sportiva. Ma l’Al -1 Per fiittacco il gioco e fatto: icontro il Fioientiiii. Batte I 

JcniOll * Alila A*l vame:ite con le spalle a terra, ba può dire con altrettanta ve-ls; clniide ormeticainenU- in di-!.Aneclis. tiro fortissimo con o: 

ALBA TRASTHTVERE: Mele; dopo aver corso il rischio di rità che la fortuna non ha vo 


rano (Glamnirl U"7: 2) Alov.sl tin, Palamitcsi. Pacenriè. TARtiUlNIA. 10. — Ln pub- 

(fiis) H” 9 ; 3) De Fari t2*; 3. Arbitro: D’Agostino di Roma. numeroso ha richiamato 

HKRIE: I) I.lherlarl (Glaininel) n,,#!. ,,pii„ rinresT al 41’ Pa- c“uii)o sportivo 11 derby citta- 

12"3: 2) severi (lilcni.) 12”.i; 9. punitasi dlno. Il Tarquinia ha vinto da 

SERIE: 1) Lombardo (FF.GG.) ni* a»iforte contro un avversarlo cho 

ll»2; Mondelll (FF.GG.) n"S; Note 1 arbitro al 22 del pri- ^ nccanltamento e valldamen- 

Martlnenghl 11-6. mo tempo l a espulso Paccariè 

M. 400: 1. SERIE: 1) Muntom c M ■'» della npresa Andreoll continua nresalone viene 

fPar VT) 54”1: 2) Tonlolatti e Cancelli: nella ripresa stcs.sa, „ ® ^ 

(FF.GG.) 54"8; 2. SERIE: 1) Tlcconi gin zoppicante andava effettuata dal Tarqulnl^ La por- 

Plattella (Llb. Latina) 54’T, 2) a cozzare con la testa nel re- d* lacovonl viene contlnua- 

Dlceio (FF.GG.) 54”8; 2. SERIE: cinto dello stadio. mento mlnocclata ma l saggi dl- 

1) Peschi (FF.GG.) 54"! ; 2) Mon- _ fen.sorl del Viterbo Impediscono 

UirnoU (Ostlamare) 55”2; 4. SE- /Qgi nostro corrlspoodento) *• realizzarsi del goal « cosi si 
RIE: 1) Gamero (Llb. Terni) __ cliludo 11 primo tempo a reti in- 

NETTUNO, 19. — La vittoria folate 

3 ! Dk FCD ottenuta dagli azzurri del Net- ” secondo tempo è ancora di 
(FFGO.) 54 " 1 * 8 . SERIE: t) fan- tulio è stata pienamente meri- m.arca tarqulnlc.se. I suol attac- 

Urella (Cu») ’ 53”3; 2) VercesI tata. Niente da eccepire in quan. *1*”®*^ 

(UISP) 54"7. to il risultato avrebbe potuto tatti ut 13 Rocchi tlà e Salsa, 

M. 1500; I. SERIE: 1) Reali assumere anche proporzioni più questi a Martelli 11 quale tira 


secondo giro vede la squadra Sacco, Orfei, Carne- vederlo tornare nuovamente in luto aiutarla, considerando cho gioco scoi rotto pur d; ri.in li-jp.ili. 

v B n giaUorossa al comando,!'’ul*. Funaro, Venturini, Iha- vantaggio. a un momento ciuciale della Hiar pa‘‘.sarc r«vyei.'.ii.o elii'j Al 40’ 


^ » zj a, z) cariem iio.» ,_ -.a tj. virtù di un secondo Uel Viterbo e Colombo ha un 

a. Ma l’Al. Per rnttacco il gioco e fatto: contro il Fimentiiii. Batte De 2) tempo scintillante, decìso, fat- f“cU« lavoro, n gioco verso la 

rettanta ve- chiude ermetieamenU- in di- .Angclis, tiro fortissimo con pai Man* mi (lA^ ^ volontà superba,, il Net- ««o .«=1 alterna ma il Tarquinia 

non ha vo- fe.sa c ben spesso fa i.e.uso a la che si insacca ali incrocio del !i«r. .. i .i trovato la strada che tiene In mnno la vittoria © cosi 

orando che gioco scoi retto pur d; ii,.ii li- iiali. MARCIA* I) Raniba lo conduce alla permanenza in tino al fischio finale detrarbi- 

iciale della scijir pas.sarc r«vvei.'.ii.o eli.> Al 40’ dopo iin b.itti e ribatti (q,' pntU) 24*27"4; 2) Di P-olo promozione. tro 11 quale 6 .stato ottimo o 


BRUNORI 


•sempre 


stacco sulla sauadra bian- Bne.si. rie.sce .sempre a cavare dal bu- uuaio la ruie. V” ’ 

cazzurr') ^ Arbitro; Barberi*-. co dpi m,o gioco oggi in verità B gol per l’Alba e stato se- hi di palo. 

Del (lùartetto laziale ci li- Marcatori: nel «! t al 15’ yp„^l,i,7ol;ftn. il ®rf.gno della K'U'to da Piacentini su punì- La gara e 

mileremo a dire che un ine - Pia^titini, al 4P Borghesi; nel pit,oria. mentre l’Alba, pur none di prima, e .1 suo tiro nsultoto e fcoMato fi: 

nlnto ^ ' *• ^1 19’ Luttazzl. inH^n/lr, Poraemod-imPiite hi fortissimo noH perdonava. 'chio ui chiusura niil 

dente in partenza (salto della lottando coraggio.samcnto, na rinoso il Sanlart do- liei.tc da registrarsi. 

catena ad Imperiali) ha fat- Un primo tempo di imirca dovuto ci'rlcre lo armi ai rivali. nCsciva ad^ andare CLAUDIO N 

to perdere preziosi secondi; rosso-nera, giocato senzi» trop- La vittoria giallo-rossa, allo ..«ntaeFin vr-izie n Lutiazzi 

ma non sarebbe giu.slo passa- po ardore e che non ha offerto scadere del 90mo minuto di J» ' mentre . »z . •. r. 


i l ìa II eroi oor l’Alba è «dato so- 111 di palo. realizza la terza rete. LANCIO DEL DISCOl 1) Luc- 

co del .suo gioco, oggi m 'crita Piacentini su punì- -La gara è oimm finita, il » Al 3P rigore in favore del chese (FF.GG.) 39,05; 2) Masel 


CLAUDIO NOTAUI 


realizza la terza rete. LANCIO DEL DISCOl 1) Lue- Invece nel secondo tempo 

» Al 3P rigore in favore del chese (FF.GG.) 39,05; 2 ) Mesci ^ jj Nettuno attaccare 

Fiorentini, per fallo di mano di (Ostlamare) 37,89; 3) Paterna ^ ottenere al 41' la re- 

Martmucci. Brossan non falli- M.W’» fu»*» 8 **»’* Fontana vittoria segnata da Pa- 

.scc il iH-rsiigho, al contrario di «•”* lamitcsi che raccolto il fallo di 

Tanni dio nel primo tempo fai- , nmeà Strada, scaraventava in rete Im- 

liva per la sua squadra la stcs- ” Lw* 3 ) Nati>U parabilmcntc. Null’allro da rac- 

(Llb, VT) 1.65; fiiorl gara: .Lo- contare sulla partita, ma dóve 
Al 3( 1 uitima rete della gior. (FF.GG.) 1,75, si è visto in pessima giornata 


RIVOLI e QUIRINEnA 


ifOMOu/sro TRt oÒMH(. ..£ uMcirr*} 


AUC GUINNESS 

GLVNlS VALCRIE PETtRA 

JQHNS •U05S0N «CLARK 


Jixi non saivuue giu.siu uas»a- po aruore e eiie i.uu na i.v. .......v, ... rneeolln 1 » -nalla mentre . »4 » u r» J 4 •-■Mpi.-iiuo ai puin. y,j,. ,contare sulla partita, ma aove 

re sotto silenzio la bella gara molto nè come spunti di cr^ gioco, non presenta una pinza, , campo su travers:! MurlfiltfO'FlOTSntlni 4*1 ^1 5(’ ruitima rete della gip. (ff.og.) 1 , 75 , si è visto in pessima giornata 

che i quattro in maglia bian- naca, nè come pregi tecnici. E- prche effett.vimenfe il P^e " MURIALDO* Tcrzoll* Marti- SALTO TRIPLO: l) Lcntlnl l’arbitro signor D’Agostino il 

cazzurra hanno condotto e che finito in parità, dominio dei padroni di casa c P , Borcia* ‘De Angclis Voi- ‘ (FF.gg.) 13.42; Z) NIssoilno (FF. quale provocando giocatori c 

__ _ Iti* .*• TT—.- #lf>l 4«»t.rk FtHci iir» *i-teiflfnfn rii- It-iv \i i ivivav.. IlllLi. 1 . > vi nìiìof/iH un lnr»nrir»Mn Infila i _ _ . _ _ » _ Lt.ii _ •_ _ _ __ zi*-, .j — .... !.. 


cazzurra hanno condotto e che finito in parità 
conferma le ottime qualità di Una ripresa 
Turchetti, Bini, Quinzi e del’Sanlart che hz 


ripresa dominata dal stato tale che un risultato di- ^ " icp oorgm ue voi- 

ul. u c.Tnarntr. l’av c-.rahhf. <rfntn una offesa I migliori: Frusoni, Piaceri- picclll. Di Giacomo; Di Belar- ,■ 

che ha superato lav-lverso sarebbe stato una offesa ^ Trombetta. 


UN PAREGGIO SFUMATO PER UNA FALLITA « ROVESCIATA » 


tazzi, Olivieri e Digito per il Vari. 

Sanlart. FIORENTINI: Zccchiarol:; 

VITO SANTORO More, Uoncaioli; Di Lolli. Buia. 

- Becchetti; Vitonc, Bernardini, 

ATAr 7.1 Munzi. Bressan, Faccani. 

Jwa'AlAL A I Arbitro; sig. Vasselli di Ti- 

ATAC; Taccone. Vitali, Porri, voi:. 

Bianchini, Bartolucci, Zoppi, Marcatori: nel n. t. al l.ì’ De 


chiaroll pn un tocchctlo infila 13 , 43 ; 13 ) Massa (Cus)lpubblico in una partita dove la 

di precisione. 12 ,R 6 . j posta del Nettuno ora molto al. 

VISA STAFFETTA 4X-I00: 1. SEKIE: ta. I mfirliori in campo per il 

I CAMPIONATI POPOLARI DI CALCIO DELUU.LS.P. 


mmmm m -m voluti» & 

m _ _ A ^ _— 1 JW0 AIAL X I Arbitro; sig. Vasselli di Ti- 

Grazie a un autogol di torelli 

■ _ mmM ww mm Paitpialucci, Napoli, Malfetta. Angeli*;, al 40’ Ercoli; nel s, t. 

la Spes ha ragione dell Humanilas --.“'kJì;.?"- 

--—--- Orlandi, Zucchini. (3ardarell:, Pienamente legittima la vit- 

, , 11 - - I • 1 I I- -1 II’ ' l' IJ* I I* CZavacci, Fiorio. tona del Munaldalbano; legitli- 

L attacco uegli azzurri iiiolto iiHleuoIito dall assenza ai ninaiui Arbitro; Troi*^ di Roma. Ima in quanto ottenuta in ma- 

___ - ___ Marcatori: 1. tempo al 25’ Co- niora convincente cd in virta 

vacci. Ripresa, al 13’ Pasqua- di una superiorità evidente, di- 
SPES; Ippoliti I, Ippoliti li, stini si fa minaccioso e scocca deia 11 portiere del oueta. lucci, al 41’ Cardarelli. mostrata jn ogni elemento co- 

Centioni, Claudiano, Licianì, un tiro da fuori area, e Moli- Dopo un primo periodo di _ stitutivo della qualità del gioco 

-Azzini. Mancini, Quaresima, nari devia a .stento in corner, bbandaniento il Gaeta .-.i riprcn- corri»pond*nt«) prodotto. Migliore impostazione 

Romani. Bertazzi, Agostini, Nel secondo tempo gli o.spe- deia e risjrondevu colpo su col- - . tattica, più vasta varietà di te- 

HU5LVNITAS* Mol’nari II dalieri premono in area avver- po al padroni di aisa; ma. la p i „ mi, più pratica applicazione del 

Coroll.!co„“^„.r&.an,„": jaria o al 2' Cacati .mpegaa “"“"'ova'^l-c'dCc * ,,r.a™''ÙS l.cn7<loln„c»aB;, J''”?",”,,' 

Simeoni. Ripanti, Molinari I, Ippoliti in una be.la iiarata. rer-si sfrenato una ricerca di- Mnarcamento,_ mtclli- 

Cecati Tarauini D’Acostino Al 4’ Cerolli. nel tentativo maggior ijotUno. .onerata della refe im difrn «t’hlc condotta sono i fattori 

Il^i. Tarqu.iu, U Agostino, rovesciata, col- I mig lori in campo erano Lestrj 

piva male il pallone e lo stcs.'so Vini e Ferro per 11 Gactu, San- .. ait.n yl a Hj, j’;.» ' denza eba fra Murialdo e rio- 
Reti: al 4' autogol di Cerci- si insaccava nella propria rete, tclii e lacoros.->i per l O.sUense. • nsaneh.ni cù--. renimi c’era un divario d’assie- 

li -''-t-f. Da questo momento la part'ita La jnirtita era correttissima * * "-a" "*"> me nettamente distinto. 

n'i, 1 „ 1 non aveva più stona, e la «h un arbitraggio preciso I! Fiorentini da parte sua. 

Partita mediocre quella di e aenv-ilmente contencvala occu'aio ,, * ai za poi i-ar ^ riuscito nel primo tempo 

ieri Ir- In ^P^*^ agc».oimenie conieni\rfia n.oir» vivnrv-zi c.arelli dall estrema linea d; .. ..ii., 


Iniziato il Torneo Pattuglia 

Vittorie della ((Stella Rossa» e delia ((Villa Chigi A» nei Torneo Plinio Pompili 
Diramate dall’ UISP Mallozzi-Salario le convocazioni per T incontro con ii Quadraro 

Torneo Plinio Pomnili iruph’Mentatiea del Quadraro, fuiBuozzi-P. Segncri 1-4;.P. Assi’-i- 
lorneo r no rompili 20 „„rilc, fa Valtellina 1-2; S. Pa.'^sera-L. | 



ieri tra la Spes e l’Umanità.-?. 


„ pre.‘?.*?’or.e degli a»"vcr.sari riii- 

cne non ha detto nulla di no- g portare m porto 

tevole. Povera di gioco e di I 3 vittoria 

tecnica per quanto veloce e p^a i 22 atleti in campo .-i 


DARIO VINCE.VZI 


Altras • Fontfana 3*3 


o'^pite. Solo in 
'ioni, quando 1 ; 


dura Iln naroemrt tnrs.. «ar.»h- - \acci cne pre.'iameme i:ra 

be stato molto ®oiù*«msto ^‘stinti; Ccntiom e Qua-j kond.\.s.\* Miral.ci!a. Parisi colpo .'ecco e vmla la rete. 

1 ^ giusio, ma rerima per la Spes; Simconi e Grassi Nunziata. Bernaral. Mo- q\\ o.spiti non cedono 


la iortima non ha arriso agli rHumanitas. 

f» 11 Ar« vnAl4r% TAm _ I • 


ospedalieri che per molto tem¬ 
po hanno costretto la Spes in 
difesa. Ha vinto la Spes e la 
vittoria ha così premiato la 
volontà di undici atleti che, an¬ 
che se di tanto in tanto, nu- 


CARLO SANTORO 


Osilensalva • Gaeta 1*0 


_ . calcia la sfera che va a ‘‘'pné. Soró^n undi 000 ^- SanJa CroTc-FoióoVe"V^r'rai.a- 

, J 7 Ti poST^T -r- STE!;LfRSasi:P.™.„..D-Or- Si" 

I 3*5 - posg*a p.rae ai g]..j azzurra (per dovere di o-!zrnsi / D'Alctst Gtoroi /• Pai- . » ** li » 

™,p,. MO.'tn ^ cE=. 

" ledono pm .spe.'.-o all attacco :„no risultati minacciosi. Ma - 1 ! ,*"^**P*, *^' *“*"' Poapico, Fcdcllf; Gtnrampictro. 

dividendosi il campo con i so- è tratt.ato di sprazzi isolati D Agostini^. Scalzo II; Sai- iznlcrfo. Sosia; Dttcìonf. Carlctu, 

ini. LBoll. ran:. Ma niente di mutato per momentanei perchè per il r- stn .'yf' Leny, Blesi Cop- pj po„io Castorani. Perstchettt. 


benefiriD della CRI 


ACQUA DI ROMA 


sca. PaneKo .Vasseron;. Oraiipa- vedono più .spe.s.-.o all’attacco risultati minacciosi. Ma - 1 ! '•'ILLA CHIGI B; loia. Pel 

irfml. De Marco. Girini dividendosi il campo con i so- è tratt.ato di sprazzi i'oJ..*,i e D’Agostmis. Scalzo II; i 

.*LMSS: losia. Catalir.i. LBoll. rani. Ma niente di mutato per momentànei perchè per il r-s-.n ^ 

Pie-.rJni Bemardis. Pietruzzl. tutto l arco dc: 45 minut; di q Fiorentini ha insistito »ngc- ^ Cardini 


VITE 

VENDUTE 

P ( ft ZtLA9>0 Dfll* f^UBA ) 

rsMtilaooOexAAaLLQuì^ dti/ 
^^ffièiAaiucmcLA^Ccmiu/ 


Valerio^ Sosia; Disctoni. Carìetti, 
Di Paola, Castorani, Perrtehettt. 

FOLGORE: Vocaturo^ 

Formosa; Pistoia, Rocca, Verpat- 


volontà di undici aUcti che, an* WHltSHJfllf fl - WWIO l*W Mannuccl. Panciro::i Caidìero ^ e, v k* 

che se di tanto in tanto, nu- OSTIENSALVA: Ciucci, Blan- Macinati. Ferrari. Nella ^.p^a•^a dopo ^e I arb.- co .stretto, fatto di manovre eia. po:-Mazicinelii af 34', Coici/a «;t 41*. w-hifii ^fcnohi " 

scivano tuttavia a costruire a- chi Zaccagntnl. Eusepl. S-ezi « Fondana hanno tro annulla u.n goal di Carda- bo'-.iti.^.me. con infiniti passag. VILLA CHIGI A-OnviNIO 2-0. A^^àitm* LutV ’ 

zioni velrci. mettendo in im- Prete Cenn* .An*oUnl lacoro.-'sl. dato \lta ad urji jiartita ricca rclli un d:scutsb.Ic fuori gì qua.ehe volta inutili; un gio- VILLA CHIGI A: Lu PL Fra-\ Peti; primo tempo- al 42" Dljj 

barazzn la squadra av\*ersaria. Sante-M. Cagno'I. -* ctA;,i di -scena che è terminata g.oco, Pasq^lucci su pun:z.o- co che si r-^auriva nella conclu- Gcellf. Reale, SopraTio; Di Gioì- paoia; secondo tempo- al 2’ Men- 

I.'Humanitas ci è sembrata un G.4Fr.\: Ferro .Vloisi. Glorrta- equo risu.tato (3-3) da ne ^dal^ l! 11 ’Tj -1 lai est tì cr i e l ean o I aia i ’ r* ^ 1 i 

po' sfasata, specialmente la li- no. Ber.ni. -Xrcella. Stefanelli. soddWattl. Bafc- corr.aoio lasciato libero da B si spi’J di conl.'iAIare da padroni ^ÓrvlviÓ: nS, (^lo^ dcll^ cavalleresca - 

nea di attacco che non ha sa- Matarazzo. Brtstigniei’o. Monte- ^ •* vaic:o d *ni/:o .a Fonuana ciic sp ,a an-.iempo da. ja -..uaz.one. Passiamo ora alla sperandio. Millctti It; BcJutti, parlila c risultata vittoriosa la « 
p’-to sfruttare nessun passaggio ferri Izri Vini. « si distendeva atlattac di teiera con un descrizione Ielle cinque reti del. .vefo; MiUet, L BarUeschi. Ale- ^uaTra L’Xeco ^ 

della mediana, anche - in ve- p_ ,-,-co dei novanta fà impa.ab..e ori:ene 2 *--a.i. Dinamo inietti ha premuto co- 


rità — perchè priva del tec¬ 
nico Rinaldi- 


(Aiarra dep l-upa; I 

^thcacissiina spmaiita «i 
ridonare ai ea(>eUt olancn 
in pochi biorni il prtmitiv' 
colore Ot facilissima rpli 

piccola pubblicità’ 

cesso Flaconi di Gt iS^ 

Deporto generale Ditta .Na* ' jj, ak i iiiiA.NAlO I- i» 
careno Poieggi. via 'ella ‘ - 

.5taddaiena SO - fComa in | ABBEULIA.MO appartamenti - 
vendita presso © miglior* i Ripuliamo (camere 15001 - Ver- 
profumene e farmacie 1 nlciature - Bucciaranclo - Para- 
— - *11 - Casanuova (778707). 4593 


AK I IlilA.NAIIt 


vendita presso © miglior* 
profumene e farmacie 


Iminuti di gioco tutti gli atleti L’arbitro accordava una pu 
. sono prodigati oltre 11 limite -jj^mne da oUre metà ca-nno 


In complesso la Spes ci èjL’Ostiense sviluppava un gioco 


_ ... , - - - tiro fortissimo di Mo-sca inter- 

para un po piu pencolo.^ d'attacco velocissimo, gioco che ^ Grappasonl che dava 

dellHumamtas. specialmente veniva contenuto dat'Ji difesa ^ ^ il quale trovoitos: a 

nel secondo tempo, anche se awer.^ria. che rispondeva con j,, 7*t*cra 

ha viriio sfruttando un gol na- azioni di contropiede poggianti tutta 'aci'ità 
to dall'errore di un difensore <u’>a velocissima aia sinistra. v.--,., 

a=u.-ro Ecco m breve la ero. „■ « pflmo tempo . « U Sé 

naca: dopo azioni fiialbe da guito d una magnifica triangola- che tn una muvh’A di testa 
entrambi le parti, al 10 Ago- rione lacorossl di testa sorpren- jp-=acrava alia sims'ra di Mira- 

... beila 

La Fondana per niente scorag- 
ifiara continuava ad attaccare e 
nuovamente segnava per prima 
Era Infatti PaTrella a'. 21' che a*a 
rimessa dalia bandierina con 
un fiacco tiro faceva centro, i: 
primo Tempo st chiudeva con la 
Fondana tn vantaggio e nella ri¬ 
presa r.Almas st dava un ((ran 
Ca tare per riequillbrare '.e sorti 
Cella partite tanto che al 23' 
Pinciro'.li a j=egulto di una bel!» 


I RISULTATI E LE CLASSIFICHE 



IV Hem 

giroist: f 

I risultati 

ColUciana-Wentaponi 2-0 

Sìcne-Montevaechie 3-2 

Carbosarda-Chinette IL 30 

Torraa-Arazto 3-0 

Civrtavac c hi a S o l vay 0-1 

Siena-Fontadara 1-1 

Frata4.ai»ciette 2-1 

Bomula a O r o a aa t c 1*1 


l^rfi mozione 


La classifica 


GIRONE A 

I risultati 

*Sa n lari-Alba trastevara 
MwriaWalbano-* Fioranti ni 
•Stafar-Riati 
Astraa-'Cantocella 

* F raaca t i-Grottaf ar ra ta 
•Coamat-T ivo! i 

* Tarquin ia-Vìtarbo 

* Nattu no-Trionfalminarva 

La classifica 


GIRONE B 

I risultati 

2- 1 *Olivatti-Torp. - Formia 
4-1 Spaa-* Human itas 

1- 1 ‘Sora-Atae 

30 *Annunziata-Fiamme Azz. 

3- 1 'Italealcio-Valmontona 

2- 2 *Alma>-Fondana 

IO ’Rocn. ElatL-Pontacorve 
IO «Ostianaa-Oaata 

La classifica 


’ l.vfanlcmpnte contro la porta del 
jh mirro Bicozzt cd aiutcto dalla 
infaiicebile mediana avrebbe po¬ 
tuto fare di pTu ed Ottenere un 
risultato più brillante se non 
_ avesse attaccato con troppa con¬ 
fusione. 

Tsnas-Conteverde 7-0 

TANAS: Di Crrvio. Fraga, Az- 
-retti; Paoietti. Bdotti, Fraga II; 
Visconti. Billi. Q-rdrozzi, Bian¬ 
chini. Adornato. 

CONTEVERDE: Secci. Amati, 
Palmvcci. Amici. Cicchetta. Puc¬ 
ci; Mosci, Del Greco, FredotchI, 
Latareìli, Salri'ani. 

3-2 Arbitro: Luti. 

^43 Reti*, primo fmnpo al V Qun- 
2.t drOTzi, al 2T Bfanrhini. et 33’ 
Ouadrozzi, al 38' BiIII; serovdn 
j tempo: al 27’ Adornato, al 28’ Vf- 
•’* * -tronfi, al 3*’ Paoietti 
30 partita non ha avuto stona 

2-1 essendo stata troppo netta la sv- 
1-0 neriorfM dello l'ina* 

auenza troppo netta la differenza 
dei valori in campo. 


IMPIANTI “ 

W'in.IFlCSi'ZDUE 






Marco con una stangata da fuori ~ ^ ^ ” Trton 

area metteva nel sacco di preci- Torraa 2V 11 8 IO SS 9 W cosme. 

a VIALE DELLA SPERANZA » è U filai che narra le Ticendc Slana 2» 10 S 10 3« 38 28 

aentlnenUU di tre fanciaUe cIm tatrasrendOM la carriera L’Almas non perdevn la calma Romulea 20 S 13 8 33 42 29 Stafar 

del cinema. CotetU Greco, Piera SinMni, Liliana BonfaUi, anzi con belle azioni si rovescia- Arazzo • 28 11 8 12 41 37 2B Vitarbo 

Ti riportano nella lieta atmosfera di nn altro delizioso film va in arca granata. la sua con- Solvay 29 IO 8 10 30 94 33 Fr a sa a ti 

giovanile; «LE HAGAZZE DI PIAZZA DI SPAGNA p. tlnna pressione aveva giusto Sìgna 21 IO 0 13 32 43 23 Nettuno 

a VIALE DELLA SPERANZA » diretto da Dino Rial — di premio nella refe leallzrata al Lanciotto 23 3 3 17 38 38 21 Tivoli 

•vodnzlooe Manbretti-Enie — viene preaentato dall’Eoic in 39 * da Madiuintl. Cìvltavac. 38 fi fi Ifi 32 9fi 13 Grotti 

«ncsti giomi sai neatrl ackeraU A. F. Collitiana 23 4 fi Ifi 21 >3 14 I. N. < 


Tomeo gìMMii cakialorì 

Miasfaas^ ^ giomaU del torneo 

or 19 o a S M -Giovani Calcla ori GUmeo- 
97 19 A a ^ VT lenze» ha dato >rri i segu-Dti 


azione pereonale giunto nel pres^ * 7 *^ 2 2 Sanlart. 27 19 4 4 64 29 42 Sora 27 17 8 2 56 19 42 v»»— 

si deUarea di rigore ewersarla Carbosar. » W 8 fi « m « gHurialdalb. 27 M 10 3 62 32 38 Annunz. 27 17 6 4 73 27 40 100100 QlOfillI (OKlBlOn 

con un forte diagonale rendeva 2 25 • 5222 Fforentini 27 15 4 8 S6 37 34 ATAC 27 14 ’ 8 5 58 31 36 terza einmaia del torneo 

vano 11 tentativo di pisrata di «*»'"• "^‘225 2 Astra. 27 14 8 7 47 32 34 iteleMcio 28 14 5 7 80 38 33 riin^ 

Mirabella. Ma 1 co'.pl di -scena 2 25 2 .? 2 2 2 Tarquinia 27 12 6 9 42 41 30 Fiamme A27 12 9 8 34 28 33 vL Sto .;ri 1 

non erano finiti qui. Al 28’ De 2 ^ ,2 ’I 2 2 2 Albatri^t. 27 11 7 8 41 38 29 <Ueta 27 12 6 9 33 37 30 ^ “ 

Man» con una stangaU da fuori ^t~* » • « • « » Trtonfalm. 27 10 9 9 44 50 29 Almas 27 11 4 10 44 47 29 ode- 

area metteva nel sacco di preci Torraa » 11 • M 38 « W Cosmet 27 10 9 8 40 30 29 HemaniUs 27 10 7 10 45 37 27 

sione »»•"• as 1® 8 10 34 » 29 278 11 7 4l3B29 3pa.. 27 9 8 10 35 40 28 GaUeje 2-1; Valtel- 

L’Almas non perdeva la calma Rof"«»«a 28 8 13 8 38 42 23 smTm. 27 3 10 8 46 48 28 Pontaaerve 27 8 8 10 36 fil M f* inviato); B. 

anzi con belle azioni si rovescia- Arazzo * 28 11 fi 12 41 37 28 Vitarbo 27 8 10 11 33 40 22 Fondana 27 0 5 14 40 40 28 Buoza-S. Passera 2-2. • 

va In area granato. La sua con- Solvajf 20 IO 8 10 30 94 20 Fraaaati 27 O 4 14 40 51 22 Oetianaa 8 27 8 8 13 38 SO 21 Lz Classifica: 

tlnna pressione aveva giusto Signa a IO 0 13 tt 43 a Nettuno 27 7 8 12 37 51 a Torpign. 27 0 0 12 a a 21 S. Passera 3; Cidescalchl 3; 

premio nella refe realizzata al Lanciotto a 0 3 17 a a 21 Tivoli 27 0 7 15 a 42 18 Roma Et 27 7 4 18 a a I 8 G. Gallese. 2; H. Segncri 2; 

38’ da Macinanti. Civitavac. a fi fi M a a 18 Orottoferr. 27 5 fi 17 27 53 15 Valmont. a 4 7 15 a 43 15 Va’tcllina 1; B, B’iozzl 1. 

A. F. Celligiana a 4 fi M 21 » 14 I. N. Cani. 27 3 fi 18 » 11 Formia 27 1 11 1S a M 13 Girone B: 1 resultati: Bruno 
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«g. 6 ~ «L’UNITA» DEL LUNEDI» 


Lunedi 20 aprile 1953 


I CAMPIONATI MONDIALI DI LOTTA GRECO-ROMANA A NAPOU 


Jinqne iiioll mondiali all’ Unione Sovietica 
■ ’ Bal la conquista lirlllanlemenle II lY posto 

1 nuovi campioni: Gourevitch (Urss) - Terjan (Urss) - Andenberg (Svezia) - Freij (Svezia) - Chartvorjan (Urss) - Kar- 
iozija (Urss) - Englas (Urss) - Antonsson (Svezia) - Trippa 2. nei leggeri - Cocco, Benedetti e Fantoni al 3. posto 


(Dal nostro inviato spocial*) 

NAPOLI, 19. — I campìo- 
lati mondiali di lotta greco- 
omana si sono conclusi quo¬ 
ta sera a tardissima ora a 
Napoli, con un clamoroso 
rionfo degli atleti sovietici, i 
inali hanno coquistato cinque 
rimi poti, un secondo, un ter- 
o e un quinto, migliorando la 
ià formidabile prestazione 
elle Olimpiadi di Helsinki, 
ve avevano realizzato quattro 
irimi posti, un secondo, due 
erzi e un quarto. 

I nuovi campioni mondiali 
ono: il sovietico Gourevitch 
ra i mo.s’ca, il sovietico Terjan 
ra i gallo, lo svedese Anden- 
lerg fra i piuma, lo svedese 
’reij fra i leggeri, il sovietico 
Mtartvorjan fra i medio-leg- 
eri, il sovietico Kartozija fra 


un 2 - 1 , è riuscito a superar¬ 
lo, a metterlo quindi fuori 
torneo. In compenso un suo 
compagno, il peso gallo Te¬ 
rjan (terzo alle Olimpiadi), 
con un inizio eccezionalmen¬ 
te irruento è stato capace di 
mettere in difficoltà il cam¬ 
pione olimpionico., l'unghere¬ 
se Hodos. Queste, si può dire, 
sono state le maggiori sor¬ 
prese della mattinata delle 
finali. 

Per il resto diremo che nei 
mo.sca Fabra è stato elimi¬ 
nato per via della nuova 
co Bilek sabato notte. 

Nella categoria supcriore 
(quella dei gallo) abbiamo già 
detto della sconfitta (per 3 
a zero) subita da Hodos con¬ 
tro il baffuto sovietico Terjan, 
il quale .sembra abbia l’inten¬ 
zione di fare meglio che non 


sotto l’aspetto fisico — un 
poco assomiglia? 

Poi accadde che nella lot¬ 
ta a terra (lui sopra e Trip¬ 
pa sotto), Andenberg riuscis¬ 
se. in maniera velocis.sima, a 
rovesciare il ternano presso il 
limite della mntera.ssina. Mo¬ 
mento di perplessità delPar- 
bitro turco (se non erriamo), 
quindi l’annuncio della vitto¬ 
ria dello svedese fra le pro¬ 
teste, sia pure moderate, del- 
l’« azzurro ». 

Nei leggeri Pirazzoli è sta¬ 
lo battuto al punti (3-0) dal 
daiic.se Hoiriip dopo fasi di 
scarso rilievo mentre il .so¬ 
viet icfi Sa fine ottenne un 
verdetto unanime (3-0), ma 
non l’applauso dei presenti, 
dopo 15 minuti di preso e di 
rotolamenti contro runghere-i 
se Tari", che in parte .si è ria- 



tico Kotkas. Fra questi gi¬ 
ganti sta facendo la sua one¬ 
sta figura il nostro Fantoni 
vincitore per 3-0 del rume¬ 
no Sull e più tardi favorito 
dal forfait dell’enorme greco 
Georgulls. 

Stamane l’abile e svelto 
Antonsson ha battuto il ceco¬ 
slovacco Ruzijka in 9*27” e 
costretto al ritiro il villoso 
turco Bastimur dono 4’ e 58” 
di lotta, A sua volta Kotkas, 
dopo aver rovesciato il rozzo 
tedesco Waltoner in 2’ e 19”, 
raggiungeva il livello del su¬ 
perlativo contro la montagna 
finlande.se Kansniemi. Sol¬ 
tanto 1)8 .secondi è durata la 
lezione del grande maestro 
sovietico; tuttavia coloro che 
hanno avuto la fortuna di as¬ 
sistervi la ricorderanno a 
lungo. 

Dopo alcune schermaglie, 
Kotka.s riu.sciva a portare 
una « cintura in avanti » al 
gigante finlandese,, lo rove¬ 
sciava e finiva per schiac¬ 
ciarlo al tappeto con l’incso- 
rabile pre.^sionc di un gigan- 
tc'co torchio, 

Fd eccoci lìnalnienle alla 
serata delle liliali. Il primo 


L'll.lt.$.$. DOimmATRICE 

nollii iinssilica |i«r naziBiil 

Ecco la clusstncu per nazioni ai campionati ' inomiiali 
(11 lotta greco-romana. (La classilica è stata compilata 
assegnando 6 punti al vineiture di ogni gara, 5 punti al 
secondo, 4 al terzo. 3 al quarto, 2 al quinto. 1 al sesto). 

1) U.K..S.S. punti 41 8) Libano » 5 

2 ) .Svezia » 34,.'i 9) llelgio » i 

3) Finlandia » 20 10) .Svizzer.i » 4 

4) Italia » 17 11) Ocrniania » 3,5 

3) Turchia » 15,5 12) Austria » 3 

G) Ungheria » 15 13) Olanda » 2,3 

7) Itomania » 9 14) Danimarca » 2 


niutcti decisivo è fra i pesi 
mosca Gourevitch (URSS) c 
Bilek (Turchia). Una notevole 

uopo alcune scnernuigue, folla si è insardcllata in que- isubito dopo, in .seguito al- uciiu .Svezia, il lottatore del- iico K.oiKas. iiotkas, alla eli- i pksi .mosc.v (k«. 3 *) 
Kotka.s riu.sciva a portare sto locale troppo stretto. le vicende della giornata, il l’URSS deve ancora battersi stanza, ha accusato i suoi mol- D GOUKEVlTCìl (U.’lt. s. s.) 

una «cintura in avanti» al II sovietico si presenta sul titolo dei gallo viene asse- «on il finlandese Lehtonen, ti anni di fronte alla giovi-^ “hek (Turchia); 

gigante finlandese,, lo rovo- tappeto malconcio: mano si- gnato ad un altro sovietico: pnma di poter vincere il ti- „exza dello .svedese il quale.l 4 ) 

hciavji 0 finiva per schiac" nislru fasciata, un cerotto al Teryan. Intanto il peso mas* tolo monciiulo. dopo un inìzio incerto, è ve-itila)* 6 ) Kenìz (UnRheria); 7 ) Fa- 

ciarlo al tappeto con l’incso-Gomito destro, un altro sulla .simo dell’URSS. Kotkas. li- n titolo dei me(lioma.>simi mito fuori negli ultimi due bra (Uaiia); 8 ) Viiaia Flniandla); 

labile nre.fsionc di un gigan- fronte. Tuttavia Gourcvicht, quida nel brevissimo tempo fini.sce al polente sovietico En- minuti dell’assàllo. Kotkas hai pesi r VLt n rke 
te^co torchio. con una tattica guardingo u- lij 76” il nostro Fantoni, che glas, vincitore in 9**10” del iior- tlnilo rincontro assai prova-1 t^^riw ni « ^ i *im 

Ed eccoci lìnalnienle alla nita al .suo molto « mestiere », rimane ine.sorabilmcnte schiac prendente .svizzero Blister- tot. Il nuovo campione ded I piuJ,e niondo- 5*) iiodò^^ 
sciala delle liliali. Il primo .si imiione facilmente 3(-0) al ciato daU’enorme avversario, holtz. Il finlandese Grondai — mondo è dcnq ic Antonsson, 1 gheria); 3 ) Cocco’d'talia); 4 ) Kan- 

I taU Finlandia); 5) Deinir Surcn 
I (Turchia): 6) Cheaii (Libano); 
I <) Persson (Svezia). 

PESI PIU.M.A (ki;. 6') 

Colnago supera per un solilo Bandirola 

I mania); 

nel cuculio iniernailonale “Citta delle Ceramiche,, 

^ ' 3) Safln (URSS); 4) Iloirup (Da- 

' ' nimarca); 5) Cuc (Romania); 6) 

Al faientlno Zinzani su Morirai la vittoria nella cilindrata 125 jlia); 8) Tatro ^ (Ungheria): * ^ 

--PESI MEDIO LEGGERI (kg. 73) 

(Dal nostro inviato speciala) (tei circuito qtiaiuto alle ore. 14,43 record clic funi /joi ludeic a/lsc. a due yi»i liiiiiKln e .Ujimf.|co/riayo o mndnuìa. nde>a o conipioné*dél^^do)-^3) S/VlvasNi 

Sandnno Lonza Ha abbassato la Z5. yiro ulta media di Irvi. 120,491. c u tre ijiri Berimid. La media'n 31.V. A decidere d yrande in (Ungheria); 3 ) Denedetti (Italia): 

FAKNZ.X. tu. — Giustamente et bandiera del na ai sette coticnr- Siamo ormai atta /me del 3! sale ancora: 148.250. mentre il'terroyatii o c Milani che riparte 4) Uelusica (Romania); 5) Buki 

diccia sabato sera it piccolo ma rcnti delle 125 t quali liamto giro. Due punti si siorgono in gi>o più leloce le tale rimarrùiul 35 guo. nello stesso momcn- (Turchia); 6) Berlin (Svezia): 
grande campione Ubbiali: sQuyl- dato inizio la carosello dei 3 i gt- lonlaiianca: Ubbiuh o Zinzani uno alla /ine) è Lottavo tom-^to in cui i due grandi antagoni~ PESI MEDI (k= 

Io che più mi piace del circuito ri, pari a lini. 152.520. ' Una Mortm s/rcccia per prima sul pinlo da Milani m rST', alla me-\sti tassano appaiati. La lotta di .. kart(ÌzLa mjiissi 

di faenza è la sua velocità, ma U'ibiah. Ziuzaui e copeta scoi- traguardo; il /aeiitmo Luigi Ziti- dia di lem. 151.384. Le posizioni ] Bandirota. preso nel gico dei due pione del mondo- 3) Gronberg 
ancor di più. l'enlusiasnio, il ca- tono nell'ordine .segnili da Pur. zani. rimasto solo, dotto il r,/,. dopo il 19. giro sono le sL’gitenti:\'tvter.‘-ari è magnifica, aitellaco. (Svezia)! 3) Rauhala (FUandia); 
lorc delle masse degli sitorhvi: slow. Colombo. BCttoui c (ìiiury. ro di Guari/, a .sostenere una .scomparso Graham, fermo Munii Iosa, ma sarti Giusepix COlnugo 4) Ismet (Turchia); 5) steer 
un calore e un entusiasmo che c /tu dal primo giro Ubbiah e grande tolta conilo le uM.V.^e Bernard trcr aiana. Bandirola.d recente vincitore del circmto (Germania); 6) Nemeti (Unghe- 
noii ho mai troiata tu nes.suna Zinzaiii passano ruota a ruota ha unto da yrande campione passa dicivimentc all’attacco dì Siracusa, a vincere il trofeo ria); 7 > Soucek (Cecoslovacchia); 
altra località ». sul traguardo dando vita ad ima contro i suoi non meno gran- mentre la lotta infuria .scura so- delle ceramiche: una vittoria an~ pesi 31ED10 MASSI.Ml (kg 87) 

Ebbene ancora una tolta il lotta tiratissima tra uMormi » e di antagonisti, il risntiato de- sta anche nelle retroguardie truche questa pienamente meritata. i) ESGLAS (URSS) ranipion» 
triangolo faentino non ha amen. « M.V. » findivo e il .seguente; tj zmzani le monocilindriche di Coliot Ecco i risultati definitivi: l) del mondo; 3 ) Grondai (Finlan- 

tito la sua qualità. Di fuoco, di Al 20 giro mentre copeta no- Luigi di faenza su Mormi lu (Sortoli) c di Gugltelnunctti (Gì Colnago (Gilcra 4 cil.) in un'ora dia); 3) Rusterholz (Svizzera); 
velocità, di lotta siM.smodica c nostante una disperata rcsistcn. i ora 18'29"68 alla media ora- lera). Al 20' giro la media sale 2V32"16. alla media di km. 148 Kovacs (Ungheria); 5) Melger.s 
senza respiro, si è nutrito an- va perde de/initiramentc terre, ria di km. 116,585; 2) Ubbiali su ani'ora: kui 148.273 orari e 423; 2) aBndirola (su MV) a Taftacl (Turchia); 

che questo pruno a trofeo inter- no e ancora Zinzani che con- t M.V. » a 1": 3} Colombo su Al 30. giro è la volta di Mi- centesimi; 3) a da giri Ga- 

nazionale delle ceramiche m cui i duce seguito ncU'ordinc da Ub- oMitdial a un giro; 4} Copeta lam che si ferma anclj'c.sso ai fonte fsit Sorthon); 4) Coìlot sssraeie/, vi rsuigareiu (Italia). 
giudizi detta vigilia giustamente biali. Copeta è a un giro da co- su M.V. che pure essendosi fer- bojces mentre Briiguicre carie sen- (Sorthon); 5) Liberati (Gdcraì; PESI MASSIMI (oltre kg. 87): 
hanno altribuiio im’iiufiorloiua lombo c Giian;. mentre Ubbiali maio ha diritto alla cla.ssifica jxr za con.scgucnzc dopo la prima G) Wood (Sorthon) a tre giri; 1) ANTONSSON (Svezla) cani- 
da anlcpnma del campionato mo- stabilisce, con Z'27"90 \l giro più aver csìmpiiiti icntinoie giti, « curia 7) Grasc fSorthon} a tre giri; Pinne del mondo; 2) Kotkas 

locic/isdco mondiale. re/occ, nyuaylioudo alla media di due gUi; $) Betloni su M.V'. a La lotta per d primato si è «1 Milani (Gtlera) a 5 giri; 8) ^ -» 

Circa 25 nula spettatori face- m 119.837. il suo record stabi- due temp, a sei gin di di.starco. ormai ristretta a due grandi cani Bianchi (Guzzi) a 5 giri. 

vano SICIK. attorno ai 4900 metri hto fanno scorso su Mondial. Appena il temilo di compiere ptotu e a due grandi ma'-rìiinr UES.ARE BACCHILEG.A voùlls (Grecia): 

I . il giro d'onore tra gh applau¬ 

si della folla entusiasta che le 
Cinquecento col loro potente re- 
spiro rombano sulla linea del (ra-j 
guardo prendendo la posizione di! 

Vittoria di Patty’rinor-'ji/r^": 

• c tra un rombo assordante, scat- ^ ^ ^ _ 

■ ft tono la Citerà di GiigUehmneHi 'AJ| /A# M 

c la 4 cxi. di Mdani. seguite dal- ^ C/ w/w M MLJwMfS'W>wP 

■■09 CB * M.V. M di Bandirola, mentre 

LoreiircKi c Bernard, m diffirol- ' 

i-f.rrnmiinnn b ««hi» Graham ibc CÙilVC inciflciìle ili ImWO fantilU) Vittoiio Rosu 

Cuccili] Od BcilO] Nfdsci c Burlzcu interronipono w iliisic mo giro, seguito da coiuago, mi - _ — . _ 

del doppio maschile per prendere il postale per Napoli ìghelrninctti. Liberali. Va/dinócM A Milano Ja Razza del Soldo | mentre Rìvisundoli, in leggero. Alle tribune Mascaradc. cnia- 

- Coliot mentre la 4 cil. di Lo- ha incassalo ieri una ennesima ritardo, rimontava immediata-1 mata da Giovanale, se ne an- 


turco. Il .sovietico è quindi 
li nuovo campione mondia¬ 
le della minima categoria. 

Subito dopo, in .seguito al¬ 
le vicende della giornata, il 
titolo dei gallo viene asse¬ 
gnato ad un altro sovietico: 
Teryan. Intanto il peso mas- 
■simo deirURSS. Kotkas. li¬ 
quida nel brevissimo tempo 
di 76” il nostro Fantoni. clic 
rimane ine.sorabilmcnte schiac 
ciato dall’enorme avversario. 


Trippa, subito dopo, atterra 
il libanese Naassan con un 
colpo un poco discutibile, tan¬ 
to è vero la giuria discute 
animatamente e lungamente 
prima di concedere la vittoria 
all’azzurro, che conquista così 
il secondo posto nei piuma. 
Questo singolare assalto è 
durato 13’1”. Il nuovo cam- 
oione mondiale dei piuma è 
Il veterano della Svezia Ol¬ 
le Anderberg. 

11 sardo Cocco, facendosi su¬ 
perare ai punti ( 2 - 1 ) dall’un¬ 
gherese Hodos perde il se¬ 
condo posto nei gallo, aggiu¬ 
dicandosi naturalmente il ter¬ 
zo . Campione del mondo è. 
rabbiamo già detto, il sovie¬ 
tico Teryan. 

Quindi il legger o sovietico 
Saline, più giovane ed energi¬ 
co, si impone all’esperto Frej 
della Svezia. Il lottatore del¬ 
l’URSS deve ancora battersi 
con il finlandese Lehtonen, 
prima di poter vincere il ti¬ 
tolo mondiale. 

Il titolo dei mediomiosimi 
fini.sce al potente sovietico En- 
glas, vincitore in 9’40” del sor¬ 
prendente .svizzero Ruster- 
holtz. Il tintandese Grondai — 


campione olimpionico — su¬ 
pera a sua volta lo svizzero, 
aggiudicandosi così il secondo 
posto. 

Per il titolo mondiale dei 
medio-leggeri sono ora di 
fronte l’ungherese Szilvassi. il 
« lottalovc-turbine », e il so¬ 
vietico Chartorjan. Szilvassi, 
I nonostante il suo ardore, non 
riesce a spuntarla, c Charto¬ 
rjan, vincitore ai punti (3-0) 
conquista così il quarto titolo 
mondiale per l’Unione sovie¬ 
tica. In questa categoria il no¬ 
stro « azzurro » Benedetti si è 
aggiudicato un brillante terzo 
posto, dietro i due assi sovie¬ 
tico e magiaro. 

Quindi la grande .-orpre-'a 
del torneo: il peso massimo 
svedese Antonsson, con una 
straordinaria prova, supera ai 
punti (3-0) il gigante sovie¬ 
tico Kotkas. Kotkas, alla di¬ 
stanza, ha accusato i suoi mol¬ 
ti anni di fronte alla giovi¬ 
nezza dello svedese il quale, 
dopo un inizio incerto, è ve¬ 
nuto fuori negli ultimi due 
minuti dell’assalto. Kotkas ha 
finito rincontro assai prova- 
tot. Il nuovo campione del 
mondo è denque Antonsson, 


grande atleta e altrettanto 
magnifico lottatore. 

Subito dopo un quinto tito¬ 
lo mondiale viene conquistato 
dall’URSS, per merito del for¬ 
te peso medio Kartozija; die¬ 
tro a lui finiscono lo svedese 
[Gronberg e il finlandese Tau- 
Ithaln. Infine, per rultinio in¬ 
contro dei campionati, scen¬ 
dono sulla matrrassina i pesi 
leggeri Lethonen (Finlandia) 
e Safine (URSS). L’incontro 
non è dei più belli, e il fin¬ 
nico vince di misura ai .punti: 
nessuno dei due, però, si ag¬ 
giudica il titolo mondiale, 
ben.si l’anizano svedese Freij, 
che ha un punteggio comples¬ 
sivo migliore. 

OIUSEI‘PE .SIGNORI 

t*liiN.^iiìelie 


MOTOCICUSMO 


Colnago supera per un soffio Bandfrola 

nel cu culio Inleinaaonale “Otta delle Ccra mlclie,, 

Al faientlno Zinzani su Morìni la vittoria nella cilindrata 125 


1 


Una fase della finale per il titolo dei mosca: a sinistra il sovietico GOUREVITCH nuovo 
‘ campione del mondo, a destra il turco BlLEK (Telcfotn) 


medi, il sovietico Englas fra 
'mediomassimi e lo svedese 
aitonsson fra i massimi. 

I nostri azzurri, che hanno 
vuto la sfortuna di vedere 
limìnato troppo presto il lo- 
o miglior uomo, il mosca Fa¬ 
ra, hanno tuttavia realizzato 
na brillantissima prestazio- 
e collettiva, conquistando 
ella classifica per nazioni il 
uarto posto, davanti alla 
urchia, aH'Ungheria. al Li- 
ano e ad altri paesi che van- 
o per la maggiore nel campo 
ella lotta greco-romana. In- 
ividualmente brillano il so¬ 
ndo posto del piuma Trippa, 
i terii posti del gallo Coc- 
. e del medioleggero Bene- 
etti e dell’ariano peso mas- 
mo Fantoni. 

Le gare sono ricominciate 
uesta mattina alle 11 e, dopo 
giorni e 2 notti di accaniti 
mbattimenti, dopo decine di 
ittorie, si è avuta la prima 
onfitta toccata ad un lotta¬ 
re sovietico: precisamente 
ella subita ai punti {per 
0) dal mediomassimo En- 
as contro Karl Erik Nilsson 
confitta che tuttavia, dato 
e i campionati non .sono a 
iminazione diretta, non ha 
pedito al campione della 
RS3 di conquistare ugual- 
ente, stasera, il titolo mon- 
iale). 

Englas si è fatto sorpren¬ 
de allo inizio del più esper- 
avversario correndo per¬ 
no un serio pericolo per 
a di una potente presa di 
ta che tuttavia Nilsson non 
ppe sfruttare compieta- 
ente. 

Più tardi durante i tre mi- 
uti di lotta a terra per lo 
•edese, Englas ha 'tentato — 
sua volta — di rifarsi con 
na elaborata rovesciata; nul- 
di fatto ad ogni mcxlo e 
E. Nilsson si è guada- 
ata una vittoria ai punti, 
e ebbe il potere di accen- 
re di un dubbio entusiasmo 
(ami individui che in que- 
palestra confondono lo 
rt con la politica e che 
a quel moniento avevano 
asticato amaro per via dei- 
ininterrotte vittorie (sia 
ire parziali) dei lottatori so- 
ieticL 

Ma ci sembra proprio inu¬ 
le sprecare tempo e parole 
r questa gente: questo os- 
rvatore si accontenta di ap- 
audire e di gioire per le 
ittorie dei migliori, siano es- 
ìtaliani oppure svedesi, so- 
ietici oppure turchi, purché 
esti atleti si comportino, 
la roaterassina, con corag- 
io, sportività, edocazione- 
Dopo Englas che tuttavia è 
> in lotta per il pri- 
ato con Tungherese Kovacs 
(»n lo stesso Grondai, un 
tro sovietico battuto è stato 
campione olimpico dei piu- 
Punkine. 

Stamane questo lottatore 
mbrò ai presenti piuttosto 
ontano dalla sua forma mi- 
iliore, di conseguenza l’agile 
ibanese Naassan sia pure con 


alle Olìmpindi. In questa di-l 
visiono di peso, il nostro Coc¬ 
co, che ha avuto la fortuna 
di usufruire del forfait del 
quotatìssimo libanese Chehab, 
ha potuto ottenere alla fine 
una buona classifica al pari — 
del resto — di Trippa nei 
piuma. 

Trippa forte, veloce ed an¬ 
che buon tattico (in partico¬ 
lare nel suo scontro di ieri 
con runghercbc Polyak) ha 
lasciato una lusinghie.-a im¬ 
pressione in questi campio¬ 
nati. Venuto irresistibilmen¬ 
te a galla con successi vera¬ 
mente lodevoli, rultimo dei 
quali catturato di prepotenza 
contro il finlandese Nord- 
iund (con un:i rovesciata do¬ 
po 10 ’ e 21 ” di lotta), disgra¬ 
ziatamente ha finito per an¬ 
dare a sbattere — .stamane — 
contro il più forte piuma del| 
torneo; il vecchio svedese 
Olle Anderbere. 

Costui ha sempre vinto fa¬ 
cilmente qui a Napoli. Ieri 
sera si era presentato ad un 
medico di servizio per farsi 
curare una piccola ferita al 
collo, ma stamani il terribile 
vecchietto era arzillo e pie¬ 
no di bellicosità quasi' aves¬ 
se meno di 20 anni. Il suo 
match con Trippa, durato in 
tutto 10 ’ .si può definire assai 
interessante. Trippa ha cer¬ 
cato sulle prime di sorpren¬ 
derlo con la sua velocità, ma 
come mettere in imbararao 
questo Andenberg che sulla 
matera.ssina ne sempre una 
più de’ <■’ ri'<« .-i’ oiin'e — 


[bilitato dalle . scarse prove 
precedenti. 

Fra ) welters 11 pur valo- 
ro.so faentino Benedetti nel 
giro di poche ore ha subito 
due sconfitte ai punti contro 
l’ungherese Silvassi e contro 
il .sovietico Chatvorjan. 

Benedetti si è battuto a! 
fondo, però i suoi avversari 
sono troppo forti per luì in 
questo momento. Il campione 
olimpico Silvassi, uno sta¬ 
gionalo biondo dal cranio ra¬ 
salo, alla moda dei lottatori 
d’altri tempi, è una autentica 
I dinamo umana. 

Invece il sovietico Char¬ 
torjan, non dotato di numeri 
spettacolari, sta « crescendo » 
alla distanza; .sintomo dì un 
sicuro impianto atletico e di 
accurata |)reparazione. Nei 
medi lo svedese Gronberg, 
stamane, ha me.sso sotto 
Onoiii (in I1’49’’) c Soucek 
(in 8’30”). Il sovietico Karto¬ 
zija ha prima schiacciato il 
massiccio turco Ismet Atii in 
3 e 21” con una fulminea 
•I cintura in .avanti » c ha re¬ 
galato poi un intimo godi¬ 
mento :i»li intenditori con la 
meravigliosa serie di colpi 
sferrati contro il rumeno 
Onoiu messo con le spalle al 
tappeto dopo 7 e .37"’. 

In quc.sti due matches Ka- 
torzija, che mi dicono sia uno 
studente, ha lavorato sulla 
materassina con uno stile 
metodico, flemmatico, stra¬ 
potente. 

Nei ma.«.-,imi dominano lo 
'Vedese .Antonsson e il sovie- 


inoie y,r,. « curia 7) Grase (Sorthon) a tre gm; P‘'’"e ^ 

ti su M.V. a La lotta per il primato Si è ») Mif»tii (Citerà) a 5 giri; 8) «i.tom^atóHa); 4) 

I di distacco, ormai ristretta a due grandi cani Bianchi (Guzzi) a 5 giri. BastUnore (Turchia); 6) ’ccor- 

di compiere ptotu e a due grandi ma'-rìune (’ES.ARE BACCHILEG.A voulis (Grecia): 


giiarao prcnaenao la posizione ai] 

Vittoria di Patty’rinor-'ji/r^": 

■ c tra un rombo assordante, scat- ^ ^ ^ _ 

■ ft tano la Citerà di GiigUehmneHi PPP'M PP M .PP ^PPP 

pm c la 4 cii. di Mdam. seguite dai- ^ C /wtw M "mmW/wPw MLJwMfS'WwP 

■■09 CB * M.V. » di Bandirola, mentre 

Lorenzelh c Bernard, m diffirol- ' 

i-f.rrnmiinnn b Baili» Grai.am me CriilVC ìncitlcilte ili ImWO fantilU) VittoiìO RoSil 

Cuccili, Bel BcilO] Nielsci c Burlzeu interronipono lu iliisic mo giro, seguito da coinago, mi - _ — . _ 

del doppio maschile per prendere il postale per Napoli Liberali. Valdinòciì A Milano la Razza del Soldo | mentre Rìvisundoli, in leggerOi Alle tribune Mascaradc. cnia- 

- Coliot. mentre la 4 cil. di Lo- ha incassalo ieri una ennesima ritardo, rimontava immediata* mata da Giovanale, se ne an- 

_ renzetti passa a spettacolosa le- imprevista sconfitta in una mente portandosi alla sella del- dava di nuovo e vano era ogni 

PALERMO, 19. — Il torneo Davdson_ balano De Kiba-wor. ma m ritardo. corsa classica: infatlL confer- la puledra della Razza del Sol- tentativo di Rivisondoli di riav- 

intomazionale di tennis di Pa-iUngton o-<, b-o, to-i. lotta fra le 4 cil. della Gi- mando le speranze del ..mano do. Lungo la piegata era seai- vicinarla; chè anzi negli ultimi 


Ci lave incitlente al bravo tantino Vittorio Rosa 

A Milano Ja Razza del Soldo i mentre Rìvisundoli, in leggerOi Alle tribune Mascaradc. cnia- 


lermo. si e chiuso oggi con un Finale singolare maschile, alty ^ della € M.V. » è ormai un- di Donneilo» e rivelandosi ca- pre Geòrgie a condurre con un centro metri la mezza lun.,,liez- 
colpo a sorpresa. La finale di Mttc Hartzen J-b, b-4, J- , o- , pigiata e continuerà per tutti i vallo di eccezione, il tiglio del paio di lunghezze su Mascara- za diveniva una ed esoO r.’o- 
doppio uomini, inlatti, non na mjoI “ 201.720 km. Pas- grande Dante e nipote deirim- de, tutta in mano a Giovanale, strava di aver tutto speso (c le 

•/*Marrano Del Rd* ***”” secondo, tl terzo, il quar- battuto Nearco, Toulousc Lau- mentre Fancera doveva riehie- sue decantate doti di fondo?...) 
‘^pPP* ® f’iicpiH fi « 6 3 6~» 7-8 (in' Qtunto e il sesto giro .Vi- (ree. ha fatto conoscere per la dere Rivisondoli per seguire mentre la sua avversarla non 

^o^Sanr Hrd.o m ^.ninlày; e^oUa) Graham c Bandi- 3 Dacia il .sapore l’andatura. Entrando in dirit- aveva ancora dato il massimo, 

l'imxratro in modo d^ notar - - — conducono ^mprt inn fast della sconfitta. A Roma tura, Mascaradc si portava in Un grave incìdente si è verl- 

nrandarr 'ii nnctaia di wlnnli PUOlUlTO alterne mentre Lorcnzclti. fc^io Razza del Soldo ha testa, allungandosi allo steccato. Acato durante lo svolgimento 

clirè oartito alle 1915 I- . - 1 aa a ^vuto la soddisfazione di vede- mentre al largo RivLcondolì si del Premio Calabria allorché 

All 1 «JB «f r n M Fontana battuto riahilitazionc di faceva sotto, produccndo il suo neHa dirittura Anale, all’alttz- 

ranÌ T 3 a?’^Uo f rurrn n Mascarade che nella .sforzo alla intersezione delle za del prato, un improvviso 

cello Del Bello. Ni Len e Bari d ISnCUOS AlFCS n, mmtnnn «»EIena» aveva deluso e che pjste, ove sembrava dovessedo- «bandamento della cavalla Ka- 

rt?' <*>• — ‘J”*'’ vmnrr r a) ro^nun la media ^ invccc ìcrì ha vùito facilmente minare: ma era solo una im- nalia montata da Proietti pro- 

parivanò dal campo. quattro VilA'l’di. B»rno" d, H8.04f km. orar, jl j^Sk^mdlf’cSinuivn V^orio Ro^'^Se Snelli 

5 Ct disputati, due erano andati R«iarl Mcr«'ntìoo. il rn«ir /s. giro, le posrrioni sono imponendosi nel finale a facile, Mascaradc rontinuava a Vittono che era in sella 

a favore della coppia america- »««•>“» le seguenti; colnago. Milani, sondoli so cui si erano riversati tenere la testa, e Fancera riu- alla favorita Resiutta, e cne 

na, uno a favore della coppia .‘'•"2 Bandirola. Graham. Ad un giro i favori del pubblico. sciva ad appangliarla solo alla stava cercando di trovare un 

italiana e il quarto è stato, co- - '■‘iunf'.ccT4»aa»' Me- Gollot. GugUeiminetU. Galante. Al via era Geòrgie ad andare alt^ del prato, facendo uso passaggio allo rieccato^po il 

me si è detto, interrotto con il remina^ks.'^ rj.rra. Fontana K?. n» Liberati. Wood, Bruginere c Gra- in testa seguita da Mascaradc. della frusta. pauroso volo Rosa restava a 


Fontana battuto 
a Buenos Aires 

Bl.K\0> .\inF.>. 19. _ \rl ««r‘o 


Bina la prava iepli azzini 
leiralleiainii ii Milaia 


MIL.AXO. 19 — XcJlaFcn* 

mento i>c<l;iosi a Sesto San Gio- 
\anni gli -Azzurri hanno battu¬ 
to Il € Milano » per 44 a 0 Han¬ 
no sanato; Fomari 2 mnt. 
Malosu 2 m.n.t.. Lantranchi 2 
m n.t. Stxveano 3 m.n t.. Zucchi 
1 mnt.. Rosi 1 meta t. da Bat- 
taghni. Cerosa Masci e Manci¬ 
ni tutti con una mn.t. 

L'anen&mento e stato effettua¬ 
to sul campo « Falle » di Sfeto 
San Glocanni in tre riprese di¬ 
sputate contro II « Milano ». Ne, 
primi due tempi di 35’ cia-scuno 
,1 gioco è stato di modesta an¬ 
datura. mentre nel terzo, di 25 
minuti. 1 nazionali hanno slog¬ 
giato un ricco gioco di squadra, 
segmindo ii maggior numero di 
punti, con otto mete una delle 
quali trasiormata da Battagllni. 

La squadra allenatrice invece 
non è ma, pervenuta alla segna¬ 
tura. 

Degli azzurri si sono distinti 
il mediano di mischia Piaane. 
fchl e II tre quarti dt centro Ro¬ 
si. Buona si è dimostrata !a di¬ 
tesa. G:i scarai risultati della 
mischia sono da attubuire pra. 


•lifamcnte a:.o *jx>staniento di 
Ba;tag:ini daiis terza alla se¬ 
conda linea. Dei 21 giocatori oon- 
v^x-ati per I arenamento sono 
=:ati presce:;! per ki <)quadra na- 
«ona'.e che affronterà ki Fran- 
csa' Tartacliru. St;e\ano. Rosi. 
Zucc.u Gtrosa. Manni. Plsane- 
sclu. Perrone Laniranchi. Ma!o- 
sto. Baitag’.ini Rjccion». Forna- 
r1 Mancini Zanotta. Ma.-vn. ,a- 
Jo'.fl Turcato ' 

PALL-A C-ANE STRO 

Li ^enNìM litniata 
Nel («l ylwiate w asdale 

! t rlswltati: Napo:i-itaIa 48-40; 
Virius-Roma 78-54: Varese-oal- 
larate 79-43: Gira-Peaaro 60-54; 
Triesti na-Goriziana 60-30; Bor- 
:etU-Reyer 66*58 

La claaaHtea: Bor.etti 39 ; 
Virtus p 28; Gira p. 27; Itala 
e Varese p. 23; Reyer . 0 . 21; 
Roma p 21; Pesaro p 11; Go¬ 
riziana p 17; Triestina p 13; 
Napoli p 12; OaJlarate p 7. 


Ipunteggio dì 8 a 7 a favore dii 
Del Bcilo-Cucelli. 

In mattinata si era avuta la 
finale del sin.goIare femminile 
nella quale la tedesca Zehden 
aveva superato la spagnola De 
Riha in tre set disputatissimL 

Era quindi la volta del terzo 
giuoco tra le coppie di doppio 
misto Volmcr-Belardinelli con 
De Riba-Wortington sospeso ieri 
per roscurità. La coppia spa¬ 
gnola-americana aveva la me¬ 
glio dopo 16 giochi. Pochi mi¬ 
nuti d’intervallo e poi la finale 
idei doppio misto. De Riha e 


La testa superba di Toulouse Lautrec 
fa con oscere a Dacia la prima sc onfitta 

Il cluiin «fikcrti». ni sm alniuwute snliwati, Im CNfcraati ite ■ Hilà iHìim Im «crack» 


terra svenuto, e una gran folla 
si precipitava In suo soccorso. 
Trasportato airinfermeria del 
campo, gli venivano riscontrate 
una frattura alla clavicola, una 
ferita alla testa e contusioni 
varie in tutto il corpo, 
L,'incJdente ha suscitato 
grande impressione nel pubbli¬ 
co, particolarmente affòdonato 
al bravissimo Rosa, che era in 
testa alla classifica dei fantini 


gnola-americana aveva la me- — — italiani e cui la sfortuna, tenen- 

glio dopo 16 giochi. Pochi mi- /pjostro scrvirìo partieeUr») ledra della Razza del Soldo. ìa grande curva Dacia passara ravani faceva conoscere per Ja dolo lontano dalle piste per 

nuli d’intervallo c poi la finale ■■■ — prima ^confitta della sua ca’-- decisamente in testa ed alluri- prima volta nella .sua vita a lungo tempo, impedirà ora di 

del doppio misto. De Riba e MIL.ANO. 19. — Oggi a San riera ga'"» ù pes-ra .seguita da Via- Dacia il sapore della frusta. La conquistare il meritatissimo 

Wortington, forse perchè prova. Siro Federico Te.<io rideva co- ' minima distanza che se- nella e Paolo Parata. A metà puledra del » Soldo • risponde- lauro. Con i nostri auguri di 
ti dallo sforzo, cede\'ano davan- me se per incanto gli fossero parava 1 due cavalli aU’arrivo della piegata la infernale an- va generosamente, ma al largo una pronta guarigione e dì vt- 


sima la finale del singolare ma. vonti.^ima Dacia), tributava a sv'anno due magnifici tre anni Lautrec si avvicinava. forti bracc^. Breve lotta testa G. B- 

schile. L’americano Patty preso lui cd al .<uo grande campione che nel prossimo Derby ci fa- In dirittura entrava -«empre a testa poi a P^hi^ metri^ dal geco 1 risultati e relative quo- 

d'ìnfilata ntl primo set dal con- Toulouse Lautrec una trioni;- ranno asisistere ad un nuovo in testa Dacia che ss allungava palo la testa di Touiouse i.au- totalizzatore: Pr. Agrippa 

nazionale Bart 2 ;fn stentava a ri- le. commovente, accoglienza al magnifico incontro e che nelle piacevolmente allo steccato se- trec pasava inesorabilmente 2 ^ Aparella Tot.; V. J 6 

trovarsi, ma dopo-il primo mo- rientro dei c.iralli dopo un prove internazionali dì questa guita da Orly che stava prò- avanti. Avera vinto. (Terzo i()-10 Acc. 15. Pr.: Veneto: 

mento di smarrimento, sfoggian. emozionarne. ;nd:menticab,ie e.state e di que.«to autunno po- ducendo il suo sforzo e da Tou- Orly a 7 lungheae, quarto jJ* jLugttsto, 2. Triple Event 

do un servizio davvero ottimo e * Filiberto tranno darci grand, soddisle- louse Lautrec al centro della Pàolo Pa ffuta ^ 8 12 lunghezze!). y, 74' p. 31-34 Acc. 233 

dei colpi sotto rete da gran cam. Il «mago d; Donneilo- ha zjoni. pista in evidente progressione. 1 ^ fo tografia non farà che Dud. 1 ^ Pr • Gen. Bencivenga: 

pione otteneva l'ambito premio, dunque arato nuovamente ra- j favori del pubblico sul cam- A seicento metri dal palo scom- confermare rimpreasione visi* iJeeKl*ch.”2. Calmo Tot: v! 

(nonostante un felice ritorno di gionc, la .«uà .stella glorio.sa non po erano tutti per Dacia che i panva Orly, massacrato dal- va; una cort^teata separa un mi "Pr Ahmzl 

(Bartzen nel terzo set. tramonta: Touloucv Lautrec, picchetti offrivano al 25 por l'andatura della battistrada, e grandissimo Toulouse lautrec 


Ecco il dettaglio degli incon-l"Sim aei granoe uame e ni- cento contro la quota 2 per uno la loxia .si r«iriuseva ai «ue a« uum 
, jpote del non dimenticato Near- del figlio di Dante. grandi avversari riina.-^i soli era. Il pubblico da sfogo al suo ^ -n; ‘ 

' è veramente un grande ca- Al via Vianella assumeva il nell’entusiasmante duello; allo entusiasmo (erano anni che l^o: L Ma^raa^ 

Semifinale doppio misto: De vallo, un autentico fuori classe comando prc.sto incalzata da steccato Dacia .sempre in testa, non si vedeva una cosi splen- 
Riba-^ortington battono VoL ha potuto oggi, malgrado '.e Dacia. Seshnvano Orly, I»aoìo al largo Toulouse Lautrec che dida • classica •). nel imo an- 

Pier-Belardinelli 6-4. 5-7, 9-7. difficoltà della curva che an- Paruta ed ultimo 'Toulouse avanzava progre-ssivamente con golo solito Federico Tesio ride 1- Sbigol*. 2. Kanmia Tox.: V. 

Finale singolare femminile: cora gli da fastidio e di una Lautrec che Camici (cosa in- la inesorabilità di una macchi- felice: è stata forse la giornata 49 P. 22 -M Atc. 194 Dup. Ii5. 

Zohden batte eD Riha 5-7, 6-3, preparazione forse ancora nrn solita per un pensionarlo .di na perfetta. più felice della sua impareg- Pr.; Manme: I. Top,JL Auo,^ 

6-4. perfettamente a punto, far co- Federico Te<io (tratteneva al- Il pubblico era lutto in p;c- gìabile lunga carriera. 3^ Emilìus Tot.: V. 100 P. 29- 

Finalc doppio misto; Ward- noscere a Dacia, la grande pu- l'attesa. Poco pnma della d:. il fiato sospeso mentre Par- L. D. S. 17-27 Acc. 223 Dup. 1127. 
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La forchetta è \m arnese, ossìa un aggeggio, 

I 

che s’usa nornialniente per mangiare: 
i clericali, concpiislalo il seggio, 
l’usano invece per aniininistrare... 

La Camera essi scamhiano, è palese, 
per la sala da pranzo del ^’aese. 


•5t # 45- 


Si disse ai tempi di Napoleone: 

« Ogni soldato, a piedi od a cavallo, 
se proprio non è un fesso o uno zuccone, 
nello zaino ha un haston da maresciallo... » 
Il candidato clerical si mette 
invece nella borsa due forchette. 


4r 4^ TT 


Sì apprende che il governo ha istituito, 
per dare d’inventiva un nuovo saggio, 
un’altra greppia per il suo Partito 
con l’Ente Nazional deirimhallaggio: 
servirà ai clericali la trovata 
per imballare la roba rubata. 


■34 4? 44 


Cantava Petrolini nel Nerone: 

« Io mangio salamini e me ne glorio... » 
Valeva poco assai come ghiottone; 

Oggi canta il d. c. a Montecitorio: 

« Io mangiai mezza Italia e me ne vanto, 
col resto, se mi eleggi, fo altrettanto ! » 


44 44 


De Gasperi risponde agli statali: 

«Ma come fo’ a concedervi l’aumento, 
se a causa dei comizi elettorali, 
come sapete, è chiuso il Parlamento... 

Fate cosi anche voi, per due mesetti: 
chiudetevi Io stomaco, o diletti! » 

ULTIHE VISIONI 



• ^ .<^'3 v'. ■‘‘J" 




MiNtsnu/ 
Pfe'R. I 

Poveri 







-• ^ *>'* S-Vr 

M M ‘.ì: --l. 


I •) 1;1 

J 


.♦.*<’> Il 


fìl 






XOVirA’ DI DllxDOClIlf^Tl AA DIO» 

L’elegante presentatrice di modelli democristiana: Vota per la D.C. e vestbnà così 


LE DISGRAZIE DI UN POVERO PADRE DI FAMIGLIA D. C. 

Diario di Polpettone 


Ore IO. —- Un altro mese di 
queste levatacce, e io mi addor 
menterà per sempre. E sulla mia 
tomba dovranno scrivere: • Vit 
titrsa dell’eccessivo lavoro ». Poi 
gli operai si lamentano del su- 
persfrssttamcnto! Non pensaito a 
me: sono quattro giorni che mi 
devo alzare alle dieci. E’ vita, 
qssestaf Alle undici c’è la riu¬ 
nione del Consiglio di ammini¬ 
strazione della Società del Ferro 
Battuto, di essi sono Presidente. 

Ore 10,30. — Non ho neanche 
il tempo di consumare la mia 
frugale colazione. Avevo appena^ 
mangiato le due uova al pro¬ 
sciutto, i toast al burro, si succo 
di quattro arance, e un goccio¬ 
lino di caffè, quando ho dovuta 
perdere sm qstarto d'ora al te¬ 
lefono, per parlare con il Mini¬ 
stero, a Rosrta. C’era un sotto- 
segretario particolarmente duro 
di orecchi. E poi il telefono non 
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funziotsava. Bisogna che dia una 
lavata di capo al direttore della 
Telefonica Mediterranea, di cni 
sono Presidente. Almeno il mio, 
di telefono, deve funzionare. E 
alle ri ho la riunione della So¬ 
cietà del Ferro Battuto. Come 
farò? Che è vita, questa? 

Ore io,3j. — Non me nc va 
bene una. Questa casa è un m- 
ferno. Volevo prendere /'Alfa 
Romeo fuori serie, quella che gui¬ 
do personalmente, per fare poi 
una scappata da una signora, e 
ho scoperto che l’ha presa mia 
moglie, perchè la sua ha un gua¬ 
sto alla frizione. Se prendo quel¬ 
la di mia figlia, lei farà il dia¬ 
volo a quattro: dice che non so 
guidare. Dovrò andare con la 
Aurelia: farà la figura del pez¬ 
zente. 

Ore II- — Credo proprio cht 
farà rinviare la Assemblea del 
Ferro Battuto, dopo aver ritirato 
il gettone di presenza. Debbo 
mettere assolutamente qualcosa 
sullo stomaco, altrimenti muoio. 
E alle ii,jo ho la riunione del 
Consiglio di Amministrazione del 
Consorzio della Benzina Sinte¬ 
tica, di cui sono Presidente! 

Ore ii.is- “ Incredibile; 
Mentre consumavo uno spuntino, 
la segretaria dice ch^ la Com¬ 
missione Interna della Motori a 
Scoppio, di cui sono Presidente, 
vuole essere ricevuta. La solita 
storia: varranno altri denari. Che 
vadano al diavolo! Mia moglie 
spende già tanto, in elemosine. 

Ore 11,30. — Lo sapevo: quel¬ 
li della Commissione Interna mi 
hanno bloccato la digestione dt 
quelle tre o quattro salsicce che 
ho buttato giù in fretta, in una 
pausa del mio lavoro estenuante. 
Adesso ho una gran pesantezza 
di stomaco. Dovrei prendere un 
po’ di Magnesia Smisurata. Ma 
else, sono matto? Sono Presi¬ 
dente della Società Magnesia 
Smisurata, e so bene che non 
serve a niente. 

Ore li, — Sono rovinato. Mt 
comunicano che i dividendi del 
Raggruppamento Navi Bananie¬ 
re, di cui sono Presidente, non 
raggiungeranno nemmeno il dop¬ 
pio di quelli delPanno scorso. Ci 
avevo proprio contato, per rega¬ 
lare a mia figlia quella villa sul 
Lago Maggiore che le piace tan¬ 
to. E? il settimo regalo di fidan¬ 
zamento che le faccio, in verità; 
ma, del resto, è il settimo fidan¬ 
zato che cambia. Non sa deci¬ 
dersi, poverina. Beh, vuol dire 
che mi metterò d’accordo col 
Ministero, per ridurre ancora t 
dazi sulle banane. 

Ore 13. — Ho una fame da 
lupo. Ho invitato il Ministro a 
pranzo: ogni tanto bisogna dargli 
qualche soddisfsaione, poverino- 
A casa rràa non sono troppo 
contenti, quando invito un Mi¬ 
nistro a pranzo. Dicono che gli 
fa senso vederli mangiare in quel 
modo. Ma oggi ho invitato un 
.Ministro di quelli ascetici: mi 
farà fare una buona figura. 

Ore ij. — £* stato proprio 
un bel pranzo: peccato che et 
fosse pcKO da martire. Il Mt- 
nistro era visibilmente sconcer¬ 
tato. Adesso se ne è andato, lo 
me ne sto tranquille, sulla pol¬ 
trona, con la cinghia dei pan¬ 


taloni allentata, e quella sonno' 
lenza che mi prende sempre do' 
po i pasti. Sono un po’ imba¬ 
razzato dì stomaco. Saranno sta¬ 
ti gli agnolotti? O l’aragosta? 
O quell’arrosto di maiale? Forse 
ho esagerato nell’antipasto: quel 
salame era troppo appetitoso e 
troppo pepato. Bisogna che fac 
eia telefonare alta Salami Riuni¬ 
ti, di cui sono Presidente, perchè 
riducano ancora la quantità di 
pepe nel salame che fabbricano 
appositamente per me. 

Ore 18. — Non ho avuto 
neanche il tempo di scbiicctare 
un pisolino. Mi era appena but¬ 
tato sul letto, quando mi sono 
accorto che erano già passate tre 
ore. Mi debbo assolutamente al¬ 
zare, e ho io stomaco in rivolta, 
lo morrò presto. Non resisto. 
Eppure debbo assolutamente an 
dare alla riunione del Consiglio 
di amministrazione della Bagna- 
piedi Elettrici, di cui sono Pre¬ 
sidente! 

Ore 18,30. — Mia moglie è al 
torneo di canasta. Io posso an 
dare a divertirmi un pochino. 
Purtroppo ho sempre in testa i 
Bagnapiedi Eletuici: mille cose 
a cui pensare. Questa non è vita. 
Dovrò bere fino alla feccia lo 
amaro calice. Alla riunione del 
Consiglio ih amministrazione, na¬ 
turalmente, ho fatto appena un 
salto. Ora spero di stare un po' 
tranquillo, in dolce compagnia.' 
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in questa mia villetta riservata 
che nessuno conosce. 

Ore 19. — Uno spuntino ci 
vuole, prima di cena. Ma nean¬ 
che questo è tranquillo. Mi ero 
dimenticato di telefonare che mt 
lasciassero un posto sull’aereo di 
domani della Nuvolitalia, di cui 
sono Presidente, Debbo assoluta 
mente fare un salto a Roma, per 
partecipare alla Commissione del 
Senato,..ebe discute tulle, iticom- 
patìl^fii.~ LÀ'tracotanza ^oi^sce- 
vièa baiìh^h Vogli^b to¬ 
gliermi il gettone di presenza del 
Senato. Che darò da mangiare 
alla ' nàa^ fantìgli^\ *r 1 ’f ^ 

Ore io. —Certa fr:sgale. ’ 

Ore 23. — Debbo interrompe¬ 
re improwisamenfe la cena fru¬ 
gale, perchè mia moglie vuole 
andare al Club del Miliardo, di 
cui sono Socio fondatore c Pre¬ 
sidente. 

Ore 2 di none. — Sono stanco 
morto. Quel che ho mangiato al 
Club mi deve aver fatto male. 
Avrò un sonno agitato, lo sento. 
E domattina mi devo alzare alle 
undici. Se continua così mi uc¬ 
ciderò con i barbiturici. A pro¬ 
posito, debbo telefonare al di¬ 
rettore della Barbiturix, di cut 
sono Presidente, I prezzi dei me-, 
dicinali sono scandalosamente 
bassi. Non si adeguano al costo j 
della vita. Della mia vita. 

POLPETTONE 1 


l’-VCCI.-VHDI — {Vaga nelle slansa deserte 
del P.ll.l. baciando in lagrime una foglia 
d'edera avvizzita.,. Per consolarsi, canta, sul¬ 
l'aria ili Sola): 

Solo! 

l'uvero P.H.I. elle srusciuiiicuto... 

Senza partilo iu Parlaniciilo 
coinè tornar potrò... 

(Vede dalla finestra passare Goiiclta, Ro- 
iniia e Villiibruntt a braccetto, si precipita 
agitando candeline, e conta sull’uria di Tra 
le roso e io violo); 

Tri» i piselli e i lilierali, 
pure l'edera sta liciic: 
aiicli'io voglio tanto bene 
ullu pappa cil ai d. c. 

CORO ni GIOVANI SIÌMINAUISTI l/1p- 
plaudmido al passaggio dei quattro, sull'uria 
di CIU»tdi>gU occhi, Rosila): .. o'i.-, ' -'l', 

VChindJ.'gli ocelli. Romita, 
in un sogno d'uiuor... 

.;.Sc .Gonella- t’iuvita _ 

V corri- a; llil' ^ii ''krdor: 

*' r iiiiVpifBlto^è-piccino, 

ma, un hncliino pur basta a tappar... 
Mangiati tutti, o Romita, 
atitlie in 'puoi mangiar... 

IL SEN-VIOHE CUGUELMONE {Sentendo 
parlare di pappatoria si fa vivo conteinpora- 
neaincntc in una ventina di ristoranti): 

Questo ' o quello per me pari sono, 
o qiiaiit’altri d'intorno mi v^do: 
ogni piallo al D. C. sembra buono 
piircbè possa trauquillo pappar... 

L.\ FOLL.A {Meravigliandosi che non scop¬ 
pi, canta sull’aria della Gigolette): 

Rappaiido con zelo c passion 
sulla Nazion, 
o Giiglielmou. ' 
tu passi con grau devoziou 
dal candelon 
al rorcbelton... 

Ui*I popolo rammirazioii 
ti segue con aspettazioni 
« Jla come fa, 

.«e scoppierà 

cliissà che botto fa! '>. 

1 PARENTI POVERI fCuidoii da Saragat, 
si inginocchiano attorno alla tavola e ^nn- 
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tana sull’aria di Noi tiam come le lucciole): 

Noi siamo come cuccioli, 
ci bastano le briciole: 
apparentati noi slam 
però ci bisticciam... 

(Suggestionati dalla rima si bisticciano per 
le candidature al Senato, ma sono tosto di¬ 
stratti dalla sirena di una nave a corrono 
al porto di Napoli per accogliere Vambascia- 
irtce Clara Doothe Luce, guidati da Indro 
Montanelli del * Corriere della Sera 9): 

E* arrivata l’ambasciatrice 
con la piuma sul cappello: 

Montanelli giura e dice 
ch’è una donna di cervello. 

Certo gli ordini ci porta 
di Zio Sain per le elezion. 

Se ci chiede un cannon 
rispondiamo < Pardon, 

' i ti daremo una division... ». ' ■ 

. IL CÒBWNDANTE LAURO {In disparte, 
arcigno e monarchico in volto): ■,v‘ 

.,Mona5terio e’ Santa Chiara, 

V ^ sema Luco vedo scuro... - 

' 1 ' Per fortuna arriva Clara: * .-< 

capirà lei di sicuro • ’ ^ 

che il più bravo sono me. , 

• l MISSINI {Intonano un motivo nostalgi- ^ 
cu, cercando di fare bella figura): , '' 

Ciac-, - ' 

La cosa c chiara; ^ » t 

un'altra Clara finalmente avrem... ~ , 

Luce, , . ' < 

che i soldi scuce. ' >' 

Claretta e Lnce son di nuovo insiem... . ' . 

(Tramonta il sole, come succede spesso, e 
dai quartieri popolari s’alza una serenatella -, 
carta corta — che va via di porta in porta — <• 
fino al comando american — la sentinella 
ascolta ascolta -— verso il mare poi' si volta . 
— è la sua patria — laggiù lontan...). , •. 

SERENATELLA , : r- 

Torna al tuo paesello 
cli’è tanto bello... ‘ 

Tonna nél Minnesota, 

non far l’idiota • v* , ^ 

Torna nelTAlabama e nell'lndiaua: 
lasciaci stare jn . pace all'italiana. . ^ 

• CaU’ la sera • 

: ' ' PULaXELL.V 4 ■ 
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• Era un 


candidato democristiano, ma non ci atasa nella Usta...» 


Forchette incrociate 
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‘ ORIZZONTALI: 1) il campio* 
ne iiatiano dei (orchettom. onora 
e vanto della D.C ; 10) certo, 
reale ttr.); 13) rendere omag' 
glo (tr.); 14) lo conquista U 
vincitore; 15) grande fiume ch« 
si getu nel Ueditcrraseo; is) 
una delle vergogne edilizie del 
regime clericale (a Napoli); 13) 
lo zio della capanna; 20) un se¬ 
greto per le donne: 21) il for¬ 
chettone militare; 24) una nota; 
2$) im'altra nota; 28) sta nella 
sorella; 27) due ferri di cavallo 
volt: aU'insù; 28) l'inizio del- 


TItalla; 39) pronome; 90) fi capo 
del foToheUoni liberali: 33) il 
rovescio di morosa; 96) il for¬ 
chettone del commercio estero; 
97) cittadina vicino a Trento; 39) 
operoe e ; 40) ci si tengono le 
vecchie carte; 42 ) una carena 
senza poppa né prua; 43) galle 
Urgbe delle auto polacche: 44 ) 
sigia dt una provincia emiliana; 
45) un verbo che t forchettoni 
temono, perchè significa rivol¬ 
gersi ella magistratura; 47 ) con¬ 
sistenti; 49) nome di dorma; S3) 
ricchezze; 53) la «Ville lumiè¬ 


re»; 54) Il forchettone petroU- 
Urro; 56) il forchettone agricojo: 
57) in fondo alle palafiUe; 58) 
amatoria; 61) «il» in romanesco; 
62) una figura geometrica: 63) 
Il simbolo dello stagno; 64) sud¬ 
detto; 66) mansueto; 68) il gran 
capo di tutti 1 forchettoni; ffi)) 
un famoso pittore. 

VERTICALI: li il capo del 
forchettoni clericali; 2) 11 gior¬ 
nale che denuncia 1 forchettoni: 
3) uno dei peccati mortali in 
cui cadono i forchettoni; 4) Ixiro 
Rubano Ovunque; 3) 11 « si > nel¬ 
la lingua di De Gasperi; 6) cit¬ 
tadina della Brianza; 7) l’organo 
fondamentale dei forchettoni; 8) 
U servizio militare; 9) articolo 
spagnolo; 10) la legge Scelba- 
Acerbo serve a rubarti; 11) la 
amica di Leandro; 12) uno dei 
capi dei forchettoni socialdemo¬ 
cratici (quello basm): 17) aspri; 
18) i primi libri scolastici; 21) 
sigla di citUi siciliana; 22) il 
verbo del ladri dt seggi; 23) le 
spada di Orlando; 25) gli stru¬ 
menti dei forchettoni; 28) Tatto 
deU’esacerbare; 29) citU» ingle¬ 
se (k=c): 90) le iniziali del 
Monti; 31) atfetto; 32) un ter¬ 
mine da sbafatori; 34) l'altro 
capo dei forchettoni socialdemo¬ 
cratici (quello alto); 35) le vo¬ 
cali dei dolori; 38) spiaggia; 39) 
rfcercatisstmo quello di Ivmga vL 
ta; 40) uno det tre moschettieri; 
41 ) suUe targhe di Varese; 48) 
un altro verbo che l forchettoni 
temono, perchè serve per distri¬ 
buire le condanne (tr.); 48)'quasi 
puro; 50) n rovescio di guitta: 
51) n dittongo di paese; 53) Tag- 
gettlvn della scarsezza; 55) ana¬ 
gramma di siepi; 56) doppio; 59) 
cort fanno gli acquisti quelli 
die non possono pagare in eoa- 
tantl; 90 ) l'eroe della stampella 
nella piinaa guerra mondiale; O) 
Ente C3erfcale Speculazione; 63) 
baronetto britannico; 64) 
giunzione dubitativa; 95 ) sigla 
dt pfOTlneta sarda: 66) mezzo 
scemo; SJ) congiunzione tele¬ 
grafica. 


Provvidenze 

del regime 
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Piig. 8 — «L’UNITA* DEL LUNEDI*» 


Lunedi 20 aprile 1953 
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CON UN MESSAGUIO DELLA CAMERA DEL POPOLO DELLA R.D.T. AL PARLAMENTO INGLESE 


* » ■» * 

Berlino invita il parlamento inglese 

ó promuovere trottotive a 4 per lo Germanio 


: L'ex Ministro laburista Strachey chiede iniziative inglesi per venire incontro alle aperture di pace dell* URSS • Aneurin 
^ Bevan critica severamente il discorso di Elsenhower - li Presidente americano "chiede tutto e non concede nulla,, 


LONDRA, 19. — La Came¬ 
ra del Popolo della Repub¬ 
blica democratica tedesca ha 
inviato un messaggio al Par- 
lamepto britannico chiedendo 
la convocazione di una eon- 
lerenza a quattro per la .''Cj- 
liizione della questione tede- 
ica. 11 mc.^saggio. consegnato 
l’il aprile ai Comandami; 



Johannes Dieckniann, Presi¬ 
dente della Camera del Po¬ 
polo della Rcpuhhliea demo¬ 
cratica tedesca 


britannico a Berlino, genera¬ 
le Coleman, afilnchè lo tra¬ 
smettesse allo *< .speaker m 
della Camera dei Comuni In¬ 
glese, rileva che la Germania 
occidentale è sulla via della 
rinascita del militarismo e 
dcll^mperialismo. 

«Il re degli aniiamciiti, Al- 
fred Kritpp, è tornato al po¬ 
téri; egli è un nomo che ogni 
cittadino britannico conascr 
come sostenitore del riarmo t. 
delle guerre di aggressione. 
L'organizzatore del riarmo di 
Hitler, Hjalmar Schacht, 
viaggia in Africa cd in Orien¬ 
te iniziando intrighi politici 
e commerciali. Data la gru- 
aitò di questa situntione noi 
a^ermìamo che la migliore 
garanzia di una pacò perma¬ 
nente in Europa é una Ger¬ 
mania liberata dal militari- 
stno e dall’imperialismo ». 

Il governo di Bonn — nota 
il messaggio — sta riorganiz¬ 
zando l’esercito hitleriano con 
il concorso dei generali hi¬ 
tleriani, e pratica una poli¬ 
tica di- minacce e di ricatti 
c^lplomatici nei confronti del¬ 
la'Francia. • 

Lt La via miglioie e più ra¬ 
pida'per una soluzione paci- 
\fica del problema tedesco è 
Hjia riunione quadripartita 
|cóu la partecipazione della 
Gran Bretagna, della Francia, 
\delVU. R. S. S. e dègli Stati 
Uniti. Speriamo che i mem¬ 
bri del Parlamento britanni¬ 
co condivìdano il nostro pun¬ 
to di vista e appoggino una 
rapida convocazione di una 
conferenza quadripartita >•. 

Con il suo messaggio, il 
I Parlamento della R. D. T. 

, offre ancora una volta all’ln- 
gbilterra l'opportunità di as- 
somcre una propria iniziativa 
per agevolare la distensione 
intemazionale. 

Proprio oggi l’ex inmiiatiu 
[della guerra laburista John 
Strachey hr espresso, in un 
comizio, il suo rammarico pei 
ili fatto che l lnghilterra non 
hii preso alcuna iniziativa 
pèr rispondere alle « oper- 
ióre di pace » del nuovo go¬ 
vèrno sovietico. 

iUna posizione ancor più 
p^-ecisa è stata prosa dal lea¬ 
der della sinistra' laburista, 
Aneurin Bevan. il quale ha 
=e\eramente criticato il re¬ 


definendolo una risposta al¬ 
le iniziative di pace sovie¬ 
tiche f-mal redatta, per non 
dire altro 

«E quando uou e mal re¬ 
datta — Ila aggiunto Bevan 
— es.sa diino.stra chiaramen¬ 
te che il 'Presidente è stato 
mal consigliato. Non .si avrà 
mai la paco nel mondo se si 
esigerà l'accettazione da par¬ 
te drirUiìioiic Sovietica di 
tutta una serie di condizioni 
umilianti, senza offrire alcu¬ 
na contropartita ». 

Una analoga tesi sostiene, 
sull’odierno Sumlag Pìcto- 
rial, un altro « leader della 
sini.stra laburista, Richard 
Crossman, il quale scrive die 
« definire un piano di pace 
quel discorso significa essere 
sfrenatamente ottimisti > cd 


aggiunge che in lealtà 11 di¬ 


scorso non è che un’esposi¬ 
zione di condizioni che i co¬ 
munisti dovrebbero adempie¬ 
re in via pregiudiziale a 
qualsiasi discussione di pace». 

Da parte sua Herbert Mor- 
rison, facente funzioni di ca¬ 
po dell’opposizione laburista 
ai Comuni, chiederà domani 
a Winston Churchill di de¬ 
finii e l’atteggiamento britan¬ 
nico nei confronti del recen¬ 
te discorso . del Presidente 
Eisenhower. 


22 morti in USA 
per il innlteiiipo 


COLUMBUS. (Geòrgia i, 19 
— Una serie di • tornado, ha 
Rltravcr.salo ieri gli stati Uniti 


del Sud causando almeno no¬ 


ve morti e duecento foriti 
Arkansan, Alab.ama c Geor¬ 
gia .sono gli Star più duramen¬ 
te colpiti 

f tornados, “-i sono scate¬ 
nati nella notte dopo una vio¬ 
lenta tempesta di primavera 
che ha scaricato neve da New 
Yoik al Kan.ias sollevando 
tcmpc'^te di polvere .sullo pia¬ 
no occidentali. Il maltempo ha 
cau atu complc.ssivamentc ven- 
liduc vittime in tutto il Pae.«e. 
na mprovvisa ondata di fred¬ 
do minaccia i raccolti di pri¬ 
mavera t il vento ha alimen- 
tntii gli incendi nelle foreste 
del sud-ovest. 

Uno dei - tornarlo.-, ha su- 
peiato le cento miglia all’oia. 


loscida in prevalenza 
nelle elezioni giapponesi 


U CAMPAGNA ELEHORALE DEL P.C.l. APERTA CON MIGLIAIA DI COMIZI 


Il popolo voti per aprire ai Paese 


una prospotliva di lavoro e dì pace 


(Continuazione dalla 1 . pasina) 


TOKIO. 19. — Hanno avuto 
luogo oggi in Giappone le ele¬ 
zioni generali poliUche. che 
hanno visto una affluenza abita 
starna alta di elettori alle urne. 

Secondo 1 primi risultati, re 
lativi a 393 dei 466 .seggi della 
Camera, il partito liberale di 
loscida avrebbe ottenuto 136 
seggi, il partito • progressista » 
di Soighemitzu 60. Il partito 
socialista di sinistra 43, il par¬ 
tito aoGlattsta di destra 36, i 
liberali ■ ribelli > che fanno 
capo ad llatoyama. 16, e altri 
parliti. 13. 


Cornino a Roma e Farri a Milano 

attaccano la legge traila e II ri^e d.c. 


De Guspuri attiibiiisce al sole la responsabilità della miseria meridionale ! 
Conloreimciiti dei capi satelliti per giustificare Tasservimento ai clericali 


Uno sguardo panoramico 
ai discorsi pronunciali in 
que.sta prima domenica elet¬ 
torale dai <c leaders > della 
coalizione governativa dimo¬ 
stra che il partito clericale e 
sopratutto i partiti satelliti, 
affrontano la campagna elet¬ 
torale con' grave imbarazzo, 
senza nn programma, senza 
argomenti, e in preda a se¬ 
rie contraddizioni. 

De Gaspori ha parlato al 
teatro Sistina dì Roma dinan¬ 
zi a una assemblea di giova¬ 
ni democristiani ma chi spe¬ 
rava di trovare in que.sto di¬ 
scorso le linee del program¬ 
ma elettorale domocristiano 
è rimasto deluso. E’ stato im 
discorso che ha con gran cu¬ 
ra, evitato anzi, qualsiasi ri¬ 
ferimento ai problemi che 
stanno dinanzi al Paese e che 
non ha avuto, intenzional¬ 
mente, alcun contenuto poli¬ 
tico. Nonostante la sua ra¬ 


però una indubbia eloquenza 
quando De Gasperi ha cosi 
descritto ai giovani le condi-^ 
zioni del nostro Paese: « Ogni 
anno un aumento di popola¬ 
zione di 450 mila unità- Sol¬ 
tanto 250 mila persone trova¬ 
no lavoro. Per gli altri è 
chiusa la valvola di sicurez¬ 
za che si chiama emigrazio¬ 
ne. E poi siamo poveri di 
materie prime. Siamo fjoveri 
di terra. Abbiamo distribuito 
700 mila ettari ai contadini, 
ma dov'remo fare di più. Il 
Mezzogiorno riciiiedc un’ope¬ 
ra speciale di .soccorso: è 
arido, poverissimo. Sarà col¬ 
pa delle generazioni e degli 
eventi storici, ma è anche 
colpa delle condizioni natu¬ 
rali e del sole implacabile..-»- 
Una specie di programma al¬ 
la rovescia, come si vede, che 
dà per certo un aumento 
Ininterrotto della disoccupa¬ 
zione, che parla di 700 mila 


cuità, il discorso ha avuto lettaci distribuiti ai contadini 


mentre le cifre ufficiali par¬ 
lano di 200 mila ettari, e che 
attribuisce al sole e a un de¬ 
stino immutabile la miseria 
del Mezzogiorno! 

Al vuoto discorso del «lea¬ 
der » democristiano hanno 
fatto riscontro le contorte au- 
tcigiustiflcazioni dei-capi del 
partiti satelliti: il segretario 
del PRI Reale ha parlato a 
Roma, il segretario del PLI 
Villabrunn ha parlato a Fi- 
rene, La Malfa ha parlato a 
Milano, e cosl*via. Questi di- 
scoi'si hanno avuto tutti ima 
comune preoccupazione: giu¬ 
stificare l’apparentamento con 
la D.C. e la legge truffa con 
la necessità di evitare una 
futura alleanza Ira la D. C. e 
la de.-itra monarchico-fascista. 


ha sciolto il vecchio Senato 
per fare entrare nel nuovo 
Senato trenta o quaranta 
monarchici e fascisti e al¬ 
learsi con e.ssi 

L’isolamento e l’interno 
sfacelo dei partiti satelliti è 
stato infine dimostrato ieri 
dal successo davvero straoi- 
dinarto che hanno avuto, a 
Roma e a Milano, i comizi 
di opposizione tenuti dal 'li¬ 
beralo corbino per la - Al¬ 
leanza democratica » c dal 
repubblicano Parri per la 
«Unità popolare» Al teatro 
Rivoli di Roma, Corbino ho 
parlato dinanzi a una gran 
folla, di varia composizione 
sociale, annunciando innan 
zitutto che Tampìczza dei 
consensi raccolti in tutto ii 


Ma 11 fatto è che questo 


argomento, al quale i capi 
satelliti rimangono aggrappa¬ 
ti. è completamente ridicoliz¬ 
zato dairawenuto sciogli¬ 
mento ilei Senato, La D. C, 


A CONCLUSIONE DELLE ASSISE NAZIONALI DEUE DONNE MEZZADRE 


Di Villorio invila i conladlnì 

a wolare per i parlili dei laiforalori 


Paese consentirà all’cAllcan- 


Tragico quadro delle condizioni di vita delle famiglie contadine * La CCJL pr¬ 
iora avanti la lotta per una profonda riforma agraria • Per Vaecanto affi stataB 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


SIENA, IJ. — In Hazze 
della Lizza oggi ha portato, 
a conclusione delle Assise Na¬ 
zionali delle Donne Mezza¬ 
dre, il compagno Giuseppe 
Di Vittorio, Segretario Ge¬ 
nerale della C.G./.L. Lo gran¬ 
de suggestiva piazza di Sic 
na ricamata da rigogliosi 
giardini era interamente gre¬ 
mita di una folla enorme in 
mezzo alla quale erano mi¬ 
gliaia di contadine qui con 
venute da tutte le provincie. 

Il compagno Di Vittorio 
ha esordito portando alle 
donne mezzadre il saluto fra 
terno di fulfi i lavoratori ita¬ 
liani e definendo un avve¬ 
nimento di portata storica 
le odierne Assise. Ci si é mai 
preoccufiati delle condizioni 
delle donne contadine? — si 
c chiesto Voratore — Chi ha 
mai dedicato sollecitudine 


alla vita di queste donne che 
centc discorso di Eisenhower.labifono in tuguri infelici 


Manovre d.c. per salvare 
d genero di De Gosperi 


^ ConecM diplami putìfian ex repubbKcIimi 
1 1 clericali vorrebbero ora iwibbiare il processo 


JTORINO. Ifl. — Il 21 aprile 
mossin}‘.:>. c.aanzi al pretore dì 
Tprino. dovrebbe comparire il 
gfnero di AIc.de De Gasper,, 
l'iafclTab.lc P.ero Gatt:, nn- 
vibto a g.ud:z.o per aver for¬ 
nito due ex militi republ^ichi- 
nl di false ettcatazioni parti- 
g*ane. atte ad esonerare dal 
servizio militare. 

Tuttavia, sendira che • il 
clan de; f&.nchettoni tor.nesi » 
abbia tentato aj ottenere un 
ulteriore rinvio par giungere 
cosi, senza colpo ferire, a quel 
termine di tempo che consen 
ta la prescrizione del reato., * 
E’ dal 1940 che la faccenda 
I d» Piero Gatti è in beUo. dal 
giorno in cui cioè che il gene¬ 
rale Trabucchi segnalò al di¬ 
stretto di Torino che due gio¬ 
vani. Aristide Berto ed Enmo 


del Gatti, un aocumcnio par¬ 
tirne, avevano militato... nel¬ 
le formazioni fasciste .. Lit¬ 
torio « c Monlerosa 
Le indagini de; carabm-cr: 
potevano stab'.lire che il gene¬ 
ro dz Alcide De Gasper.,.. per 
questo ., servizietto aveva ri¬ 
cevuto 500 mila lire. Tuttavia 
già in quei tempi la forchet¬ 
ta- lavorava sott'acqua, non 
si poterono avere prove di cor¬ 
ruzione ed il Getti dichiarò che 
ave\'a falsificato documenti 
partigiani . per molivi di ami¬ 
cizia! 

D reato, comunque, r.manc 
ed è gravissimo, appare quindi 
in^iegabllc conte dal '46 ad 
oggi la pratica abbia aovutb 
essere nnriata e sia stata op¬ 
portunamente . celata nelle 
|«can«'c degl', uffici g-'udiz'an 


Mantoi-an, a: qual: c.-a «tato (di Tor. j. O'Ita iOtfo cumu- 
'rUasmato d:etro attestazione'l. di alire carte. 


sfruttate dal padronato più 
esoso? Soltanto le organizza¬ 
zioni sindacali unitarie — ha 
aggiunto Voratore — i par¬ 
titi del lavoro c del progres¬ 
so hanno tratto alla luce del¬ 
la storia queste categorie, 
queste donne, considerate 
■soltanto come bestiame di 
lavoro e di riproduzione. 

Dopo essersi soffermato sui 
grandi meriti del movimento 
contadino senese, all'avan¬ 
guardia delle lotte per unOf 
vita migliore e più cieilc nel¬ 
le campagne. Dì Vittorio ha 
ricordato con accento com¬ 
mosso alcuni interventi avu¬ 
tisi nel corso del Convegno 
dai quali sono emersi con 
drammatica evidenza le con- 
dizìoni di vita dei lavoratori 
dei campi. Non c raro il caso 
di donne prossime al parto 
condotte in città alla dispe¬ 
rata ricerca di un ostetrico 
su carri trainati da muli per 
le imperpie strade che con- 
gittngono le fattorie con i 
centri abitati: paurosamente 
grave è lo stato di denutri¬ 
zione dei bimbi insidiati dal¬ 
la tubercolosi, proprio là do¬ 
ve. all’aria aperta, pìfi sana 
dorrebbe sroloersi resisfenso. 

; Denunciando con forza Ve- 
igoismo degli agrari. Voratore 
le quindi passato a sottolinea¬ 
re la corruzione tra i grandi 
proprietari terrieri, t grandi 
miliardari della terra e ha 
posto in riliero come tutte 
le iniriatire parlamentari ri¬ 
volte a sollevare le condi¬ 
zioni dei contadini, dalla ri¬ 
forma dei contratti agrari 
olla esenzione per i mezzadri 
del pagamento dei contributi 
unificati, siano sfate pervi¬ 
cacemente .sabotate dal go¬ 
verno. 

L'oratore ha infine conclu¬ 
so questa parte del suo di¬ 
scordi affermando che la 
C.G.l.L. non desìsterà dalla 
lotta per una più profonda 
riforma agraria, ricolta a co¬ 
stringere i grandi pricilcgia- 
ti parassitari a non dissan¬ 
guare nUeriorinentc la nazio¬ 
ne e i lavoratori. ■ 

Di Vittorio è quindi pasao- 
to alla seconda parte del,suo 
discorso esortando gli italia¬ 
ni a smascherare Vipocrisia 
governativa per quanto con¬ 
cerne la questione religìo, 
che .ti tenta di riprcscntare 
al Paese. La religione — ha 


affermato Voratore — è ri¬ 
spettata da tutti. Essa deve 
restare ni di sopra delle com 
petizione terrene. La disprez¬ 
za e la vilipende chi vuole 
avvalpr.sene come arma per 
perpetuare il dominio dei 
privilegiati e degli sfrutta¬ 
tori sui miseri e gli sfruttati.^ 

Passando ad esaminare lo 
situazione degli statali Di 
Vittorio ha quindi ribadito la 
posizione della C.GJ.L.: noi 
rivendichiamo per gli statali 
un acconto di 5.000 lire, egli 
ha detto, e a questo proposito 
abbiamo prospettato Voppor- 
tunìtà di riconvocare il Par-, 
lamento per una sola gior¬ 
nata onde siano accolte le ri¬ 
chieste dei pubblici dipen¬ 
denti. 

Ci si risponde che noi soc- 
culiamo in vista delle ele¬ 
zioni sui bisogni degli sfatali. 
Ebbene — ha aggiunto Di 
Vittorio — speculate anche 
voi, date agli statali quello 
che es.si chiedono e non ci 
sarà più agitazione! 

t ministri negano giustizia 
agli statali con il pretesto, 
delle impossibilità di bilan 
CIO. mentre poi destinano cen¬ 
tinaia di miliardi alle spese 
di guerra. 

Noi denunciamo Questa po¬ 
litica — ha esclamato Di Fif- 
torio — che condanna alla 
fame i lavoratori e prepara 
la guerra al servizio di im¬ 
perialisti aggressivi. Questa 
politica condanna alVurnilia- 
zione i vecchi lavoratori, 
gettandoli nella disperarne 
con pensioni .miserrime, con¬ 
danna tutti tranne che i ceti 
privilegiati! 

Di fronte a questo quadro 
cosi eloquente — ha concia-, 
so Voratore — «orebbe un de¬ 
litto, un tradimento, se i sin¬ 
dacati unitari non prendes¬ 
sero posizione riguardo al 
roto del 7 giugno. Noi chie¬ 
diamo che tutti uoffno per i 
portiti della pace, del Iaporo,{ 
coBtro f partiti deBa miseria 
c della guerra^ 

Noi invitiamo tutti i lopo- 
ratori a votare il 7 giugno 
per i partiti che hanno fatto 
proprio il programma della 
C.G.H,. e dònno sicura ga¬ 
ranzia di poce. dì progresso 
di giustizia e di benessere. 

GAfiTOHE INGSAtCr 


za > di pre.sentare propri enn 
didnti in tutte le circoscri¬ 
zioni elettorali, senza ecce¬ 
zione. Scopo del movimemo 
— ha detto Corbino — non è 
soltanto quello di impedire 
alla D. C. di conquistare, con 
il premio di maggioranza, 
posizioni parlamonlori tali 
che le consentano di instau¬ 
rare il proprio domìnio as¬ 
soluto nel Paese; ma è altre¬ 
sì quello di battersi per im¬ 
pedire alla D. C. di i-eaìizza- 
re il programma antidemo¬ 
cratico ch’essa ho enuncialo. 
Corbino ha poi tratteggiato 
ampiamente le posizioni del- 
r< Alleanza » su problemi in¬ 
temazionali e interni. A pro¬ 
posito della situazione inter¬ 
nazionale e delle prospettive 
di distensione dischiuse dal 
governo sovietico, Corbino ha 
ricordato che egli sostenne n 
suo tempo l’approi'azione del 
Patto Atlantico e che ancora 
oggi ritiene si possa continua¬ 
re ad tessere fautori di questa 
politica: ma senza «diventa¬ 
re più americani degli Ame¬ 
ricani » c senza precludere, 
ma anzi facilitando, la pos¬ 
sibilità di una distensione in¬ 
temazionale, dalla quale il 
popolo italiano ha tutto da 

guadagnare 

L’affluenza di pubblico al 
comizio che Farri ha tenuto 
al teatro Odeon di Milano ha 
analogamente confermato eh», 
vasti settori di opinione pub¬ 
blica, già influenzati dai par¬ 
titi satelliti, accolgtKio con 
crescente favore quella che 
Greppi ha definito ieri, nel 
presentare Pani, la ««crociata 
dei galantuomini», crociata 
cioè di coloro che non hanno 
voluto condividere più olire le 
pesanti responsabilità di Sa 
ragat e di Pacoardi- 

Parri ha quindi attaccato 
con forza i metodi adottati 
dalla D. C. c da Ruini per 
imporre rapprovazione delia 
legge truffa, ha ricordato che 
a lui venne impedito di 
prendere la ferola, ha de¬ 
nunciato Io scioglimento del 
Senato e racquiescienza cron 
cui 1 partiti satelliti lo han¬ 
no accettata Egli ha quindi 
concluso, assai applaudito, 
ccm un appello agli antifa¬ 
scisti perchè si conservino 
fedeli agli ideali della Resi¬ 
stenza, 


il potere per altri cinque an¬ 
ni. La trappola elettorale si 
può ancora lar saltare. Le 
elezioni del 7 giugno posso¬ 
no negare alla DC e ai suoi 
complici quell’uno in più del 
cinquanta per cento che do¬ 
vrebbe garantire loro il go¬ 
verno. Impedendo ai truffa¬ 
tori di ottenere il premio, si 
aprirà la via ad un govèrno 
capace di concludere accor¬ 
di pacifici con tutti i popoli 
e di attuare all’interno la 
Costituzione. 

Basta un voto per la vit¬ 
toria della DC — ha conclu¬ 
so Longo — e basta un vo¬ 
to per la sua sconfitta. La 
po.sta è enorme; non si può 
metterla in gioco per pigri¬ 
zia o ti «T-ruratezza. Ognuno 
deve diventare un propagan¬ 
dista per il nostro Partito: 
deve recuperare coloro che, 
nelle ultime lotte, hanno mo¬ 
strato dì e.sitare. convincen¬ 
doli, non condannandoli. Bi¬ 
sogna portare gli one.sti e i 
democratici, coloro che sono 
stati traditi da indegni diri¬ 
genti. a votare per il Parti¬ 
to comunista, jx;r gli uomini 
che sono stati i più antichi e 
coerenti combattenti della 
democr.'izia c deH’antifa-sci- 
smo. Sotto la guida del com¬ 
pagno Togliatti (tutta l’As¬ 
semblea .si leva in piedi ap¬ 
plaudendo nlVìndìrizzo del 
Segretario del PCI e gridan¬ 
do il suo nome) dobbiamo 
togliere il monopolio del po¬ 
tere al partito clericale e 
aprire la strada ad un go¬ 
verno di pace e riforme .so¬ 
ciali* 


li discorso di Secchio 


Alla presenza dì 50 mila 
cittadini livornesi che gie- 
mivano la Piazza XX Set¬ 
tembre convenuti da tutti i 
rioni della città, il compagno 
Pietro Secchia, Vice Segreta¬ 
rio del nostro Partito, ha 
aperto ufficialmente la cam¬ 
pagna elettorale per il Fallito 
comunista italiano. Presentalo 
dal compagno Ervó Pacini il 
compagno Secchia ha iniziato 
fra l’entusiastica acclamazio 
ne dei presenti, il suo memo¬ 
rabile discorso, ringraziando 
innanzi tutto la cittadinanza 
livornese per averlo portato 
candidato alle prossime ele¬ 
zioni. Quindi l’oratore è en¬ 
trato subito nel vivo del suo 
dire attaccando i dirigenti 
clericali ed i loro alleati pei 
quello che di dannoso alla 
Nazione hanno fatto durante 
cinque anni di potere, pote¬ 
re che è stato messo al ser¬ 
vìzio — ha detto l’oratore — 
di una minoranza privilegia¬ 
ta. di quella parte che mo¬ 
nopolizza nelle sue mani le 
ricchezze della nazione.' 

Dovete chiedere prima di 
lutto ai governanti clericali 
ha continuato l’oratore — 
ciò che vi hanno rubato: il 
diritto al volo uguale. Con la 


patto atlantico non avrebbe 
mai significato la cessione di 
basi militari allo straniero, 
non avrebbe mai significato 
la permanenza nel nostro pae¬ 
se di truppe straniere; non 
avrebbe mai significato l’ade¬ 
sione a patti che ponessero i 
nostri soldati nella condizio¬ 
ne di servire lo straniero, 
sotto altre bandiere. 

Non c’è oggi più nessun 
cittadino onesto, intelligente 
ed amante della pace che pos¬ 
sa farsi delle illusioni sulla 
politica di De Gasperi c dei 
suoi. Chi vuole veramente un 
governo, di pace, deve votare 
contro il partito della DC. 
deve votare contro i partiti 
apparentati con la DC. 


Risposta a De Gasperi 


Non c piu possibile credere 
alle parole di De Gasperi e 
dei suoi il quale in quest: 
giorni mentre da ogni parte 
del mondo si auspica la pace 
in Corea, la fine della guer¬ 
ra fredda, la distensione in¬ 
ternazionale, il ristabilimento 
di rapporti di amicizia fra 
tutti ì popoli dimostra una 
sola preoccupazione: quella 
che tra l’Unione Sovietica 3 
gli Stati Uniti d’America, che 
Ira tutti i popoli del mondo 
non si arrivi ad una intera. 

Il recente discorso di Eìse- 
nhower non è piaciuto a De 
Gasperi e non è piaciuto non 
per le parti oscure, contrad¬ 
dittorie e insincere che que¬ 
sto discorso contiene, ma non 
è piaciuto a De «Gasperi e ai 
dirigenti clericali per l’am- 
missione cui è stato costrattc 
a fare che il mondo ha bi¬ 
sogno di pace, ha bisogno in¬ 
nanzitutto dì pace. Non è pia¬ 
ciuto per la confessione fatta 
da Eisenhower che la politici* 
di riarmo intensivo porta con 
sf fatalmente la lame, la mi¬ 
seria e la guerra 


Alcune ore fa il Presidente 
del Consiglio, parlando al Si¬ 
stina, in Roma, all’ incontro 
del giovani cattolici, ha defi¬ 
nito a fosche tinte la tragica 
realtà della situazione Italia 
na, attribuendo la gravità 
della situazione economica, le 
cause della miseria e (lelld 
fame alle condizioni oggetti¬ 
ve, alla mancanza di acqua o 
al tixippo sole, alla densità 
della popolazione, alla natura 
ingrata e matrigna. Il Presi¬ 
dente del Consiglio ha citato 
il basso reddito dei cittadini 
itnlit.ni in confronto dei cit¬ 
tadini d altri paesi, ma si è 
dimenticato di citare la me¬ 
dia dei profitti realizzati dai 
grandi monopolisti e da* 
grandi capitalisti sotto il sue 
governo e grazie alla politi¬ 
ca seguita dal suo governo 
Ma. ammesso che le condi¬ 
zioni geografiche e naturali 
dell’ Italia contribuiscano a 
rendere più difficile e penoso 
il nostro cammino, doùrebb»: 
essere questo un motivo di 
più per De Gasperi e com¬ 
pagni per afferrarsi subito 
alla possibilità 'di una poli¬ 
tica di distensione e di paca 
onde poter rinunciare a quel¬ 
la politica di riarmo che por¬ 
ta al fallimento la no.stia eco¬ 
nomia, onde poter devolver? 
il reddito della nazione in be 
ni produttivi, in investimenti 
di utilità pubblica, investi¬ 
menti che .servono ad allevia¬ 
re le miserie del popolo e ad 
elevarne il tenore di vita. 

Dopo avere illustrato le 
conseguenze, che l’occupazio¬ 
ne americana ha portato nel¬ 
le nostre citta e nel nostro 
Paese, l’oratore ha affermate 
con forza che il Partito Co¬ 
munista vuole che l'Italia si'* 
governata da un goveino d* 
pace che mandi a casa tot te¬ 
le truppe straniere e che 
ponga fine alla « guerra fred- 
airinferno del Paese. 


Scoccìmarro svela 

i nuovi miracoli,, d.c. 


la miseria, il pencolo di 
guerra e le minacce della 
reazione ». 

Il discBrso di Sereni 


legge truffa hanno voluto 


seppellire la sovranità popo¬ 
lare; essa è un’arma puntata 
alia tempia della democrazia, 
un’alma tanto più pericolosa 
in quanto impugnata dal par¬ 
tito clericale. Allontanate col 
vostro voto la mano che tie¬ 
ne Parma, la mano della rea¬ 
zione e della guerra. Se que¬ 
sti sistemi, se questi piogetti 
di legge truffa non mettes¬ 
sero in pericolo Punita, la 
pace del popolo italiano, la 
indipendenza c l’esistenza 
stessa della nazione — ha 
continuato Secchia — noi do 
vremmo ringraziare i d.c. ed 
i loro parenti, noi dovremmo 
dire: grazie, fate pure, per¬ 
chè i vostri illegalismi, le 
vostre furfanterie, i vostri 
brogli contribuiscono ad apri 
re gli occhi del popolo ita¬ 
liano, contribuiscono ad af¬ 
frettare la fine del vostro 
predominio. I fatti servono 
assai più delle parole per 
convincere eli uomini 


Il compagno Mauro Sloc-i 
cimurro ha aperto la campa¬ 
gna elettorale per il PCI a 
Venezia, con un grande di- 
•scorso in campo S. Stefano 
dinanzi a migliaia dì citta¬ 
dini. L'oratore, dopo aver 
«ottolineato il valore ed *1 si¬ 
gnificato del volo del 7 g u- 
gno (che comporta da parte 
degli elettori una grande re¬ 
sponsabilità. perchè .se si sba¬ 
glia oggi sarebbe forse trop¬ 
po tardi pentirsi domani) ha 
denunciato la sinistra luce rii 
illegalità in cui si svolge la 
attuale con.sultazionp eletto¬ 
rale. 

« Questa volta i iniracoii — 
ha affermato ironicamente 11 
compagno Scoccìmarro — non 
si cerca più di fabbricarli, 
come il 18 aprile, con ma¬ 
donne che muovono gli oc¬ 
chi. ma in modo nìù origi¬ 
nale. facendo cambiare colore 
ai voti, trasformando in voti 
neri i voti rossi *>. 

Dopo, aver ricordato le va¬ 
rie fasi di queU'impresd di 
banditismo politico con la 
quale il governo ha fatto 
« passare >» il 29 marzo la 
legge truffa, l’oratore ha ri¬ 
levato che le decisioni di una 
Camera sorta sulla base di 
una tale legge non valida oo- 
trebbero non essere conside¬ 
rate impegnative per il po- 
popo ed aprire la strada alla 
»« di.sobbedìenza civile ». Nel 
caso dovessero entrare in 
questione la pace o la guerra 
o la stessa Costituzione, la 
maggioranza del popolo po¬ 
trebbe non riconoscere più 
questa legge. In sostanza — 
ha detto Scoccìmarro — il 


governo clericale ha messo 
con la legge truffa le radici 
ad una pianta maledetta ehe 
può dare frutti avvelenali, e 
dipenderà dal voto del 7 
giugno se queste radici po¬ 
tranno essere strappate. 

Il compagno Scoccìmarro 
ha poi affrontato il tema 
(iella dife.na o del rispetto ridi¬ 
la Costituzione. Egli ha illu¬ 
strato la sostanza reaziona¬ 
ria della legge truffa, la qua¬ 
le rivela che nella politica 
interna siamo arrivali ad una 
.svolta, al punto di passaggio 
v'crso un regime di tipo nuo¬ 
vo. che pone in pericolo tutto 
ciò che nella Costituzione vi 
è di realmente democratico e 
progressivo. 

L’appello che il compagno 
Scoccìmarro ha lanciato ai 
veneziani ed agli italiani a 
conclusione del suo forte »» 
documentato discorso, inter¬ 
rotto frequentemente da fra¬ 
gorosi applausi, è stato quello 
di seppellire definitiva:nente. 
il 7 giugno, l’aborto della leg¬ 
ge elettorale nata daH’odio e 
dalla paura per spezzare il 
monopolio politico clericale, 
assicurare la pace, la liber¬ 
tà. il rispetto della Costitu¬ 
zione. 

« Noi abbiamo sempre man¬ 
tenuto fede agli impegni as- 
■siinti dinanzi al popolo ita¬ 
liano. anche quaniìo questo ci 
ha imposto i più durj sacrifi¬ 
ci — ha concluso il compagno 
Scoccìmarro — e dandoci la 
sua fiducia, il popolo italiano 
segnerà col 7 giugno l’inizio 
di una nuova vita sociale, •‘he 
farà .«comparire per .«empre 


11 compagno Emilio Sereni 
ha aperto la campagna eletto¬ 
rale del PCI a Pisa, nel corso 
di un grande comizio che ha 
avuto luogo alle 17,30 in piaz¬ 
za dei Cav'alieri, al quale han¬ 
no preso parte circa 15mila 
cittadini della città e dei co¬ 
muni vicini. 

L’oratore è stato presentato 
dal compaio Leonello Raf- 
faelli, candidato alla Camera 
dei Deputati nella circoscri¬ 
zione di Pisa. 

Dopo av'er svolto una criti¬ 
ca serrata dell’operato d.c., 
che tutto ha fatto per fare 
approvare la legge truffa, il 
comp. Sereni è passato a un 
esapie particolaieggialo del¬ 
la politica estera de! governo 
De Gasperi, messa sotto accu- 
.sa soprattutto nel dibattito ul¬ 
timo al Senato. Guardale co¬ 
sa avviene in Europa — ha 
detto l’oratore — i d. c. vo¬ 
gliono impone all’Italia un 
trattato militare di tradimento 
e di vergogna nazionale. Un 
esercito italiano, secondo lo¬ 
ro, non dov'rebbe esistere piu. 
e noi dovremmo essere co¬ 
mandati non da Un generale 
italiano, non da un generale 
europeo, ma dal generale della 
peste Ridgvvmy. Il Prc.sidentc 
della Repubblica, che deve es¬ 
sere comandante del nostro e- 
.-ercito, secondo la Costituzio¬ 
ne, diverrebbe così comandan¬ 
te dei corazzieri e della celere 
soltanto, mentre dovrebbero 
ritornare i soldati e i generali 
nazisti sul nostip suolo » a di¬ 
fendere la nostra integrità na¬ 
zionale » 

Dopo ave: fatto un’ampia 
disamina delle forze politiche 
che partecipano a questa bat¬ 
taglia elettorale. Sereni ha po¬ 
sto una domanda, che è la 
stessa dell’avversario; « La 
Russia ci vuole aggredire? Ei- 
senhovver stesso dice di no. 
smentendo cosi De Gasperi, 
che inv’ece ha parlato di «fat¬ 
ti marginali » a proposito della 
proposta di pace sovietica o 
cinese. Il padrone — ha ag¬ 
giunto scherzosamente Sereni 
ha deciso altrimenti del serv'n 
De Gasperi ». • 

II compagno Sereni ha con¬ 
cluso il suo discorso con un 
invito a v'otare le liste del 
PCI che comprendono gli no¬ 
mici che hanno sempre lotta¬ 
to per la libertà, l'indipenden¬ 
za e il progresso d’Italia. 

A Ravenna il nostro Par¬ 
tito ha ufiìcialmente aperto la 
campagna elettorale, con i di¬ 
scorsi dei compagno Antonio 
Roasio, capolista per la circo- 
scrizione Bologna - Ferrara - 
Rav'ennn - Forlì, e del compa¬ 
gno Arrigo Boldrinì. 

La grande manifestazione, 
.sv'oltasi al 'Teatro Mariani, è 
stata pari alTattesa, L’entu¬ 
siasmo con cui sono stati ac¬ 
colti gli oi*atori ufficiali e gli 
altri candidati provinciali, te¬ 
stimonia una volta dì più la 
popolarità dei dirigenti del 
P.C.I. e della sua polìtica nel¬ 
la prov'incia di Ravenna. Il 
grande teatro era gremito di 
folla. 

Il compagno Roasio lia illu¬ 
strato il nrogramma del no¬ 
stro Partito soffermandosi sui 
seguenti punti: 1) Perseguire 
una politica di pace che doni 
prestigio al Paese e contribui¬ 
sca a mantenere la pace nel 
mondo; 2) Politica di unità 
nazionale all’interno dei nostri 
confini che ponga fine alle in¬ 
giuste discriminazioni fra i 
cittadini; 3) Spezzare il mo¬ 
nopolio politico della Demo¬ 
crazia Cristiana che minaccia 
di trascinare il Paese alla cle- 
ricalìzzazione completa della 
vita pubblica e ad un regime 
ispirato a sistemi fascisti; 4) 
Politica sociale ed economica 
che assicuri lo sviluppo di tut¬ 
ta la vita della nazione. 


Impugnare ta scopa 


Ma non possiamo compia¬ 
cerci dell’opera dì costoro 
perchè al di sopra di tutto 
noi teniamo alla pace del no¬ 
stro popolo; perciò pensiamo 
che è ora di <Jire a costoro: 
basta! Voi avrete già demolito 
abbastanza, voi avete già sa¬ 
botato abbastanza gli istitutìj 
repubblicani, voi avete rovi¬ 
nato l’economia del paese,] 
avete compromesso l’indipen¬ 
denza deintalia, avete porta¬ 
to la nazione suH’orlo dello 
abisso; ora basta! I lavora¬ 
tori devono impugnare sal¬ 
damente la scopa per spaz¬ 
zare via costoro con i loro 
brogli, le loro truffe, le loro 
congiure, le loro porcherie, i 
loro traffici illeciti, con i loro 
principi Ruspoli e gli altri 
trafficanti di oppio e dì co¬ 
caina. 

A De Gasperi. a Pacciardi^ 
e soci non sì può fare alcun 


Il contributo del Mezzogiorno 

per rompere ii monopolio clericale 


credito; troppe volte hanno 
mentito. Essi hanno dichiara-1 


to più volte che l’adesione alj 


Ronditi di Ciong soccheggionol 

uno mis^ne cattolica in Birmonia 


RANGOC»!, 19. — I bandi¬ 
ti di Ciang Kai-scek, rifugia¬ 
ti entro t confini della Birma¬ 
nia ove vivono e si prepara¬ 
no a nuove avventure crimi¬ 
nali contro la Repubblica po¬ 
polare cinese forti dell’aper¬ 
to appoggio americano, han¬ 
no ieri compiuto un ennesimo 
atto di violenza e di brigan¬ 
taggio. Una schiera di questi 
banditi, infatti, ha sacch^- 
gìato una missione cattolica 
della Birmania settentrionale 
dove hanno usato violenza 


contro il parroco, padre Loca- 
telli, e quattro monache della 
missione stessa, dopo averli 
legati e rinchiusi nella cu¬ 
cina. 

Asportati gli arredi sacri, i 
banditi hanno poi costretto il 
parroco a seguirli nella giun-j 
già come ostag^o, ma lo han¬ 
no rilasciato a otto chilome¬ 
tri dal presbitero, dovo ha 
potuto rientrare riportando 


Nel Teatro Politeama affol¬ 
latissimo Ton. Giorgio Amen¬ 
dola ha aperto la campagna 
elettorale del P.C.l. illustran¬ 
do ai napoletani il program¬ 
ma che i comunisti propon¬ 
gono per la pace. Tindipen- 
denza nazionale, la rinascita 
d’Italia. 

Prima che egli prendesse la 
parola è stata data lettura del¬ 
la lista dei candidati aUa (Ca¬ 
mera ed al Senato tra gli ap¬ 
plausi vivissimi del pubblico 
presente. 

Muovendo da un esame sin. 
letico ma preciso delle fasi 
attraversate dalla situazione 
politica italiana negli ultimi 
cinque armi, il compagno A- 
mendola ha ricordato alcune 
(Ielle più aspre lotte combat¬ 
tute dai lavoratori e dal mo¬ 
vimento operaio e democraU- 
co italiano sino a quella re¬ 
centissima — e tutt’altro che 
chiusa — contro la legge truf¬ 
fa. In particolare egli ha esal¬ 
tato il contributo che a queste 
lotte hanno saputo dare gli 
operai nai^letani e i lavora¬ 
tori mericiionali in genere. 

'Focf^ndo quindi il tema 
delle prossime elezioni, l’ora¬ 
tore ha messo in luce l’im¬ 
portanza che esse rivestono 
per il Mezzogiorno in specie.1 
« Io non rinnoverò — ha det¬ 
to Ton. Amendola — la no¬ 
stra polemica contro n gover¬ 
no, e non ripeterò le cifre che 
minutamente documentano il] 
fallimento della politica me¬ 
ridionale dx.; sull’argomento 
non v’è più luogo a discossio- 
ni. Direi che si tratta di causa 
già celebrata e chiusasi coni 
una condanna che è scritta 



pronunciò un giudizio severo 
che fece scendere i voti della 
D.C. da 4 milioni e 273 mila 
a 2 milioni e 728 mila: vale 
a dire dal 30 al 33 per cento. 
Quanto ai satelliti, essi sce¬ 
sero da un mUione e 300 mila 
voti a 700 mila voti; comples¬ 
sivamente il blocco governa¬ 
tivo passò dal 63 per cento dei 
voti al 43 per cento mentre i 
voti delle sinistre salivano da 
un milione e 939 mila a 2 mi¬ 
lioni e 500 mila toccando il 
30.6 per cento del totale dei 
voti validi. 

L’eloquenza'di tali cifre di¬ 
ce chiaramente come e perchè 
sia nata la legge truffa; e del 
resto apertamente essi hanno 
detto alla Camera che il voto 
del 23 maggio aveva <»n5i- 
gUato la legge truffa! ». 

Siamo sicuri che il Mezzo¬ 
giorno si stringerà attorno alla 
bandiera del Partito di Gram. 
sci e di Togliatti, perchè è n 
Partito che più ha dato per la 
liberazione del Mezzogiorno: 
perchè è il Partito che ha rea¬ 
lizzato le direttive dU Gramsci, 
ha saputo creare — sotto la 
guida assidua del compagno 
To^cttl — im grande movi¬ 
mento di massa. £’ stato il 
nostro I^artito — ha prose¬ 
guito Amendola — che si è 
posto in prima fila neUa lotta 
per la terra, per la difesa del¬ 
le industrie, per l’assistenza, 
per n rinnovamento cultu¬ 
rale. 

n sette giugno — conclude 
Amendola — dobbiamo fare 
pulizia, dobbiamo spazzare 
via (}uesto governo corrotto e 
truffatore, nemico del popolo 
e dell’Italia. Dobbiamo lavo¬ 
rare perchè Napoli e il Mez¬ 
zogiorno diano il più grande] 
contributo alla vittoria di tut¬ 


to il popolo, alla vittoria del 
Partito di Gramsci e di To¬ 
gliatti, per far sì che il sette^ 
giu^o veda la fine del mono-" 
polio politico clericale, l’inizio 
di un nuovo periodo di vero 
rinnovamento democratico c 
sociale. 


Gli altri comizi 

del Partito comunista 


Imponenti manifestazioni di 
popolo hanno avuto lu(^o ìen 
a Mantova, dove ha parlato il 
compagno Arturo Colombi; a 
Bari, dove ha parlato fl com¬ 
pagno Ruggero Grieco; a Biel¬ 
la, dove ha parlato la compa¬ 
gna Rita Montagnana; a Tori¬ 
no, dove ha parlato Ù compa¬ 
gno Negarvìlle; a Parma e a 
Piacenza, d(we ha parlato il 
C(Hnpagno Giancarlo Paletta; 
ad Aosia, dove ha parlato il 
compagno Roveda; a Pescara, 
deve ha parlato il compagno 
Spano c in migliaia di altre 
città grandi e piccole. * 


U speiiioRe inglese 
Riardi terse Therest 


KATMANDU, 19. — Da in¬ 
formazioni qui pervenute ogg; 
risulta che i 13 uconìni della 
^edizione inglese, guidati dai 
col. John Hunt, hanno iniziato 
la loro marcia verso i ghiacciai 
Khumbu. 

Risulta che le condizioni at- 
rooafenche, avverse nei giorni 
scorsi, sono migliorate. 
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